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SULLE OPERAZIONI FA TTE DALLA BANCA N ELL’ANNO 1901

S ignori,

Le condizioni del mercato internazionale hanno 
una riverberazione necessaria su quelle del mercato 
nazionale, e queste sullandamento delle operazioni 
del nostro Istituto.

Ora è noto che l ’anno decorso ereditò da quello 
precedente una situazione generale non agevole. Vero 
è che il conflitto scoppiato nell’Estremo Oriente, 
potè essere soddisfacentemente risoluto; ma le con­
seguenze finanziarie di esso ebbero ripercussione 
sulla condizione dei paesi che più largamente s’erano 
laggiù impegnati e avevano dovuto contrarre per 
ciò larghi prestiti. Inoltre la Gran Brettagna dovette 
continuare a provvedere alle spese ingentissime 
cagionate dal prolungarsi della guerra nell’Africa 
australe.

Considerazioni gene­
rali.



Passato, per altro, il momento delle maggiori 
difficoltà, il mercato finanziario e monetario cangiò 
di tendenza, e il valore del danaro andò via via scen­
dendo su tutti i mercati, a eccezione di quello in­
glese, sul quale continuarono a pesare i bisogni del 
Tesoro.

Un elemento favorevole concorse ad agevolare 
il riassetto e a migliorar l’indirizzo delle cose mo­
netarie in Europa. Alludiamo alla condotta tenuta 
dagli Stati Uniti. Il timore di un pericoloso assor­
bimento di cospicui capitali europei pel pagamento 
delle merci americane quivi introdotte si dileguò, 
appena si vide che l’America, ricca di denaro in 
cerca di investimento, riacquistava sui mercati 
europei i valori propri. Così è avvenuto che l’azione 
favorevole degli Stati Uniti, la migliorata situazione 
politica generale, l ’attenuato movimento d’affari de­
terminato dalla depressione dei valori industriali, 
portarono gradatamente a condizioni più soddisfa­
centi il mercato internazionale.

Il prezzo medio del danaro che era stato nel 
1900 di 3.65 sul mercato libero inglese, di 3.04 su 
quello francese e di 4.41 su quello tedesco, è sceso 
nell’anno 1901 rispettivamente a 3.21, 2.37 e 3.05.

L’accennata depressione dei valori industriali, 
congiunta alla successiva mitigazione del prezzo del 
danaro, determinò automaticamente una più ener­



gica orientazione del capitale verso i fondi di Stato, 
dai quali la speculazione erasi allontanata allorché 
s’erano veduti salire rapidamente a grande fortuna 
le nuove azioni e obbligazioni, promettenti più larga 
rimunerazione. Da codesta situazione del mercato 
europeo non tutti i fondi di Stato poterono trarre 
eguale benefizio. Chi forse più largamente ne pro­
fittò fu la rendita italiana, che superò il prezzo di 
100 in oro: a ciò contribuendo il miglioramento 
nelle condizioni economiche e segnatamente finan­
ziarie dell'Italia, proceduto di conserva con la soddi­
sfacente soluzione di vertenze politiche, in seguito a 
che furono ravvivate sane correnti di simpatia rav­
valoranti sul mercato internazionale il credito ita­
liano.

Questi fatti, in concorso col miglioramento co­
stante della circolazione bancaria, agirono efficace­
mente sulla discesa del cambio, che solo un con­
trario elemento psicologico poteva, prima d’ora, tenere 
a non giustificata altezza. La discesa del prezzo del 
cambio sull’estero contribuì, a sua volta, a tener alto 
il corso della rendita italiana fuori d’Italia.

La qual cosa giovò al nostro Istituto, sia col- 
l’accrescere il valore dei titoli da esso posseduti, sia 
col rendere più fortunati gli sforzi rivolti dall’Ammi­
nistrazione alla liquidazione delle operazioni immo­
bilizzate.



Esaurimento di 
troversie fra In 
ca e lo Stato.

Tuttavia, nel decorso anno, non sono mancati 
gli argomenti meno favorevoli, i quali raccoman­
dano una prudente moderazione nel giudicare la 
pur migliorata situazione economica del paese. Basti 
ricordare l’aumento dei fallimenti segnatamente in 
talune provincie d’Italia; le condizioni dolorose in 
cui versa una parte della nostra possidenza fon­
diaria, oberata da ipoteche; l’acuirsi del dissidio 
economico nelle città e nelle campagne, che, mentre 
perdura, rende più timido il capitale e intiepidisce 
le feconde iniziative, con danno della produzione.

Nel corso del 1901, furono esaurite talune con­
troversie fra la Banca d’Italia e lo Stato, delle quali 
vi venne a suo tempo fatta parola.

Una di esse riguarda la determinazione del- 
l’onere sopportato dalla Banca per la tassa di 
circolazione sui biglietti emessi in rapporto alla 
liquidazione della Banca Romana. I termini della 
vertenza vi furono esposti nella relazione per l ’e­
sercizio 1899.

Come vi è noto, la stessa comprende due di­
stinte questioni: l’una riguardante l ’addebitamento 
da fare al conto corrente della Banca Romana per 
l’accennato oggetto; l’altra concernente la misura 
effettiva dell’ abbuono ottenuto con la legge del 
3 marzo 1898.



La prima questione fu proposta alla decisione 
della IV Sezione del Consiglio di Stato, la quale de­
liberò di attendere l’esito del giudizio sulla seconda 
questione portata innanzi al magistrato.

Con sentenza pubblicata il 6 luglio 1900, il Tri­
bunale di Roma aveva respinto le ragioni della Banca, 
la quale ricorse in appello. Ma avendo la Corte con­
fermata la sentenza del Tribunale, l’Amministra­
zione, riesaminata la vertenza, anche nei rispetti 
dell’opportunità e della convenienza di fronte allo 
Stato, credette di non continuare ulteriormente 
la lite.

Resta ancor viva, in forma di ricorso avanti 
la IV Sezione del Consiglio di Stato, la vertenza ri­
guardante l’addebitamento della tassa di circolazione 
a carico della liquidazione della Banca Romana.

Un’altra controversia si riferiva all’applicazione 
della tassa straordinaria di 325 mila lire, per ope­
razioni dal Governo giudicate non conformi alla 
legge, secondo i risultamenti della ispezione stra­
ordinaria agli Istituti di emissione per il triennio 
1894-1896.

Come vi fu a suo tempo dichiarato, la vostra 
Amministrazione non mancò di dare al Governo 
gli schiarimenti atti a giustificare l’opera sua e a 
dimostrare la perfetta buona fede dell’Istituto. Ab­
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biamo tuttavia voluto ristudiare per ogni aspetto 
la questione prima di avventurarci in una lite, 
avendo presente la natura delicata della controversia, 
promossa da una decisione presa dal Governo in 
seguito alle conclusioni di una Commissione inspet- 
tiva, non contraddette sostanzialmente dalla Giunta 
permanente di vigilanza sugli Istituti di emis­
sione.

Gli è perciò che, sebbene persuasi che non po­
tesse essere in alcun modo messa in dubbio la piena 
buona fede della Banca, ritenemmo conveniente 
di desistere da una lite incresciosa.

Deciso questo, proponemmo al Ministro del Te­
soro di consentire, in via transattiva, che, compensate 
le spese, il pagamento della somma fosse effettuato 
in tre rate annuali, e fosse inoltre consentita la ri- 
partizione della somma stessa a carico dei bilanci 
dal 1901 al 1913, come spesa straordinaria ed ecce­
zionale. E così venne definita la vertenza, con sod­
disfazione delle due parti.

Crediamo, in tal modo, di aver presidiato gli 
alti interessi dell’ Istituto, che non guarda sola­
mente alla parte materiale dei benefizi a contanti, 
ma deve curare anche, con idee larghe, quella 
parte morale che deriva dalla considerazione e 
dalla estimazione sincera dei pubblici poteri e del 
paese.
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Vi è noto che, a tenore dell’art. 3 del testo B ig lietti prescritti, 

unico di legge sugli Istituti d’emissione, è cessato 
il corso dei biglietti della Banca Nazionale nel Regno, 
della Banca Nazionale Toscana e della Banca Toscana 
di Credito, com’è cessato il corso dei biglietti di vec­
chio tipo dei Banchi di Napoli e di Sicilia. Quelli non 
presentati al cambio entro il 30 giugno 1904 saranno 
prescritti, e metà del loro valore sarà devoluto a fa­
vore della Cassa Nazionale di previdenza per la in­
validità e la vecchiaia degli operai.

Nel desiderio di anticipare, a prò di questa 
istituzione, il benefìzio della prescrizione, furono 
proposte dal Governo alcune modificazioni alla legge 
institutrice della Cassa medesima, di poi approvate 
dalle due Camere e consacrate nella legge 2 luglio 
1901, n. 322.

Per la qual legge gli Istituti di emissione ver­
sarono alla Cassa dei depositi e prestiti, ciascuno 
per la parte spettantegli in proporzione alla rispettiva 
circolazione, la somma complessiva di lire 8 milioni, 
corrispondente a quella che il Governo additò come 
valore presunto dei biglietti che non saranno pre­
sentati al baratto. La Banca d’Italia versò per suo 
conto L. 5,796,514.

Tutta la cennata somma di 8 milioni venne im­
piegata, a cura della Cassa depositi e prestiti, in 
rendita 5 per cento, intestata per metà al nome della
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Proroga del corso le­
gale dei biglietti.

Cassa, nazionale di previdenza, e per l’altra metà ai 
tre Istituti, in ragione della somma da ciascuno 
versata, con vincolo, per tutta, a favore dei por­
tatori dei biglietti, fino al giorno della prescri­
zione.

È superfluo di notare che siffatto versamento 
non venne calcolato in aumento della circolazione 
effettiva dei tre Istituti, giacché la somma versata 
colmerà il vuoto che le presunte dispersione e di­
struzione di biglietti lascieranno nella circolazione 
medesima

Con legge del dì 26 dicembre decorso (n. 516), 
venne prorogato, per un altro anno, il corso le­
gale dei biglietti degli Istituti di emissione, come 
vennero prorogate alcune agevolezze fiscali per 
operazioni di liquidazione di partite immobilizzate 
degli Istituti stessi. Sarebbe stato desiderabile che 
la Camera avesse accolta subito ■— senza riman­
darla a tempo indeterminato — anche la proposta 
dell’onor. Ministro del Tesoro di portare, da tre a 
due mesi, la durata dei decreti ministeriali determi­
nanti la misura ridotta della ragione dello sconto. 
Ne sono chiari ed evidenti i motivi, ora che, per 
le migliorate condizioni dei rapporti di cambio in­
ternazionali conseguenti all’attenuazione del pre­
mio dell’oro, gli Istituti regolatori devono esser
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più liberi e più pronti nell’applicazione dello sconto, 
secondo i bisogni diversi del commercio e l ’at­
teggiamento vario del mercato internazionale del 
danaro.

Come si trae dall’ordine del giorno per la pre­
sente adunanza, siete stati convocati — oltre che 
per dare il vostro voto sul bilancio e per provvedere 
alla elezione di quattro membri del Consiglio Su­
periore e del Collegio sindacale — anche per deli­
berare circa la partecipazione della Banca alla co­
stituzione di un Istituto di credito agrario nel 
Lazio.

Avendo il regio Governo deciso di promuovere 
un tale Istituto, si è rivolto alla Cassa di Ri­
sparmio delle Provincie Lombarde, alla Cassa di 
Risparmio di Roma e alla Banca d’Italia, chie­
dendo loro di voler parteciparvi efficacemente, con­
tribuendo alla formazione del capitale iniziale del 
nuovo ente.

Le due Casse di risparmio, con generosa libe­
ralità, corrisposero all’invito del Governo assegnando 
all’accennato scopo, la prima L. 300,000, la seconda 
L. 200,000, a fondo perduto.

La vostra Amministrazione, avvertendo che così 
il Banco di Napoli come quello di Sicilia, sebbene 
per vie diverse, si sono impegnati a fornire larghi



mezzi per la costituzione di Istituti congeneri, 
destinati a operare nel Mezzogiorno d’Italia e nelle 
due grandi Isole; e considerando che la Banca d’I­
talia ha nel Lazio relazioni d’affari cospicue, le quali 
la persuadono a non disinteressarsi delle condizioni 
economiche locali, ha creduto di accogliere favore­
volmente l’invito. Ma poiché la Banca non avrebbe 
potuto assegnare la somma richiesta a fondo perduto, 
nè avrebbe potuto distoglierla dalle operazioni che 
le sono proprie, abbiamo dichiarato di esser disposti 
a proporre all’Assemblea d’impiegare, all’accennato 
intento, mezzo milione della massa di rispetto, senza 
pregiudizio della funzione a questa serbata dalla 
legge per il pareggiamento di immobilità da li­
quidare.

Confidiamo che, persuasi delle ragioni mol­
teplici che giustificano il concorso della Banca 
alla costituzione di un ente, che potrà dare qualche 
fecondo risultato economico qui dove essa ha il 
centro della sua vita amministrativa, Voi vorrete 
ratificare con l’ambito vostro suffragio la delibera­
zione del Consiglio Superiore.

3Iovimento generale Nell’anno 1901 si è avuto un movimento ge-
delle casse.

nerale delle casse per l’ammontare
d i .................................................... L. 28,228,719,905

A riporta rsi . . . L. 28,228,719,905
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Riporto  . . . L. 28,228,719,905
così diviso:
per introiti . . . L. 14,098,310,766
per e s i t i  » 14,130,409,139
contro, nell’anno 1 9 0 0 ,..................» 29,236,644,073
con una differenza in meno di . . L. 1,007,924,168 

Nel movimento accennato è compreso anche 
quello delle specie d’oro e d’argento le quali al 31
dicembre 1901, ammontavano a . . . L. 370,321,046
contro, al 31 dicembre 1900 ............» 347,201,934
con un aumento d i ........................... L. 23,119,112
così suddiviso:
o r o ................................... L. 12,728,396
scudi d’argen to  » 5,865,475
argento divisionale e
non decim ale...............» 4,525,241

L’aumento del fondo metallico della Banca, do­
vuto in gran parte a nuovi approvvigionamenti di 
specie a spese del bilancio, manifesta la cura posta 
dall’Amministrazione nel rafforzare la copertura me­
tallica dei biglietti in circolazione.

Il movimento complessivo dei conti correnti
nel 1901 fu d i ....................................L. 4,963,097,327
per le partite segnate a debito e a 
credito — delle quali L. 1,345,945,882

A riporta rsi . . . L. 4,963,097,327
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Riporto  . . . L. 4,963,097,327 
in conto corrente ad interesse — con­
tro, nell’anno 1900  .................. » 4,052,966,778
onde un aumento d i ...................L. 310,130,549

I conti correnti a interesse salirono al 31 di­
cembre del 1901 a ......................L. 92,163,902
contro, nell’anno precedente . . . .  » 92,448,037

Anche nell’anno 1901 il saggio dell’interesse sui 
conti correnti è rimasto invariato a 0. 75 °/0.

Nel 1901 vennero ricevute per l’incasso cam­
biali per l’ammontare di L. 144,036,621 contro, 
nel 1900, L. 144,214,624.

Le cambiali, gli assegni e gli altri titoli bancari 
scontati durante
l’anno 1901 furono N. 1,377,361 per L. 1,569,735,841
contro, nel 1900, » 1,360,451 » » 1,447,437,287
con un aumento di N. 16,910 per L. 122,298,554

Distinguendo queste operazioni per ragione di 
sconto si ha:

al saggio ufficiale d i .............................. 5 % L. 1,017,205,796
id 4 3/ i % » 20,670,437
id 4 V2 % » 531,859,608

L. 1,569,735,841

Le operazioni a saggio ridotto adeguarono, nel­
l ’anno 1901, a 35.19 % del totale delle operazioni, 
contro 17. 99 °/0 nell’anno precedente. Le mutate con­



dizioni del mercato del danaro, che ne promossero 
maggiore offerta, determinarono l’aumento delle ope­
razioni a ragione di sconto ridotta.

La scadenza media delle cambiali e degli altri 
titoli scontati fu di giorni 54, contro giorni 57 nel­
l’anno 1900; l’ammontare medio fu di L. 1139.67, 
contro L. 1063. 93 nell’anno 1900.

Indichiamo le operazioni di sconto distinte se­
condo il valore delle cambiali scontate:

fino a 100 lire cambiali N. 197,257 per L. 14,721,405.00 
da 101 » 500 » » » 690,080 » » 195,414,061.00
» 501 » 1,000 » » » 282,404 » » 207,748,403.00
» 1,001 » 5,000 » » » 171,061 » » 431,728,607.00
» 5,001 » 10,000 » » » 26,156 » » 214,445,291.00
» 10,001 » 20,000 » » » 4,485 » » 68,755,051.00
» 20,001 in più » » 5,918 » » 436,923,023.00

N. 1,377,361 per L. 1,569,735,841.00

Nell’anno 1901 furono anche scontati titoli pub­
blici e cedole per l’ammontare di L. 2,886,630, 
contro L. 5,542,537 nell’anno precedente.

Le cambiali scontate sulle piazze nelle quali 
la Banca non ha uno stabilimento proprio fu­
rono ..............................N. 332,845 per L. 251,452,564
contro nel 1 9 0 0 . . . .  » 342,410 » » 246,762,929
conunadiminuzionedi N. 9,565
ed un aumento d i .................................L. 4,689,635

Nell’anno 1901 vennero consentite N. 3604 ope­
razioni di anticipazioni per l’ammontare di lire
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Saggio dello sconto 
e d e ll’ interesse.

Corrispondenti.

Operazioni non con­
sentite d alla legge.

240,476,569, contro, nell’ anno 1900, N. 3577 per 
L. 240,209,012, con un aumento di N. 27 per 
L. 267,557.

Indichiamo le operazioni di anticipazione distinte 
per i valori dati in garanzia:

s/ Titoli di debito pubblico dello Stato
e buoni del Tesoro.........................N. 2,980 per L. 116,899,427

s/ Titoli garantiti dallo Stato » 202 » » 101,457,720
s/ Cartelle fondiarie................................ » 215 » » 17,055,228
s/ Valute d’oro e di argento e verghe

d’oro....................................................» 2 »  » 2,942
s/ Sete .......................................... » 195 » » 2,028,886
s/ Fedi di deposito di Magazz. generali > 10 » » 3,032,366

N. 3,604 per L. 240,476,569
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Come nell’anno precedente, nel 1901 la ragione 
ufficiale dello sconto rimase invariata a 5 °/0 ; quella 
ridotta a 4 '/2 °/0.

I corrispondenti della Banca per l’incasso delle 
cambiali nelle piazze dove essa non ha proprio stabili­
mento sono 339. Questi provvedono a rendere banca­
bili 420 piazze.

Le operazioni non consentite dalla legge, le quali 
ammontavano, alla fine del 1900, a L. 245,172,086. 73 
erano ridotte, al 31 dicembre
scorso, a................................................ » 234,799,490.54
con una diminuzione d i ...............L. 10,372,596.19



Le operazioni medesime, accertate nell’ispezione 
straordinaria iniziale del febbraio 1894 nella somma 
di L. 449,419,374. 33, furono successivamente accre­
sciute d i .............................................L. 23,212,542.82
per aumento del conto corrente
del Credito Fondiario, e di . . .  . » 34,411,123. 54
per operazioni della medesima spe
eie, con origine anteriore al 1894,
accertate, d’accordo col Governo, in
seguito a più accurate valutazioni.

Totale . . . L. 507,043,040. 69 
Togliendo da questa somma 

la rimanenza al 31 dicembre 1901
in.  ....................................  » 234,799,490.54
risulta che la Banca ha liquidato in
otto anni (comprese le svalutazioni) L. 272,243,550.15
di operazioni non consentite dalla legge.

Considerando a sè la somma che, ai termini di 
legge, vien presa a base dei contingenti triennali di 
liquidazione si ha:

ammontare delle partite da 
liquidare al 20 febbraio 1894 . . . L. 449,419,374. 33 

rimanenza al 31 d icem bre
1901 i n ..............................................   » 234,799,490.54

differenza utile agli effetti di
legge...................................................L. 214,619,883. 79

Paragonando la situazione delle partite non con­
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formi a legge accertate il 20 febbraio 1894 con quella 
delle partite medesime al 31 dicembre 1901 si ha:

Designazione 20 febbraio 31 dicembre
delle partite 1894 1901 i n e r e n z e

T i t o l i . . . .  L. 31,964,133 5,249,656 — 26,714,477
Crediti . . . > 384,191,349 180,333,109 — 203,858,240
Immobili . . » 7,760,012 87,439,268 -f- 79,679,256
C/c fondiario » 25,503,880 . . .  — 25,503,880

Totale. . L. 449,419,374 273,022,033 — 176,397,341

Sottraendo dall’attività totale al 31 dicembre 1901 
le somme che rappresentavano i mutui verso l’azienda 
fondiaria della Banca e verso altri Istituti fondiari 
e le graduazioni in corso, cioè in tutto L. 38,222,543, 
la situazione delle immobilità alla data medesima 
riducevasi a L. 234,799,490, e la differenza di liquida­
zioni utili agli effetti di legge risaliva a L. 214,619,884, 
come sopra è indicato.

Non è senza importanza di tener presente l’e­
voluzione avvenuta nelle partite liquidate e da 
liquidare. Il conto corrente col Credito Fondiario è 
cancellato, e i titoli sono ridotti a cifra assai modesta. 
Le attività da liquidare si concentrano, dunque, nei 
crediti e nel valore degli immobili. In questi beni 
di proprietà della Banca si sono trasformate via via 
molteplici altre partite attive segnate dalla ispezione 
del 1894. E ancora in siffatta maniera di attivo si 
trasformeranno parecchi milioni presentemente re­
gistrati fra i crediti, pur deducendo, agli effetti della 
liquidazione obbligatoria il valore degli immobili
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passati dalla azienda fondiaria a quella bancaria, 
valore che oggi ingrossa la somma su indicata di 
L. 87,439,268 per quasi 32 milioni di lire.

In ciò, nella mobilitazione dei beni mediante ven­
dite a contanti e a rate non lunghe, si è specialmente 
esercitata l’azione nostra durante il decorso esercizio, 
profittando di opportune contingenze e delle mutate 
condizioni del prezzo del denaro nel secondo semestre 
dell’anno. Tuttavia sarebbe poco savio il dissimulare 
le difficoltà presenti e quelle che dovremo affrontare 
nell’avvenire. Al periodo delle laboriose sistemazioni 
dei crediti è subentrato quello delle realizzazioni effet­
tive di proprietà immobiliari. Le quali realizzazioni 
non dipendono soltanto dalla volontà e 'dall'azione più 
o meno gagliarda dell’Istituto, ma altresì, e in gran 
misura, dall’influsso delle condizioni delFambiente e- 
conomico, non da per tutto favorevole, e in talune 
provincie, pur troppo, assai povero e non promettente.

Avvertasi ancora che, nei 180 milioni di lire 
in crediti registrati nella situazione delle partite da 
liquidare, vanno comprese le perdite latenti, che i 
passati Istituti hanno lasciato in triste retaggio alla 
Banca d’Italia. L’ultima ispezione straordinaria gover­
nativa — quella del 1900, per il triennio finito al 
31 dicembre 1899 — ha creduto di poter presagire 
quelle perdite nella somma di 95 milioni. Quindi per 
lo meno di questa somma devesi ristringer quella
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delle liquidazioni da effettuare; avvertendo che, di 
fronte ad essa, sta la copertura accumulata a spese 
dei passati bilanci per 52,286,701 lire, da ingrossarsi 
via via, mercè gli accantonamenti annuali e i loro 
frutti, sino a toccare, entro il termine dei quin­
dici anni legali, il valore rotondo di 114 milioni.

Da questo grave sagrifìzio, imposto dalla legge 
per riparare alle conseguenze del passato, la Banca 
ha tratto la sua salvezza, e ora trarrà quella forza 
che le è necessaria per assicurarsi un avvenire 
degno del posto che occupa; mentre non risparmierà 
pensiero e opera per liberarsi, senza dannose scosse 
patrimoniali, dal pingue fardello delle sue immobilità.

La liquidazione della Banca Romana procede 
regolarmente. Nello scorso anno, non ostante una 
diminuzione nelle rendite dei fondi rustici, si ebbero 
risultamenti complessivi migliori di quelli dell’anno 
precedente.

I ricuperi ottenuti sul portafoglio, sulle soffe­
renze e su altri crediti diversi ascesero nel 1901

Nell’anno 1901 furono venduti 
immobili per l ’ammontare di . . .  » 994,257. 35

A tutto l’anno 1901, si ebbero

a
contro, nel 1900

L. 1,144,381.49 
» 882,236.54

in totale ricuperi per » 21,899,259.13
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Benefìzi della liquidazione nel
1901.....................
contro, nel 1900

L. 882,917.19 
» 815,903.77

Spese d’ammi­
nistrazione  L. 97,960. 39

Imposteetasse » 1,019,593.49 » 1,117,553.88
Fra le spese sono comprese quelle legali pagate 

nel 1901 sebbene riferentisi ad esercizi precedenti; 
e fra i tributi è registrata la somma accantonata 
di L. 406,881 in conto tassa di circolazione pagata 
dalla Banca d’Italia per biglietti emessi in relazione 
alla liquidazione della Banca Romana. Ne risulta 
complessivamente una perdita a danno della liqui­
dazione di L. 234,636.

Il fondo di accantonamento, costituito col pre­
levamento annuale di due milioni sugli utili lordi 
della Banca d’Italia, ammontava, alla fine del 1901 
a L. 18,703,526, di fronte a un debito in conto 
corrente della liquidazione verso la Banca d’Italia 
di L. 96,283,804. L’accennato fondo, per via di suc­
cessivi accantonamenti e del frutto dei rispettivi 
interessi, ascenderà, alla fine del periodo ventennale 
a oltre 60 milioni, i quali colmeranno altrettante 
perdite della liquidazione.

Sull’andamento dell’Azienda fondiaria nel de- Credito Fondiario, 

corso esercizio riferisce in modo particolareggiato



l’egregio Direttore del Credito Fondiario della ces­
sata Banca Nazionale, nell’unita sua Relazione. 

Bastino qui alcuni cenni riassuntivi. 
Nonostante il disagio nel quale si sono trovate 

alcune provincie d’Italia, a danno della proprietà 
prediale, si può segnalare una diminuzione nei mutui 
in mora e nelle semestralità arretrate.

I mutui in mora, che ammontavano alla fine
del 1900 a ...................................... L. 43,665,019. 29
erano scesi alla fine del 1901 a . » 42,204,444. 55
con una diminuzione d i .............. L. 1,460,574. 74

Le semestralità arretrate, che 
ascendevano alla fine del 1900 a L. 7,106,739. 36
erano discese, alla fine del 1901, a » 6,040,724. 67
con una diminuzione d i .............. L. 1,066,014. 69

I mutui in essere al 31 dicem­
bre 1901 ammontavano, in tutto, a L. 176,686,418. 25 
così distinti:
in numerario, compresi quelli ce­
duti all’Istituto Italiano di Credito
F ond iario .........................................L. 8,670,431.11
in cartelle 4 °/0 ............................... » 69,841,882. 69
in cartelle 4 7 ,%  ........................» 98,174,104.45

Alla fine dell’esercizio, il fondo di cassa ammon­
tava a L. 9,186. 68 ; il debito verso la Banca per anti­
cipazioni ricevute ascendeva a L. 5,080,000.

Tenuto conto della somma di L. 577,496.41,
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attinta ai ricuperi ottenuti su attività rimaste al 
Credito Fondiario alla chiusura del conto corrente 
con la Banca d’Italia (31 dicembre 1896), l’Azienda 
fondiaria diede, nel 1901, un benefìzio di L. 403,306. 24, 
cosi assegnate:
L. 100,826. 56 al fondo ordinario di riserva, in con­

formità della legge;
» 300,000. 00 al fondo di accantonamento speciale, 

ai termini dell’articolo 9 della Con­
venzione 28 novembre 1896;

» 2,479. 68 a conto nuovo.
Ne segue che, sull’accennata somma di lire 

577,496 attinta al fondo dei recuperi, ora rappresen­
tante un valore di L. 2,432,796, furono conservate 
alla massa patrimoniale dell’azienda, sia per la rispet­
tiva incorporazione nelle riserve, sia per passaggio 
a conto nuovo, L. 403,306. Solamente L. 74,190 servi­
rono a fronteggiare spese. Risultato notevole codesto, 
se si considera che .il prelevamento effettuato su quei 
recuperi, nel 1900, era asceso a L. 1,139,910.94, 
delle quali L. 739,541. 78 a pareggiamento di spese.

La situazione dell’azienda fondiaria si è dunque 
migliorata nel corso dell’anno 1901. A meglio raf­
forzarne la compagine e a evitare dolorose sor­
prese, l’Amministrazione della Banca, con accordo 
unanime, ha attuato provvedimenti semplici ma 
decisivi.
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Parve atto di sana amministrazione, quello di 
reintegrare, nella somma di 30 milioni, il fondo di 
dotazione dell’azienda fondiaria, che è parte inte­
grante della massa di rispetto della Banca. Così si 
è colmata una perdita di L. 94,053, determinata dalla 
estinzione di alcuni m utui garantiti su beni passati, 
il 31 dicembre 1896, dal Credito Fondiario alla Banca 
senza oneri di semestralità, in saldo del su cennato 
conto corrente ; e così si è tolta dalle partite costituenti 
il fondo di dotazione quella che, per L. 1,827,245, 
rappresentava operazioni di mutui in contanti esau­
rite senza farle seguire da rinvestimento della somma 
incassata, la quale, in vece, venne adoperata, prima 
del 1897, per fronteggiare le normali esigenze di 
cassa dell’azienda, cioè per coprir perdite.

Si è provveduto a codesta reintegrazione del 
fondo di dotazione, assegnando ad esso la riserva 
del Credito Fondiario accumulata 
con gli utili d’esercizio a tutto il
31 dicembre 1900 in L. 1,396,260.66
parte del fondo di accantonamento 
speciale p e r ..........................   . . . . » 430,984. 20 

94,053.11e per le rimanenti »
corrispondenti al rimborso degli 
accennati mutui, disponibilità at­
tuali di cassa del Credito Fondiario.

In totale L. 1,921,297. 97



E sempre nel concetto di rafforzare la compa­
gine patrimoniale dell’Istituto, sarà considerata ina­
lienabile, agli effetti della liquidazione prevista dalla 
legge, la parte del fondo di dotazione del Credito 
Fondiario ricostituita sia con la riserva ordinaria, 
sia con quella d’accantonamento.

In seguito a tale sistemazione, il fondo di ri­
serva ordinario figurava al 31 di­
cembre 1901 per . .................................L. 100,826. 56
fornite dall’assegnazione sui benefizi 
dell’esercizio decorso, e il fondo di 
accantonamento ascendeva a . . . . » 1,177,095. 22

Quest’ultima somma indica una diminuzione di 
sole L. 86,614. 96 rimpetto a quella dell’accantona­
mento registrato alla fine del 1900. Laonde si può 
dire che, per l ’accantonamento, la ricostituzione del 
fondo di dotazione siasi risolta soltanto nella rinunzia 
agli utili dell’esercizio 1901. A ogni modo, in nulla, 
assolutamente in nulla, è cangiata la situazione del 
patrimonio dell’azienda; mentre l’avvenuta sistema­
zione conserva perfettamente illesa la massa di 
rispetto della Banca; le perdite determinate del Cre­
dito Fondiario sono state pareggiate con le rispettive 
riserve accumulate mercè l ’assegnazione dei benefìzi 
annuali; e il bilancio dell’azienda rispecchia ora più 
esattamente la condizione di essa.

Ma non bastava, per noi, di provvedere all’ at­
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tuale situazione patrimoniale: era mestieri di prov­
vedere efficacemente a migliorare l’assetto organico 
dell’azienda fondiaria, rendendone meno disagevole 
il movimento.

Per questo, l’Amministrazione decise di portare 
a carico dell’azienda bancaria — passandovi i rela­
tivi beni ipotecati — i mutui di già assunti dal 
Credito Fondiario a tutto settembre 1901, per il ca­
pitale di L. 15,825,255.

In tal guisa, diamo scrupolosa esecuzione alla 
convenzione del 28 novembre 1890; facciamo agire 
più liberamente il Credito Fondiario; distribuiamo 
su più esercizi dell’azienda bancaria le perdite la­
tenti di quella fondiaria; prepariamo il riassorbi­
mento di una parte notevole del fondo di dotazione 
nella massa di rispetto utile a pareggiamento di 
partite immobilizzate da liquidare; e forniamo la dimo­
strazione più evidente che oggimai la Banca d’Italia 
ripaga a usura il frutto che il Credito Fondiario 
della cessata Banca Nazionale corrisponde ad essa 
per l’assegnazione del fondo di dotazione.

Qualche cosa di più noi vogliamo: vogliamo 
cioè che via via si estinguano i mutui assunti dal 
Credito Fondiario prima del 31 dicembre 1896, i quali 
rappresentano ancora il valore di 4 milioni e mezzo 
di lire, e per i quali esso paga le semestralità, mentre 
le rendite dei beni rispettivi vanno a benefìzio della
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Banca. Questa ne lia estinti, alla fine del 1901, 
per L. 281,389, profittando delle condizioni favorevoli 
del suo bilancio. Poiché la strada è bene segnata, 
proponiamoci di percorrerla seguitamente, in fino a 
che nessuna traccia più rimanga di quella somma, e 
l’azienda fondiaria si trovi al sicuro della perdita 
che visibilmente essa larva.

Altre minori provvisioni deliberò l’Amministra­
zione per attenuare gli oneri e migliorare la liqui­
dazione del Credito Fondiario, ferma nel concetto 
di perseverarvi. Non basta essere sicuri che non 
sussistono paurose incognite per l’avvenire; è neces­
sario altresi dimostrarlo, e affrontare con risolutezza 
le questioni appena chiarite e approfondite.

La circolazione media dei biglietti della Banca, Circolazione dei bi­
g lie tti.

nell’anno 1901, fu di
Deducendo da questa somma 

quella dei biglietti emessi per conto 
del Tesoro in.......................................... » 25,833,333
si ha una circolazione media per 
conto del commercio d i ..................... L. 790,438,942

La circolazione ordinaria, nel li­
mite normale, coperta da 40 per cento 
di riserva ammontò,
in media a



Riporto  . . . L. 657,221,898 L. 790,438,942 
Quella nei limiti 

dell’alleg. E  alla legge 
22 luglio 1894, coperta 
dal 40 % di riserva e 
sottoposta alla tassa e- 
guale ai due terzi dello
sconto, ammontò a. . » 412,896 » 657,634,794

Rimasero q u in d i..............................L. 132,804,148
di circolazione interamente coperta da riserva me­
tallica, a ciò contribuendo l’aumento delle specie 
voluto e provveduto dalla Banca.

La circolazione toccò il minimo il 10 giugno 
nella somma di L. 745,882,525 ; la circolazione mas­
sima, compresa quella per conto del Tesoro, si ebbe 
il 30 settembre, nella somma di L. 871,785,725. In 
confronto con l’anno precedente si ha una diminu­
zione di L. 40,883,366 nella circolazione minima ed 
una di L. 17,464.303 nella circolazione massima.

La circolazione massima per conto del com­
mercio fu registrata il 10 luglio in L. 841,490,305.

Nel primo semestre dell’esercizio la Banca, ebbe 
una disjponibilità media di circolazione di L. 50,913.140 ; 
nel secondo semestre ebbe, per tre sole decadi, una 
eccedenza media sul limite normale di L. 825,792, e, 
pel resto, una disponibilità media di L. 17,365,025. 

La situazione sarebbe stata anche più favorevole,
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e si sarebbe evitata la lieve eccedenza di breve du­
rata, se la Banca non avesse subito l’azione delle 
anticipazioni al Tesoro, e avesse avuto nelle sue 
casse una minor somma in biglietti di Stato e in 
carta di altri Istituti di emissione. Per contro, la 
Banca ebbe una giacenza media di specie d’oro e 
d’argento a pieno titolo di spettanza del fondo di 
dotazione del Tesoro di L. 39,512,176.

Il buon governo della circolazione dei biglietti, 
si tradusse, come noteremo appresso, in una diminu­
zione sensibile nell’ammontare della tassa rispettiva, 
e non fu senza influsso nel miglioramento del cambio 
con l ’estero.

Emissione di titoli no­
m inativi.

I titoli nominativi emessi durante l’anno 1901 
furono i seguenti:

Vaglia cambiari gratuiti. . . . N. 2,162,730 per L. 3,855,987,596 
Ricevute di accreditamento in

conto corrente................... » 795 » » 51,749,704

In totale N. 2,163,525 per L. 3,907,737,300

con un aumento di titoli 104,471, ed un aumento
nel valore di L. 223,395,825 in confronto con Tanno
precedente.

La circolazione media dei vaglia cambiari fu 
di giorni 7 6/i0 nel 1901, contro giorni 8 nel 1900.

I nostri corrispondenti emisero sugli Stabili­

31



menti della Banca 113,402 assegni per L. 161,784,231, 
contro 109,864 assegni per L. 165,590,582 nel 1900.

32

A n ticipazion i statu­
tarie.

Compra e vendita di 
tito li.

Fondi suH’estero.

Durante l’anno 1901 il Tesoro dello Stato chiese 
anticipazioni per la somma di L. 194,000,000, ese­
guendo rimborsi per la somma di L. 187,000,000, di 
guisa che il suo debito alla fine dell’anno ammon­
tava a L. 7,000,000.

Le operazioni di acquisto e di vendita per 
conto di terzi effettuate durante l’anno 1901 furono : 
Operazioni di acquisto . N. 2,814 per L. 21,869,165 
contro, nel 1900, . . . .  » 2,524 » » 20,969,695
con un aumento di . . .  N. 290 per L. 899,470
Operazioni di vendita. . N. 3,176 per L. 18,744,510 
contro, nel 1900, . . . .  » 2,090 » » 12,443,440
con un aumento di . . . N. 1,086 per I.. 6,301,070

Il credito della Banca per effetti ed altri titoli 
d’ogni specie sull’estero ammontava, alla fine del
1900, a ............................................... L. 92,392,379.29
così diviso:
per cambiali sull’estero applicate
alla r ise rv a ......................................... L. 31,287,519.14
per effetti e conti correnti . . . .  » 4,735,988. 62
per certificati di credito applicati
alla riserva .......................................» 17,839,451. 91
per buoni del Tesoro di Stati esteri » 38,529,419. 62



Le operazioni in divisa estera tra acquisti e 
vendite ammontarono nel 1901 a L. 459,525,007.18 

Furono spedite, in oro e scudi
d’a rg e n to .........................................» 1,177,265.70
e furono introitate valute metal­
liche contro chèque su Francia,
Inghilterra, Germania e Svizzera
p e r  .................................... ..  » 9,715,039.19

Alla fine del 1901 il credito della Banca am­
montava a .................................... L. 90,406,235.03
diviso nel modo seguente:
per effetti e conti correnti . . . . L. 7,280,485. 69
per cambiali sull’estero applicate
alla riserva .............................. ... » 7,147,672. 38
per certificati di credito sull’estero
egualmente applicati alla riserva . » 9,676,043. 53
per buoni di Tesoro di Stati e-
s t e r i ..................................................» 66,302,033.43

I depositi fatti durante l’anno 1901 nelle casse 
delle Sedi e Succursali della Banca furono i se­
guenti :
per c u s to d ia ..................................L. 318,158,823. 94
per g a ra n z ia ...................................» 105,671,578.30
per cauzione ...................................» 2,014,445.10

In totale . . . L. 425,844,847. 34
contro, nel 1 9 0 0 ,..........................» 474,121,229.08
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Conto delle sofferenze. Le cambiali cadute in sofferenza durante l’anno
passato ammontarono a ..................L. 2,113,254. 56
contro, nel 1890, L. 2,409,156.95 
con una differenza in meno di lire 
295,902. 39.

Essendo state durante l’anno 
ricuperate o passate al conto spe­
ciale Cambiali assistite da garanzie
r e a l i ......................................................... » 831,201.74

Rimasero a carico dell’esercizio
1 9 0 1 ............................................   . . . L. 1,282,052. 82

Quest’ultima somma venne ammortizzata con 
gli utili, giusta l’articolo 46 del testo unico di legge 
sugli Istituti di emissione.

Per contro, furono passate a utili dell’eser­
cizio per ricuperi ottenuti sulle sof­
ferenze ammortizzate negli esercizi
precedenti................................................L. 640,148. 44
delle quali L. 583,643. 38 per capi­
tale e spese e L. 56,505.06 per 
interessi.

Togliendo questa somma da
quella accennata d i ...........................» 1,282,052.82
si ha, a carico del bilancio del 1901,
un aggravio effettivo d i ................... L. 641,904. 38

Le sofferenze della Banca d’Italia ammortizzate 
a tutto il 31 dicembre dell’anno 1900 residuavano
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a ............................................................L. 7,932,433.87
Durante il 1901 vennero ricu­

perate, come abbiamo
d e t to ..............................L. 583,643. 38
e passarono ad altri
c o n t i .............................. » 96,433.00 » 680,076.38

Restano . . . L. 7,252,357. 49 
alle quali sono da aggiungere le soffe­
renze del 1901 nella ricordata somma
di .  ......................................................... » 1,282,052.82

Rimanenza totale di sofferenze
fronteggiate con gli u t i l i ...................L. 8,534,410. 31

Diffalcando le sofferenze e i re­
sidui di sofferenze passati a perdite
accertate................................................... » 325,873. 67
restano in tutto soggette a ricupero L. 8,208,536. 64

Questa somma deriva per L. 3,936,822 da opera­
zioni ereditate dalle cessate Banche, e per L. 4,271,715 
da operazioni della Banca d’Italia, le quali diedero, 
in media, L. 533,964 di sofferenza l’anno, cioè L. 5. 60 
per ogni cento di utile netto ricavato dalla Banca 
dalle operazioni di sconto.
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Durante l’anno 1901 furono aperte le agenzie Agenzie, 

di Napoli, Faenza e Ivrea, in esecuzione di prece­
denti deliberazioni, e furono trasformate in agenzie 
le Succursali di Lodi e di Vigevano. Fu inoltre de-



liberata la istituzione di una agenzia a Casale Mon­
ferrato, che ormai regolarmente funziona.

I risultati ottenuti dalle agenzie istituite possono 
considerarsi soddisfacenti, giacche, amministrate con 
una spesa moderata, esse danno un buon contributo 
di lavoro e di profitto al nostro Istituto.

Tesorerie provinciali. Nell’anno 1901 il servizio delle Tesorerie pro­
vinciali dello Stato ha proceduto regolarmente, così 
da soddisfare il Governo, il pubblico e la nostra 
Amministrazione.

II fondo di dotazione lasciato a disposizione 
della Banca, nell’anno 1901 ascese in media a lire 
46,510,864, contro L. 42,411,288 nell’anno 1900, quindi 
con maggior benefìzio dell’Istituto.

Le spese per il servizio di Tesoreria ascesero nel 
1901 a I ,  865,196,20, contro L. 843,406,33 nel 1900. 
L’aumento è derivato da alcuni lavori eseguiti per 
adattamenti di locali, richiesti da necessità di ser­
vizio da tempo avvertite.

Esattorie comunali di La Banca d’Italia, come v ’è noto, ereditò dalla
Firenze e di Li-

cessata Banca Nazionale Toscana il servizio delle 
esattorie comunali di Firenze e di Livorno.

Venuto a scadere il quinquennio cominciato sotto 
la gestione della Banca cessata, il nostro Istituto, 
confermando lo sta tu  quo, continuò quell’esercizio
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per un altro quinquennio, che scadrà il 31 dicem­
bre dell’anno corrente.

Avvicinandosi il giorno nel quale avremmo even­
tualmente dovuto presentare analoga istanza di con­
ferma, le onorevoli rappresentanze comunali delle 
accennate città manifestarono il desiderio che la Banca 
volesse continuare l ’esercizio delle esattorie per il 
quinquennio 1903-1907, provvedendo in tempo alla 
presentazione della istanza di conferma.

Riesaminata maturamente la cosa, richiamati 
i precedenti così nei rapporti interni di gestione 
come in quelli col Governo, e tenuto presente che 
il servizio delle esattorie di Firenze e Livorno è cir­
condato da cautele che ne garantiscono il regolare 
andamento, abbiamo creduto di corrispondere al 
cortese invito di quelle rappresentanze comunali, e 
abbiamo fatto loro pervenire le istanze di conferma, 
delle quali si attende l’esito.

Siamo certi del Vostro pieno consenso in tale 
determinazione, che, mentre assicura alle due città la 
perfetta regolarità di un importante servizio pubblico 
— per il quale manifestarono pieno gradimento —, 
potrà consentire alla Banca di trarre dall’opera 
propria un adeguato compenso.

Il tutto insieme dei titoli posseduti dall’Istituto 
al 31 dicembre decorso rappresentava un valore di
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Fondi pubblici e v a ­
lori di proprietà  
della Banca.
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L. 191,036,081, con un aumento di L. 15,679,000 rim- 
petto alla situazione corrispondente del 1900.

Siffatto aumento è dovuto: per L. 7,873,788 alla 
quota di accantonamento e agli interessi sugli ac­
cantonamenti precedenti, giusta la Convenzione del 
1894; per L. 321,000 al rinvestimento in conto della 
massa di rispetto; per il resto ad aumento d’im­
piego di disponibilità bancarie, aumento che si spiega 
tenendo conto delle mobilizzazioni effettive conse­
guite dall’Istituto nel 1901. Assegnando ai vari conti 
la detta somma complessiva dei titoli posseduti al 
31 dicembre decorso si ha:

titoli posseduti per scorta e per reinvestimento 
legale di partite liquidate:
art. 34 testo unico di legge. . . . L. 72,322,925. 55

» 63 
» 64

»
»

»
»

» 15,033,443.95
» 36,000,000.00
L. 123,356,369. 50

per impiego della massa di ri­
spetto o rd in a ria .............................. » 14,801,299. 83
per impiego delle somme prele­
vate dagli utili lordi e accanto­
nate a tenore dell’art. 53 del testo 
unico di le g g e ................................. » 52,286,701. 34
per impiego del fondo per assicu­
razioni diverse ................................. 200,761. 98

A riporta rsi . . . L. 190,645,132. 65



Riporto  . . . L. 190,645,132. 65 
per impiego del fondo utili di ri­
cevitoria proveniente dai cessati
appalti..........................................   » 390,948. 61

L. 191,036,081. 26
Giova qui di notare:

1° Che l’Istituto mantenne, al 31 dicembre 
1901, i suoi impieghi in titoli per scorta e reinvesti­
mento al disotto dei limiti legali per una somma 
di L. 15,600,000;

2° Che l’Istituto aveva vincolata la somma 
cospicua di L. 141,491,000 in titoli a cauzione per 
il servizio di Tesoreria (L. 90 milioni) e per il ser­
vizio di ricevitoria provinciale (L. 51,491,000);

3° Che di fronte all’ammontare dei titoli di 
scorta e reinvestimento (123 milioni) — una parte 
cospicua dei quali (oltre 76 milioni) costituita di 
buoni del Tesoro nelle varie loro specie, ma tutti non 
soggetti a ondeggiamenti di prezzo — abbiamo 
formato un fondo di rivalutazione dei titoli stessi, 
corrispondente a L. 1,280,613, accantonando l’utile 
rappresentato dal miglioramento dei prezzi rimpetto 
ai corsi d’acquisto.

Il Ministero del Tesoro affidò alla Banca il ser- cambi» decennale dei-
le cartelle del De-

vizio del cambio decennale delle cartelle al portatore wto *",1,w,eo- 
dei consolidati 5 e 3 °/0 rimaste prive delle cedole.
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Data la esiguità del compenso pattuito, abbiamo 
avuto cura di provvedere alla esecuzione di tale servi­
zio con la massima economia di spesa, dopo aver con­
cordato con l ’Amministrazione dello Stato tutti i 
provvedimenti intesi ad assicurare il buon andamento 
della delicata operazione. Questa ha proceduto sin 
qui in modo perfettamente regolare, con piena soddi­
sfazione del Governo e del pubblico, e senza veruno 
scapito per la Banca, che forse ne sarà avvantaggiata.

Gli immobili di proprietà della Banca, destinati 
ad uso di ufficio, al 31 dicembre 1900, rappresenta­
vano un valore d i .......................   . L. 16,941,958. 89

Durante il 1901 furono ag­
giunte le seguenti partite:

Saldo del prezzo di acquisto 
di una casa in via dei Serpenti in 
Roma, e pagamento a saldo delle 
nuove costruzioni fatte a compi­
mento del palazzo della Banca sulla
medesima v i a ....................................

Prezzo e spese di acquisto di 
uno stabile in Faenza per residenza
dell’Agenzia  ....................................

Pagamenti ad esaurimento dei 
lavori di costruzione del fabbricato

A rip o rta rsi . . . L. 17,012,359. 52

40,764. 23 

29,636. 40



Riporto  . . . L. 17,012,359. 52
per la Succursale di L ecce » 151,622.06

Lavori diversi di sistemazione 
e miglioramento negli stabili di Mi­
lano, Roma, Torino, Ancona, Ascoli 
Piceno, Bari, Benevento, Bologna,
Brescia, Caserta, Forlì, Grosseto,
Massa, Modena, Novara, Padova,
Pavia, Perugia, Pesaro, Porto Mau­
rizio, Udine, V erona.......................» 168,479. 24

L. 17,332,460. 82
Da dedurre l ’am m ortam en to  

annuale delle spese di costruzione
del palazzo in Rom a. .  ................. » 200,000. 00

Restano al 31 dicembre 1901 . L. 17,132,460. 82
Questa somma è inferiore al valore degli stabili 

di proprietà della Banca — come riconobbe anche 
l’ultima ispezione governativa triennale — essendo 
al netto di notevoli ammortizzazioni fatte.

Gli Stabilimenti collocati negli immobili di pro­
prietà della Banca, alla fine del 1901, erano 60.

Riassumiamo ora i risultati conseguiti nell’eser­
cizio decorso dal nostro Istituto, indicando separata- 
mente quelli riguardanti il lavoro degli Stabilimenti, 
quelli delPAmministrazione Centrale e il prodotto 
delle partite immobilizzate.



L’utile lordo totale nell’anno
1901 fu d i ............................................ L. 30,356,472. 42
contro, nel 1900 ,..................................» 31,505,975. 38
con una diminuzione d i.................. L. 1,149,502.96

L’ utile lordo degli Stabilimenti, nel 1901, a-
scese a ...................................................L. 14,979,455. 93
contro, nel 1 9 0 0 ,................................. » 14,924,307.93
con un aumento di..............................L. 55,148.00

L’Amministrazione Centrale diede un prodotto
lordo d i ................................................L. 11,297,794. 79
contro, nel 1900 ,................................. » 11,602,775. 92
con una diminuzione d i.................. L. 304,981.13
dovuta, in gran parte, a minor reddito delle opera­
zioni con l’estero, segnatamente a cagione della ridu­
zione del prezzo del danaro sul mercato internazio­
nale, congiunta alla riduzione del contingente legale 
d’impiego.

Il rendimento delle attività non conformi alla
legge vigente ascese a.....................L. 4,079,221. 70
contro, nel 1900 ,................................. » 4,978,891. 53
con una diminuzione di..................L. 899,669. 83

Come si vede, la diminuzione nel prodotto lordo 
dell’esercizio decorso va attribuita nella più gran 
parte al minor reddito delle immobilizzazioni, con­
seguente: alla liquidazione avvenuta nell’anno di 
partite produttive; ad accollamento di mutui fon­
diari gravanti proprietà passate alla Banca; ad am­
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mortizzazione di partite guarentite, ma di non sicuro 
recupero nei termini di legge ; a falcidia e copertura 
di spese rilevanti cumulate, per necessità di cose, 
ne’ precedenti esercizi.

La diminuzione di quel reddito lordo si è tra­
dotta effettivamente in un notevole risanamento pa­
trimoniale, con benefìzio dei venturi bilanci.

Le spese, le tasse, le sofferenze dell’esercizio e 
la quota da accantonare ascesero, tutte insieme, nel
1901 a .................................................. L. 24,121,648. 57
contro, nel 1900 ,................................. » 25,662,239.08
con una diminuzione d i...................L. 1,540,590. 51
quale si evince dal seguente specchietto:
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1 9 0 0 1 9 0 1
D I F F E R E N Z E

più meno

Spese degli Stabilimenti . L. 4,630,035. 34 4,681,690. 89 51,655. 55 _•

» dell’Amm. Centrale » 3,886,118. 55 3,727,052. 69 — 159,065. 86

Ammortizz. effetti caduti 
in sofferenza . . ............ » 1,595,663.12 1,282,052. 82 — 313,610. 30

Ammortamenti diversi . . » 2,062,153. 88 1,219,552. 96 — 842,600. 92

Imposte e t a s s e ............... » 4,218,147.43 3,879,974.11 — 338,173. 32

Accantonamenti - interessi 
passivi - tassa di circo­
lazione per conto della 
Banca Romana............... » 9,270,120. 76 9,331,325.10 61,204. 34

25,662,239. 08 24,121,648. 57 — 1,540,590. 51

Nelle spese si è ottenuta una diminuzione com­
plessiva di oltre 100,000 lire, da attribuirsi a prov­
vedimenti presi dall’Amministrazione, i cui effetti

Spese.



potranno accertarsi quando avranno avuto il loro 
compiuto svolgimento. L’economia sarebbe ascesa, 
in quest’anno istesso, a somma assai più rilevante, 
se non fossero state addossate al conto talune spese 
che nei precedenti esercizi figurarono a carico degli 
ammortamenti diversi, e se non si avesse provve­
duto a liquidazioni, che non si ripeteranno nei pros­
simi bilanci.

La diminuzione nello esborso per tasse ripete quasi 
per intero la sua causa, come si è accennato, al buon go­
verno della circolazione dei biglietti, vantaggiosamente 
coperta con le accresciute riserve in oro e argento. 

Deducendo dagli utili lordi dell’esercizio per
l’ammontare indicato d i ...............L. 30,356,472. 42
le spese, le tasse, le ammortizzazioni 
e gli accantonamenti nella somma di » 24,121,648.57 
si ha una somma di utili netti di 
alle quali sono da aggiungere . . . 
residuo di utili dell’esercizio 1900.

In totale . . .
Decalcando da questa somma 

7ao da assegnarsi ad aumento del
fondo di riserva in . .  ......................» 321,043. 86
si ha un residuo di utili netti per L. 6,099,833. 34

Il Consiglio Superiore, preso 
atto della Relazione favorevole del

A riporta rsi . . . L. 6,099,833. 34
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L. 6,234,823.85 
» 186,053.35

L. 6,420,877.20



Riporto  . . . L. 6,099,833. 34
Collegio dei Sindaci, ha deliberato 
alla unanimità di distribuire la som­
ma d i ...................................................» 5,400,000. 00
pari a L. 18 per azione, passando
a conto nuovo il residuo di . . . .  L. 699,833. 34

Così deliberando, l’Amministrazione non ha in­
teso di attuare un concetto prestabilito a riguardo 
della determinazione del dividendo, nè ha voluto 
fissare il principio che esso debba rimanere immo­
bile nella misura degli esercizi decorsi; ma ha vo­
luto dare prova di oculata prudenza. Giacché, come 
gli ultimi bilanci della Banca furono avvantaggiati 
daH’indugiato passaggio dei beni caduti in proprietà 
dell’azienda fondiaria, i bilanci prossimi dovranno 
sopportare le conseguenze della esecuzione di esso; 
ed è opportuno, forse necessario, tenere in serbo 
una scorta a integrazione di possibili deficienze negli 
utili da ripartire negli esercizi che ci stanno dinnanzi.

Alla fine del 1901 le azioni della Banca erano 
rappresentate e divise nel modo seguente:

Azionisti N. 10,492, dei quali N. 10,197 per
a z i o n i ..................... .. ................................... N. 289,939
domiciliati nello Stato, e N. 295 per azioni » 10,061
domiciliati all’estero.

Totale azioni . . . N. 300,000



Le azioni con la proprietà separata dall’usufrutto 
ammontavano a N. 3,922 con 236 titolari per la pro­
prietà e 146 per l’usufrutto.

Le azioni vincolate per dote erano 6,505 di pro­
prietà di 228 azionisti.

Le azioni trapassate alla Banca al conto malle­
verie erano al 31 dicembre 1901, N. 2,239; quelle 
trapassate alla Banca in garanzia di obbligazioni 
erano 591.

Nell’anno 1901 furono eseguiti 3,667 trapassi tra 
azionisti per azioni 138,183, contro, nel 1900, trapassi 
4,284 per azioni 145,517; ma le azioni effettivamente 
vendute nel 1901 furono soltanto 36,172 azioni, delle 
quali 15,867 furono acquistate da vecchi azionisti e 
20,305 da azionisti nuovi.

Il movimento delle azioni nel 1901, fu mo­
derato. Messo a confronto con quello degli anni 
precedenti, fa vedere che il mercato del nostro titolo 
è entrato in un periodo di tranquillità che, per più 
ragioni, conforta.

Gli impiegati della Banca, che alla fine del 1900 
erano 1865, figuravano, al 31 dicembre 1901, in nu­
mero. di 1829.

Per render meno dispendioso talun ramo dei 
molteplici servizi dell’Istituto, siamo stati costretti 
a licenziamenti di personale. Tale provvedimento



fu per noi assai doloroso, ma pur doveroso. Cer­
cammo di attenuarne le conseguenze per i colpiti 
con largizioni adeguate a titolo di ben servito.

Siamo lieti di potervi ripetere che il personale 
della Banca continua a dar prove di operosità intel­
ligente e di sincero affetto all’Istituto. I fatti di 
qualche raro sciagurato non toccano la intemerata 
e solida reputazione dei nostri collaboratori: è bene 
di affermarlo nettamente, pur dichiarando di non 
tollerare abusi e di pretendere da tutti il più grande 
rispetto al decoro e alla disciplina.

Di due dolorosissime perdite dobbiamo darvi Cenno necrologico, 

notizia: quelle del cav. Saverio Bruno e del cav. Gio­
vanni Genna — già autorevoli membri del Consiglio 
di Reggenza di Napoli, delegati al Consiglio Supe­
riore — uno dopo l’altro discesi nella tomba in età 
ancor verde, mentre dalle loro elette intelligenze la 
Banca si riprometteva opera duratura e continuità 
di assennati consigli.

Signori,

Come si trae dalle cose esposte, l’andamento 
del nostro Istituto, nell’esercizio 1901, fu relativa­
mente favorevole. Esso contribuì a consolidare quel
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miglioramento che l ’ultima competente ispezione 
governativa triennale dichiarò con schietta obbiet­
tività.

Grli accantonamenti e le ammortizzazioni fatte 
nei due ultimi esercizi hanno avvantaggiata quella 
ricostituzione patrimoniale che l ’ispezione mede­
sima aveva accertata due anni fa. Intanto l ’Ammi­
nistrazione profittò delle migliorate condizioni del 
bilancio per attuare provvedimenti non inefficaci, 
segnatamente a sistemazione dell’azienda fondiaria.

Vero è che quest’ultima aggraverà il conto spese 
dell’azienda bancaria, e attenuerà i risultati visibili 
dei futuri bilanci; ma non bisogna dimenticare che 
soltanto seguendo la via ora tracciata potremo evi­
tare il contraccolpo delle perdite delle vecchie ope­
razioni fondiarie, ripartendole in numerosi esercizi, 
e ricostituendo lento pede un patrimonio non tra­
scurabile, la mercè di sacrifizi che l’ineluttabile forza 
delle cose impose al nostro Istituto.

Così operando potremo pur contare sopra un’an­
ticipata ragguardevole liberazione del fondo di do­
tazione dell’azienda fondiaria, capace di accrescere 
la parte disponibile della massa di rispetto destinata 
a pareggiamento di partite immobilizzate. Questo 
speciale punto di vista abbiamo avuto presente nello 
studiare i provvedimenti tradotti in atto, giacché ogni 
nostro pensiero è e dev’esser rivolto ad assicurare

48



in tempo la liquidazione delle partite non conformi 
a legge, e a riportare compiutamente la Banca alle 
sue funzioni essenziali d’istituto di emissione.

Dal 1894 in poi, s’è fatta opera notevole per 
purgar l’Istituto dalle vecchie scorie e per ringa­
gliardirne la fibra. Nè si può dire che esso manchi 
di forze bene operanti, se può raccogliere, come si è 
fatto nell’esercizio decorso, oltre sei milioni di utili 
netti, dopo aver provveduto a sei milioni di accan­
tonamento per riparare le perdite dei cessati Istituti, 
e ad altri due per liquidare la Banca Romana. Ma, 
pur troppo, il passato preme ancora sull’avvenire.

In questa condizione di cose — invocando qual­
che provvisione legislativa, la quale, tenendo conto 
del cammino percorso dagli Istituti d’emissione e 
dei miglioramenti conseguiti nella circolazione ban­
caria, li lasci respirar più liberamente — la pru­
denza ci consiglia di non  distribuire tutti gli utili 
netti determinati col bilancio, e nemmeno di dar 
loro una destinazione che li sottragga per sempre 
alla ripartizione fra gli azionisti.

Poiché l ’esercizio 1901 s ’è chiuso in condizioni 
migliori de’ precedenti, profittiamone per mettere in 
serbo una somma, la quale ci possa guarentire contro 
incresciose sorprese nei prossimi esercizi, durante i 
quali non mancheranno di certo le difficoltà segna­
tamente a cagione degli aggravi imposti dalla liqui­
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dazione dell’azienda fondiaria. Questo avvertiamo, 
soggiungendo che è ben saldo il proposito nostro 
di regolare con parsimonia le spese a presidio dei 
risultati complessivi dei venturi bilanci.

E poiché perseverando ci siamo procurati una 
certa elasticità, sarebbe atto di amministrazione male 
accorta quello di farne gitto. Per ciò siamo sicuri 
che la decisione unanimemente presa dall’Ammini­
strazione sarà accolta con favore dagli azionisti.

A ogni modo, vogliamo ben precisare che, se 
limitiamo il dividendo alla cifra degli anni decorsi, 
non lo facciamo per il preconcetto di volerne cri­
stallizzata la misura, e meno ancora per l’influsso 
di estrinseche non giustificabili azioni: sì bene per 
un chiaro sentimento della nostra responsabilità 
di fronte alle condizioni della Banca, che vorremmo 
ricondurre rapidamente alla meta da noi tutti con 
tutto l’animo desiderata.
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R E L A Z IO N E  D E I  S IN D A C I
sull'otta) esercizio Iella Banca d’Italia e sul bilancio

A L  31 D IC E M B R E  1901

Signori,

Confermati per vostra benevola deferenza nella 
funzione di Sindaci anche per l ’esercizio passato, 
veniamo a rendervi conto dell’opera nostra.

Ci è grato assicurarvi che tutte le operazioni di 
verifica, di controllo e d’ispezione volute dalla legge 
e dallo statuto furono da noi compiute presso l’Am­
ministrazione Centrale e presso i singoli Stabili- 
menti mercè la costante e premurosa cooperazione 
dei Signori Censori.

Il laborioso nostro compito ci fu agevolato dalla 
zelante assistenza di tutti i Capi Servizio, la cui be­
nemerenza abbiamo il dovere di segnalare alla vostra 
attenzione.

Siamo lieti di aggiungere che la Situazione 
al 31 dicembre ultimo e il conto Profitti e Perdite 
per l’esercizio del decorso anno, sono confortanti. Ciò

Verifiche.

Situazione.



non può fare meraviglia stante il pieno accordo di 
concetti esistenti fra il Consiglio Superiore e l’egregio 
Direttore Generale.

Per le passate relazioni, che voi aveste dall’Am­
ministrazione e dai Sindaci, vi è noto che le con­
dizioni dell’Istituto sono andate costantemente mi­
gliorando. Voi altresì conoscete, nelle linee gene­
rali, gl’intendimenti dell’Amministrazione e il metodo 
di attuarli; infine i particolari dell’esercizio decorso 
vi sono riferiti nella relazione del Direttore Gene­
rale. Possiamo pertanto risparmiarvi un lungo rap­
porto limitandoci con questo a segnalarvi i risultati 
conseguiti e gli indizi del miglioramento patrimo­
niale e redditizio che risultano dal bilancio sotto­
posto alla vostra approvazione.

R iserva e Cassa. - Ini- Infatti appare dalla Situazione che la Riserva
pieghi. A A

è rinvigorita di 14 milioni, che sono cresciuti i ti­
toli di scorta e saliti gli accantonamenti ad oltre 
52 milioni con aumento che quasi tocca gli 8 mi­
lioni; che è diminuita la esposizione per la Banca 
Romana e cresciuta la massa di rispetto.

Circolazione. Lei circolazione media dei biglietti per conto
del Commercio fu di L. 790,438,942 compresa quella 
a piena copertura metallica a fronte di L. 811,296,194 
dello esercizio precedente.
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Malgrado tale diminuzione la Banca potè far 
fronte a tutte le richieste del commercio rimanendo 
normalmente nei limiti stabiliti dalla Convenzione 
28 novembre 1896. Ciò fu possibile per avere accre­
sciuto la riserva, lo che permise maggior emissione 
di biglietti a piena copertura metallica. Se acciden­
talmente fu ecceduto il limite normale dell’emis­
sione, ciò fu solo per brevissimi giorni e per cifra 
sempre esigua e molto inferiore a quanto la Con­
venzione stessa eventualmente ammette.

Buoni risultati appariscono pure dall’esame del 
conto Profitti e Perdite da noi studiato colla stessa 
doverosa attenzione con cui esaminammo il bilancio 
in tutti i suoi particolari.

Il confronto coll’esercizio precedente dimostra 
che il complesso delle spese diminuì di circa lire 
107,000. L’economia realmente fu più notevole; ma 
essa non apparisce perchè si fecero sopportare al­
l’esercizio in esame talune partite di carattere stra­
ordinario la qual cosa gioverà indubbiamente ai 

• futuri bilanci.

A migliorare le condizioni del bilancio concorse 
altresì la diminuzione del gravoso capitolo delle 
tasse. La maggiore economia si ebbe, in L. 330,000, 
dalla tassa di circolazione; ciò è da attribuirsi in
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parte al ridotto limite della circolazione dei biglietti, 
ed in parte all’aumentata riserva.
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Sofferenze.

Am m ortizzazioni.

Le sofferenze dell’anno, prodotte da un cumulo 
di operazioni commerciali di 1569 milioni, figurano 
come perdita, secondo la rigorosa prescrizione di 
legge, per l ’importo di L. 1,282,052. 82. Tale cifra non 
rappresenta peraltro una perdita assoluta perchè essa 
darà dei ricuperi come lo attesta il fatto di quelli 
ottenuti sulle sofferenze degli esercizi anteriori, i 
quali figurano fra gli utili per L. 646,598. 48, cifra 
superiore a quella dell’anno precedente. Contiamo 
che lo zelo spiegato per ottenere ulteriore realizza­
zione delle sofferenze venga mantenuto e possibil­
mente accresciuto.

È minore del precedente anno la somma delle 
ammortizzazioni non essendo occorso, per le miglio­
rate condizioni del mercato, di svalutare i titoli di 
scorta, i quali anzi furono contabilizzati al corso di 
fine d’anno ; la differenza fra questo valore e l’ante­
riore apprezzamento fu prudentemente tenuta in 
riserva, in considerazione di eventualità di oscilla­
zioni di prezzo che possono in avvenire colpire la 
massa dei titoli ascendente ora a 191 milioni, di cui 
123 milioni, essendo titoli di scorta, debbono, agli



effetti del bilancio, essere sempre contabilizzati a 
seconda del mercato.
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Durante l ’anno gli sconti dettero un maggior 
prodotto in conseguenza di aumento di lavoro; per 
altro, l ’ammontare degli utili provenienti da tutte 
le operazioni bancarie riuscì inferiore di oltre 500,000 
lire, ciò specialmente per l’avvenuta diminuzione 
d’interesse negli impieghi all’estero e per la ridu­
zione del credito in conti correnti verso corrispon­
denti.

Vi fu piccolo aumento nella rendita dei fondi 
pubblici per l’accresciuta loro quantità, resa possi­
bile dalle mobilizzazioni e da giudiziose modifica­
zioni d’impieghi.

Sui proventi delle « Operazioni non consentite dalla 
Legge », generalmente dette « Immobilizzazioni », dob­
biamo osservare che essi ascesero a L. 4,079,221. 70, 
cioè quasi L. 900,000 meno di quanto furono nell’e­
sercizio precedente. Tale differenza di reddito dipende 
in parte dal diminuito ammontare delle Immobiliz­
zazioni, che peraltro trova compenso in aumento di 
reddito di altri impieghi ; la diminuzione devesi pure 
in parte al servizio di semestralità verso il Credito 
fondiario assunte per immobili passati alla Banca;

Proventi delle opera­
zioni.

R e n d i t a  fondi pub­
blici.

Operazioni non con­
sentite dalla legge.



M obilizzazioni.

ma la differenza maggiore dipende da un note­
vole ammortamento di partite di carattere straor­
dinario, che le migliori condizioni del bilancio hanno 
permesso.

Voi rammenterete certo che la cifra delle Immo­
bilizzazioni fu riconosciuta dall’ ispezione governativa 
ai 20 febbraio 1894, in L. 449,419,374.33 ; a questa 
si aggiunse l’ammontare di altre partite che più 
tardi si riconobbe doversi pure considerare come 
operazioni non consentite dalla legge.

Comunque, la cifra è ora ridotta a 234,799,490 
lire e centesimi 54; relativamente a quella dell’anno 
precedente la riduzione è di oltre 10 milioni. Tale 
risultato può forse sembrare esiguo relativamente 
alla riduzione più appariscente ottenuta complessi­
vamente nei sette esercizi precedenti; ma conviene 
riflettere che i realizzi del 1901 provengono quasi 
esclusivamente da vendite di proprietà immobiliari 
alienate nelle più favorevoli condizioni permesse dal 
mercato.

A maggiore schiarimento dobbiamo aggiungere 
che sulla massa totale delle attività che costituscono 
le Immobilizzazioni si verificheranno delle perdite 
a fronteggiare le quali sono destinati gli accanto­
namenti e la massa di rispetto che aumentano an­
nualmente.

56



Il Credito Fondiario ha ridotto di oltre 6 milioni Credito Fondiario, 

l’importo delle cartelle in circolazione. Per l’incasso 
delle semestralità ottenuto nel 1901 risulta accre­
sciuta la garanzia delle obbligazioni residuali.

Un benefizio ha avuto il Credito Fondiario pel 
fatto che la Banca ha assunto gl’immobili ad esso 
pervenuti dal 1° gennaio 1897 al 30 settembre 1901, 
caricandosi la Banca del servizio delle semestralità, 
già sopra accennato, mentre percepisce le rendite de­
gl’immobili. In tal modo la differenza passiva esi­
stente fra il servizio delle semestralità e le rendite 
viene sopportato cogli utili di banca.

Quest’onere non può peraltro considerarsi come 
una perdita assoluta, poiché, essendo compresa nella 
semestralità la quota di ammortamento del capitale 
mutuato, gl’immobili, col cessare delle semestralità, 
rimarranno come una attività libera a profitto del 
patrimonio.

La liquidazione della Banca Romana prosegue Banca Romana, 

con la lentezza che è inerente all’indole di quella 
azienda; pure il debito di Conto Corrente diminuì 
di oltre un milione, mentre per l’accantonamento an­
nuale di 2 milioni e per gl’interessi sul complesso de­
gli accantonamenti, questi crebbero di L. 2,742,411. 63 
ed ascendono ora a L. 18,703,526. 36.

Auguriamo che il miglioramento economico del
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Regolamento interno.

Criteri del bilancio - 
C tili.

Dividendo.

Approvazione del b i­
lancio.

paese faciliti l’alienazione degli stabili in modo da 
permettere una più rapida diminuzione del debito 
verso la Banca d’Italia.

Nelle passate relazioni si accennò dai Sindaci 
all’obbligo statutario dell’ Amministrazione di com­
pilare il Regolamento interno per corrispondere alle 
esigenze dell’Istituto, che col nome di Banca d’Italia, 
ha sostituito i soppressi Istituti di emissione. Siamo 
lieti di dirvi che lo studio del detto Regolamento 
è quasi compiuto, di modo che non abbiamo dubbio 
che possa essere applicato entro il corrente anno.

Il bilancio redatto coi sani criteri di una pru­
dente amministrazione lascia, dopo dedotta la quota 
statutariamente destinata al fondo di riserva, un utile 
di L. 6,099,833. 34.

Il Consiglio Superiore credette di limitare il di­
videndo a L. 18 per azione, portando a nuovo la 
cifra di L. 699,833. 34.

Noi abbiamo approvato tale deliberazione con­
venendo col Consiglio Superiore, che è opportuno 
tenere in riserva quel benefìzio per possibili even­
tualità di minori prodotti.

Anche voi, signori Azionisti, farete opera savia ap­
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provando quella disposizione, la quale, senza nulla dis­
trarre delle attività della Banca, ne accresce la saldezza.

Pertanto, colla piena convinzione dell’ animo 
nostro, v ’invitiamo ad approvare il Bilancio sotto­
postovi nella cifra di L. 3,058,705,261.07 ed a confer­
mare la deliberazione del Consiglio Superiore di di­
stribuire un dividendo di L. 18 per azione, riportando 
a conto nuovo L. 699,833. 34.

Esaurito così il nostro mandato, abbiamo lusinga 
di avere corrisposto alla fiducia di cui vi piacque di 
onorarci.

Roma, 20 febbraio 1902.

I S indaci

M arco A latri 

E ugenio  B rusomini 

G iu se ppe  C ornagliotto 

D omenico M arocco 

D avide  V iale .
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E l i t r a  .a .
Capitale versato L. 180,000,000

C R E D I T O  F O N D I A R I O

R E L A Z IO N E  D E L  D I R E T T O R E
AL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

sulla gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 1901

  «------

Signori,

Nel presentarvi gli scorsi anni le periodiche relazioni sull’anda­
mento di quest’Azienda, più volte ebbi occasione di chiamarvi a 
constatare i buoni risultati ottenuti nei riguardi dell’assetto ammi­
nistrativo ; mi piace oggi potervi assicurare che anche nei riguardi 
contabili, economici, la liquidazione del nostro Credito Fondiario ha 
fatto un non breve passo.

Il Direttore Generale della nostra Banca, dopo avere esaminata 
a fondo la situazione dell’Azienda, vide che, allo stato presente delle 
cose, il vero, il solo mezzo per rendere migliori le condizioni del 
bilancio del Credito Fondiario, era quello di seguire le disposizioni 
della Convenzione 28 novembre 1896. Con tale convincimento 
Egli ha proposto all’Onorevole Consiglio Superiore, che l’accoglieva 
con voto unanime, il passaggio alla Banca d’Italia di tutti i mutui 
assunti dal Credito Fondiario sino al 30 settembre 1901.

Nè fu questa la sola misura che il Capo dell’Istituto volle adot­
tata a favore della nostra Azienda : a proposta di Lui veniva accre­



ditata al Credito Fondiario la somma di L. 281,389. 03 0) con riserva 
di ulteriori accreditamenti, intesi ad attenuar l’onere dei mutui pei 
quali passarono beni alla Banca d’Italia a saldo dell’antico conto 
corrente; volle ancora diminuito da L. 125,000 a L. 100,000 il con­
tributo per concorso alle spese « prestazioni e servizi di Cassa fatti 
dalla Banca » ; e volle infine che una parte delle nostre riserve fosse 
adibita a ricostituire nella primitiva sua integrità il fondo di dota­
zione del Credito Fondiario.

Per tali provvedimenti noi abbiamo ragione di legittima com­
piacenza, e non solo per il benefizio che da essi ne viene alla liqui­
dazione della nostra Azienda speciale; ma eziandio perchè in essi 
troviamo la prova che le condizioni del bilancio della Banca d’Italia, 
sono migliorate in guisa da permetterle, sia pure con qualche sa- 
grifizio, di affrontare il non lieve carico inerente alle adottate 
misure.

Nel corso dell’anno voi siete stati chiamati a pronunziarvi sulla 
sistemazione di parecchie pratiche importanti, ed avete potuto ren­
dervi conto della cura assidua, con la quale l’Amministrazione 
dirige e sorveglia l’opera degli Stabilimenti, e come questi, dal canto 
loro, si adoperino con lodevole zelo al regolare funzionamento del­
l’Azienda.

A me ora non resta che di esporvi la sintesi, corredata, quando 
occorra, da opportune considerazioni, delle operazioni svoltesi nel­
l’anno testé decorso; ma prima permettetemi che io mandi un affet­
tuoso, reverente saluto al già Presidente di quest’onorevole Consiglio 
Amministrativo, al comm. Carlo Bona, il quale volle, con ramma­
rico di tutti, lasciare il posto nel quale aveva dato prove di raro 
zelo ed alta intelligenza.
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(1) Questa somma è stata impiegata nella estinzione di due dei mutui accollati dal 
Credito Fondiario al 31 dicembre 1896.



Ecco i risultati della gestione del 1901 in confronto anche con 
quelli dell’esercizio 1900:
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Nel 1901 vennero stipulati (comprese le conversioni da conti
correnti) N. 5 mutui p e r .................................................... L. 38,200
e N. 1 conto corrente   » 9,160

Tenuto conto dei conti correnti convertiti in mutui, delle ri­
duzioni, rimborsi ed estinzioni, si avevano in essere alla fine del 
decorso esercizio:
N. 1914 mutui per.........................................  L. 6,416,382. 10
» 233 conti correnti................................................ » 696,418.20

quindi in totale operazioni N. 2147 p e r ............L. 7,112,800.30
L’arretrato per semestralità al 31 dicembre 1901 ammontava 

a circa L. 97,000, di fronte ad una annualità di circa L. 177,500.
Questo arretrato che uguaglia press’a poco l’importo di una 

semestralità, va ripartito fra N. 732 morosi (di cui 529 sono debi­
tori da meno di una a non oltre tre semestralità), ivi compresi 47 
a danno dèi quali sono in corso gli atti esecutivi.

Trattandosi di debiti nella maggior parte di minima impor­
tanza, il nostro Credito Fondiario ha procurato sempre di evitare, 
quanto era possibile, le espropriazioni; anzi nel secondo semestre 
dell’esercizio, in vista del promettente raccolto oleario, che avrebbe 
messo in grado i morosi di porsi al corrente con i pagamenti, d’ac­
cordo con gli altri Istituti cointeressati, ha sospeso quasi del tutto 
le procedure in corso.

Approvato finalmente dai due rami del Parlamento il progetto 
da più anni presentato dal Governo, il 12 maggio 1901 fu sanzio­
nata dal Re, ed il 24 successivo pubblicata, la legge che assegna 
il termine di sei mesi (scaduto il 24 novembre 1901), perchè coloro 
che non si erano ancora valsi del diritto alla sovvenzione a norma

Operazioni con dan­
n eggiati dal terre­
moto in Liguria.



Operazioni con dan­
n eggiati dalla frana 
di Campomaggiore.

Mutui in contanti ed 
in cartelle.

delFart. 9 della legge 31 maggio 1887, si mettessero in grado di 
stipulare il contratto ; ed il termine di un anno (che va a scadere 
il 24 maggio 1902) per la stipulazione e la sottoscrizione dei con­
tratti in corso d’istruzione o sospesi per insufficienza di documenti 
o per qualsiasi altra causa; con obbligo in ogni caso, nel sovvenuto, 
di dimostrare l’impossibilità economica in cui ancora si trovi di 
provvedere, senza il mutuo, a riparare o ricostruire l’ immobile 
danneggiato.

E con Decreto Reale 8 novembre 1901, è stato approvato il 
relativo Regolamento il quale, fra altro, determina la permanenza 
presso l’Ufficio Centrale in Porto Maurizio di un delegato gover­
nativo, e stabilisce alcune norme per l’accertamento e la liquida­
zione delle perdite.

Al 31 dicembre 1901 si erano stipulati:

Mutui............................... N. 1 per L. 12,000
Conti correnti................ » 210 » » 232,570

Totale operazioni. N. 211 per L. 244,570

I prelevamenti fatti dai correntisti ammontano a L. 67,010.
Per queste operazioni, la stessa precitata legge 12 maggio 1901, 

N. 170, stabilisce un termine di 5 anni perchè coloro che ancora 
non se ne sono valsi, possano profittare delle sovvenzioni a norma 
dell’art. 2 della legge 26 luglio 1888, N. 5600, previa dimostra­
zione della impossibilità economica, nella quale ancora si trovino, 
di provvedere, senza il mutuo, alla costruzione della propria casa.

I mutui in essere al 31 dicembre 1901, tenuto conto delle re­
stituzioni anticipate e delle quote d’ammortamento comprese nelle 
semestralità maturate a quella data, importavano:
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Mutui in numerario ceduti all’ Istituto Italiano di Credito Fon­
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diario...................................................N.
Mutui in numerario rimasti 

al nostro Credito Fondiario. . . . »
Mutui in cartelle tipo 4 °/0 . »
Mutui in cartelle tipo 4 lj2 °/0 »

Più ammortamento compreso 
nella semestralità maturata il 31
dicembre 1901................................

Totale mutui . . . 
di cui procedevano con regolare 
pagamento delle semestralità . . .
erano quindi in mora...................
mentre questi, al 31 dicembre 1900, 
erano ................................................

424 per L. 5,823,424. 71

104 » » 2,847,006.40
1710 » » 69,841,882.69
2073 » » 98,174,104.45

L. 176,686,418.25

» 1,476,839.83
N. 4311 per L. 178,163,258.08

» 3382 » » 135,958,813.53
N. 929 per L. 42,204,444.55

N. 975 per L. 43,665,019.29

Gli ammortamenti semestrali (non comprese cioè le estinzioni 
anticipate, volontarie o forzate) che al 31 dicembre 1900 ammon­
tavano (non compresi i mutui ceduti all’Istituto Italiano di Credito
Fondiario) a ................................................................L. 36,426,696. 27
salirono al 31 dicembre 1901 (compresi i mutui
ceduti all’Istituto Italiano di Credito Fondiario) a » 41,036,894.72
così suddivisi:

L. 1,743,131.83 sui mutui in numerano , iti all’Istituto
Italiano di Credito Fondiario;

» 1,718,705.71 sui mutui in numerario rimasti al nostro
Credito Fondiario;

» 20,241,239. 72 sui mutui in cartelle 4 a/0;
» 17,333,817.46 id. id. 4 V2 % ;

Ammortamenti seme­
strali.



Estinzioni anticipate.

Totale capitale rim­
borsato.

E le estinzioni anticipate, che al 31 dicembre 1900 ammon­
tavano a .................................................  L. 87,102,289. 54
raggiunsero al 31 dicembre 1901 l’importo totale di » 93,028,687. 03 
così suddivise :
Estinzioni volontarie a tutto il 1900, comprese ' 
le estinzioni relative ai mutui ceduti all’Istituto 
Italiano di Credito Fondiario L. 44,663,456. 83 
nel 1901, comprese quelle re­
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lative a mutui assunti dal­
l’Istituto ad occasione della
rivendita dei fond i.............
Estinzioni in seguito ad espro­
prio, a tutto il 1900. . . . 
nel 1 9 0 1 .............................

» 2,977,634.36

47,641,091. 19

45,387,595. 8444,792,120. 56 
595,475. 2 8 1

Lo stesso importo totale, avuto riguardo alle varie categorie 
di mutui, va così ripartito:

Per mutui in numerario ceduti all’Istituto Italiano di Credito
Fondiario...................................................................... L. 2,433,439.36

Per mutui in numerario rimasti al nostro
Credito Fondiario................................................... » 3,425,291.99

Per mutui in cartelle 4 °/0 .........................» 45,266,377. 59
Id. id. 4 Vjj ° /o .........................» 41,903,578.09

Sommando gli ammortamenti semestrali insieme alle estinzioni 
anticipate si ha un totale rimborso sul capitale mutuato a tutto
lo scorso esercizio di .  ....................................L. 134,065,581.75
così ripartito :

Per mutui in numerario ceduti all’Istituto Italiano di Credito
Fondiario................................................................ L. 4,176,571.19

Per mutui in numerario rimasti al nostro



Credito Fondiario..........................
Per mutui in cartelle 4 °/0 . 

id. id. 4 v , %

L. 5,143,997.70 
» 65,507,617.31
» 59,237,395.55

Il movimento delle cartelle in circolazione risulta dal seguente 
prospetto :

®L.o-4-»cd

©

4-1cd6=
Eo

In circolazione al 31 dicem­
bre 1900......................  N.

Meno : Estratte nell’anno 1901 »

N.
Meno: Restituite nell’ anno 

1901...................................   »

N.
Aumento per tramutamenti 

avvenuti nel 1901 al porta­
tore da nominative  ............  »

In circolazione al 31 dicem­
bre 1901......................  N.

In circolazione al 31 dicem­
bre 1900................................... N.

Diminuzioni per tra m u ta ­
menti avvenuti nel 1901 da 
nominative al portatore...  »

In circolazione al 31 dicem­
bre 1901................................ . N.

4 % 4 Vt'%

131,821
4,561

173,814
6,465

127,260 167,349

161 50

127,099 167,299

477 126

127,576 167,425

15,397 33,037

477 126

14,920 32,911

Totale in circolazione come da Bilancio..
N.

L.

4  °/0 4  %  %

127,576

14,920

167,425

32,911

142,496 200,336

71,248,000 100,168,000

Il prezzo delle nostre cartelle, che al 31 dicembre 1900 era 
di L. 498 per il 4 ° /0, e di L. 506.25 per il 4 1/2°[0, al 31 di­
cembre 1901 era di L. 505. 50 per il 4 °/0 e 516. 50 per il 4 >/,. 
Il corso medio di Borsa per l’anno testé finito è rappresentato ri­
spettivamente da L. 503 e L. 513.

I conti correnti ipotecari in essere al 31 dicembre 1900 erano 
N. 10 per un ammontare di L. 1,552,500 con un disponibile di 
L. 722.976.14.

Movimento delle car­
telle.

Coreo di borsa delle 
cartelle.

Conti correnti ipote 
cari.



Ratizzazioni di debiti 
per semestralità ar­
retrate.

Al 31 dicembre 1901 erano N. 6 per un ammontare di lire 
993,000, con un disponibile di L. 442,925. 79; quindi una diminu­
zione di 4 conti correnti, ed una differenza in meno sull’importo 
totale di queste operazioni di L. 519,500, per rimborsi ed espro­
priazioni eseguite durante l’anno, così ripartite:

N. 2 estinzioni volontarie per L. 379,500;
N. 2 estinzioni in seguito ad esproprio avvenuto nell’anno 

con aggiudicazione all’Istituto ed a terzi L. 180,000.

Entro l’anno 1901 vennero consentite N. 9 ratizzazioni per 
un totale debito per semestralità, interessi di mora e spese, di 
L. 1,692,099.36.
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Tali concessioni vanno così ripartite:
a) con decorrenza dal 1° gennaio 1901 N. 4 per L. 189,235. 36
b) » dal 1° luglio 1901 . » 3 •» » 5,170.00
c) » dal 1° gennaio 1902 » 2 » » 1,497,694. 00

Totale . . . N. 9 per L. 1,692,099. 36
Aggiungendo le ratizzazioni con­

cesse a tutto il 31 dicembre 1900. . » 147 » » 6,732,664. 25
Totale ratizzazioni al 31 dicem­

bre 1901................................................ N. 156 per L. 8,424,763. 61
Tenuto conto però degli ammor­

tamenti compresi nelle rate pagate a
tutto il 31 dicembre 1901 e di . . . » 58
fra restituzioni anticipate e per ter­
mine di ratizzo, e di alcuni ammor­
tamenti pagati in anticipazione sulla
rata da maturare al 1° gennaio 1902 » 748,789. 33
rimangono ratizzazioni come da bi­
lancio....................................................... N. 98 per L. 7,675,974. 28



Entro l’anno 1901 vennero a scadere sul totale debito ratizzato,
semestralità 1° gennaio per  ............................L. 210,510. 30

» 1° luglio per.............................................» 207,524.87
Annualità . . . L. 418,035. 17

in conto della quale furono p agate ......................... » 390,477. 13
donde un arretrato al 31 dicembre 1901 di . . . .  L. 27,558.04
Sull’arretrato al 31 dicembre 1900 di L. 44,352. 74
essendosi incassate nel 1901 ................ » 26,263. 66 » 18,089. 08

L. 18,089.08
Il totale degli arretrati al 31 dicembre 1901 am­
monta a ......................................... .................................L. 45,647. 12

La consistenza dei mutui in mora al 31 dicembre 1901, in Mutui in mora. - Ar­
retrati.

confronto anche delle risultanze al 31 dicembre 1900, è data dal 
seguente prospetto:
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Nom
erò

 d
ei 

mu
tai

 
in 

mo
ra Residuo capitale 

mutuato

Ammontare 

dell’ arretrato

<=»
09
(bri f  31 dicembre 1900 ....................................... 586 23,523,774 23 1,006,120 83
«9

! 31 dicembre 1901 ....................................... 549 17,036,830 69 588,682 83
o3
«e
«
ca
49

CO [ Differenza in meno al 31 dicembre 1901 37 6,486,943 54 417,438 —

/ 31 dicembre 1900 ....................................... 389 20,141,245 06 6,100,618 53

49
_e=J

V 31 dicembre 1901 ....................................... 380 25,167,613 86 5,452,041 84

est f  Differenza in meno al 31 dicembre 1901 9 _ _ 648,576 69
C-?

l » in più al 31 dicembre 1901. — 5,026,368 80 — —

Sommando le differenze, si hanno in meno al 31 dicem­
bre 1901, N. 46 mutui per un importo residuo capitale mutuato di



Amministrazioni giu­
diziarie.

L. 1.460,574. 74 e risulta una diminuzione sugli arretrati al 31 di­
cembre 1900 di L. 1,066,014. 69.

Ove però si tenga conto (Allegato A), da un lato degli arre­
trati eliminati per effetto di ratizzazioni e di espropriazioni con ag­
giudicazioni all’Istituto, e dall’altro delle differenze per deficienza 
delle rendite di fronte all’annualità dei mutui con amministrazione 
giudiziaria, e per naturale aumento del debito per i mutui in esproprio 
alla chiusura del precedente esercizio, per i quali gli atti non si 
sono potuti espletare nel 1901, la detta cifra di L. 1,066,014.69 
si riduce a quella di L. 104,733. 21, che rappresenta realmente il 
maggior incasso per semestralità conseguito nel 1901.

Devesi poi notare che dei 929 morosi esistenti al 31 dicembre 
1901, ben 772 sono debitori da meno di una a non oltre tre se­
mestralità ; e che la percentuale degli incassi sulle semestralità cor­
renti da 81. 49 nel 1899, 84. 92 nel 1900, è salita ancora nel 1901 
a 85. 37 ; contemporaneamente quella per diminuzione degli arretrati 
da 32. 11 nel 1899, 38. 22 nel 1900, è pure salita nel 1901 a 41. 81.

Le Amministrazioni giudiziarie, e, s’intende, relative ai mutui 
in mora con atti in corso di cui al paragrafo precedente, che al
31 dicembre 1900 erano.............................................................N. 126
si ridussero al 31 dicembre 1901 a ...........................................» 109
con una differenza in meno d i...................................................N. 17

Le rendite dell’anno ammontarono a L. 521,633. 58 (ivi com­
prese quelle provenienti da alcune Amministrazioni non soggette a 
diretta sorveglianza dell’Istituto), di fronte ad una annualità per i 
mutui colpiti dal sequestro, tenuto anche conto delle varie date 
nelle quali ebbero luogo entro l’anno le espropriazioni, di lire
1,051,500.40, mentre nel 1900 le rendite ammontarono a lire
464,996.94 di fronte ad un’annualità, di L. 1,158,885. 35.
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I giudizi esecutivi a danno dei mutuatari morosi, in corso alla 
fine del 1900, erano 389; alla fine del 1901 ne erano in corso 380; 
le nuove esecuzioni iniziate entro l’anno furono 48.

Le vendite giudiziali furono nel 1900 N. 88 relative ad altret­
tanti mutui per un residuo capitale di L. 7,718,998.71.

Nel 1901 furono N. 70, ugualmente relative ad altrettanti 
mutui per un residuo di L. 3,333,646.93; e di esse 57 furono 
promosse dall’Istituto, 12 da terzi e una dagli Esattori.

Le vendite, che nel 1900 diedero aggiudicazioni a terzi
per................................................................................... L. 3,052,026.10
e aggiudicazioni all’Istituto p e r .................................» 2,988,567. 61
diedero nel 1901 i seguenti risultati :
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Per le aste indette:
dall’Istituto......................................................................... L.
da Terzi.................................................     »
dagli Esattori...................................................................... »

Totale. .  L.

PREZZI DI AGGIUDICAZIONE

al Credito Fondiario a Terzi

1,938,612 04 1,259,065 35
6,495 60 449,310 00

12,020 00

1,957,127 64 1,708,375 35

I debitori del prezzo di aggiudicazione figuravano in bilancio 
al 31 dicembre 1900 per la somma di L. 375,411. 85; alla chiusura 
dell’ultimo esercizio figurano per la somma di L. 82,845. 60.

Entro il 1901 gli aggiudicatari che hanno profittato della di­
sposizione dell’art, 36 della legge 17 luglio 1890 furono 9, che 
assunsero in tutto o in parte i mutui degli espropriati per un im­
porto capitale residuo di L. 436,339. 19.

Giudizi esecutivi, in 
corso. - Espropria­
zioni.

Vendite - Aggiudica­
zioni.

Debitori per prezzo 
di aggiudicazione.



Mutui accollati dal- 
r  Istituto a norma 
dell’art. 4 dell’alle­
gato S alla legge 8 
agosto 1895.

Come si è già accennato, nell’ottobre passarono in assunzione 
alla Banca, con i beni relativi, i mutui già accollatisi dal Credito Fon­
diario dal 1897 al 30 settembre 1901,
i n ............................................................N. 207 per L. 15,825,255. 07

Precedentemente la Banca ne
aveva assunto a l t r i ......................... . » 38 » » 11,248,370.58

Totale mutui ceduti alla Banca
dall’Azienda Fondiaria.........................N. 245 per L. 27,073,625.65

Al Credito Fondiario pertanto 
rimangono i mutui accollati al 31 
dicembre 1896 (per i quali, come 
più volte si è detto, il Credito 
Fondiario paga le annualità, mentre 
le rendite dei beni che li garanti­
scono sono godute dalla Banca, es­
sendo essi passati a saldo del conto 
corrente chiuso a norma della con­
venzione 28 novembre 1896), che 
da 34 per L. 5,470,136.72 erano 
ridotti al 31 dicembre 1901, per 
ammortamenti ed estinzioni antici­
pate, a ................................................ N. 29 per L. 4,505,725. 52
più i mutui assunti dal 1° ottobre al 
31 dicembre 1901 (detratta la quota di 
ammortamento compresa nella seme­
stralità 31 dicembre 1901) in . . .  » 12 » » 508,568.08

Totale mutui rimasti al Credito
Fondiario.............................................N. 41 per L. 5,014,293. 60
ai quali corrisponde una annualità 
complessiva di circa L. 348,000.
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Gli immobili di proprietà dell’Istituto, esclusi quelli ceduti alla 
Banca, figuravano in bilancio al 31 dicembre 1901
pel valore di...................................................................L. 1,253,359. 15
Essi rappresentano p e r .............................................L. 826,469.24
i beni liberi da impegni, o in sospeso; i primi 
per essersi rimborsati i corrispondenti mutui al 
momento dell’aggiudicazione, gli altri perchè i 
relativi mutui non furono estinti, essendo sol­
tanto parziale l’avvenuta vendita, ed attenden­
dosi il seguito del giudizio di esproprio; e per » 426,889.91
i beni relativi ai mutui assunti nel 4° trimestre 1901 dal Credito 
Fondiario.

Come si è sempre notato, il valore di bilancio è rappresentato 
dal prezzo d’aggiudicazione aumentato delle spese: quindi non in­
dica il valore reale, che deve ammontare indubbiamente a somma 
maggiore.

Trattandosi, quanto ai primi, in massima parte di aree fab­
bricabili pervenute dalla liquidazione della Banca Tiberina, e quanto 
agli altri, di fondi aggiudicati all’Istituto sulla fine dell’anno, quasi 
nulla fu la rendita ricavatane nell’esercizio. Alla chiusura di questo 
peraltro vi erano crediti da esigere e generi in magazzino per 
L. 27,432.40, c scorte vive e morte valutate L. 11,264.25.

Le rivendite di fondi pervenuti in proprietà dell'Istituto, furono 
nel 1901 N. 44 pel prezzo di L. 1,087,320. 49, quale, posto in con­
fronto del prezzo di aggiudicazione dei fondi di L. 529,657. 92, porta 
un’eccedenza di L. 557,662.57, che sta a rappresentare la plus-valenza 
dei fondi stessi sul costo a base d’asta.

Dette rivendite per N. 22 furono concluse contro immediato 
pagamento dell’intero prezzo di L. 186,005; per le altre, gli acqui-
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renti pagarono all’atto una parte del prezzo in L. 672,754. 18, ob­
bligandosi di pagare a rate il residuo in L. 228,561. 31.

Il credito da ricuperare per tutte le rivendite eseguite sino al 
31 dicembre 1901 con pagamento a rate, ammonta a L. 1,512,177.81.

Salvo poche eccezioni, gli acquirenti pagano puntualmente in 
scadenza, o con qualche breve proroga, le rate, gl’ interessi e la 
imposta di ricchezza mobile relativa.

Fondo servizio cassa. Alla fine dell’esercizio il fondo servizio cassa presentava una con­
sistenza di L. 9,186. 68, ma si avevano impiegate in divisa estera 
L. 374,132. 62 ; rimanevano poi ancor dovute alla Banca, ad estinzione 
delle anticipazioni richieste entro l’anno, L. 5,080,000 al rimborso 
delle quali si va provvedendo con gli incassi del nuovo esercizio.

Occorre qui aver presente che già alla fine del 1900 le anti­
cipazioni ammontavano a L. 4,142,500, e che perciò il fa-bisogno 
di cassa pel 1901 fu appena di L. 554,180.70 di gran lunga infe­
riore a quello dell’esercizio precedente.

In ragione del tempo e al saggio del 3 1/2 °/0, furono pagati nel­
l’anno interessi alla Banca in complessive L. 118,817.35.

Profitti e Perdite. Gli utili netti alla chiusura dell’esercizio 1901 risultarono di
L. 403,306. 24, di cui il quarto in L. 100,826. 56 a norma di legge 
si è portato al fondo di riserva ordinario:

L. 300,000 si sono portate al fondo di accantonamento speciale 
a sensi dell’art. 9 della Convenzione 28 novembre 1896;

L. 2,479. 68 si sono scritturate in conto sospeso.
Sui. primi del 1902 si è già provveduto all’investimento, come 

per legge, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, delle dette somme 
passate alle riserve.

Uno sguardo al conto Profitti e Perdite (veggasi allegato) fa
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rilevale a prima vista come non sia possibile una ulteriore ridu­
zione delle spese, e quanto sui buoni risultati abbiano influito i prov­
vedimenti adottati entro l’anno e dei quali in principio ho fatto cenno.

Basti rilevare che dai realizzi sopra attività rimaste libere per 
la chiusura del conto corrente con la Banca al 31 dicembre 1896 
si sono prelevate sole L. 577,496. 41, mentre nel 1900 si erano 
prelevate L. 1,139,910. 94.

Maggiori benefizi peraltro quei provvedimenti arrecheranno negli 
esercizi futuri; talché è legittimo ritenere che sul fondo degli accen­
nati realizzi di attività libere, oggi ammontante a L. 2,432,796. 34, 
si possa per parecchi altri anni far conto pei bisogni economici 
dell’Azienda.

Il fondo di riserva ordinario, che al 31 dicembre 1900 era 
di L. 1,396,260.66, e quello di accantonamento speciale, che alla 
stessa data era di L. 1,263,710. 18, sono ridotti alla chiusura del­
l’esercizio 1901 rispettivamente a L. 100,826. 56, e a L. 1,177,095. 22; 
ciò perchè, come si è detto, si è creduto opportuno di valersi di 
parte delle riserve per reintegrare il fondo di dotazione, il quale, come 
appariva dalle precedenti situazioni, era ridotto di L. 1,921,297. 97, 
di cui L. 1,827,244.86 rappresentavano l’importo di operazioni 
estinte al 31 dicembre 1896, e non reimpiegato quando sopraggiunse 
la chiusura del conto corrente con la Banca al 31 dicembre 1896, 
e L. 94,053. 11 la somma occorsa per la estinzione di alcuni fra i 
mutui, di cui sopra si è fatto cenno, rimasti a carico del Credito 
Fondiario mentre i beni relativi passarono alla Banca.

Per operare siffatta reintegrazione si è adoperata la riserva 
ordinaria di L. 1,396,260. 66, parte del fondo accantonamento spe­
ciale per L. 430,984. 20, e si sono passate le altre L. 94,053. 11 
a carico del fondo cassa del Credito Fondiario.
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Signori,

Dalla fattavi esposizione voi avete potuto rilevare come anche 
la gestione del 1901 abbia portato sensibile miglioramento alle con­
dizioni generali dell’Azienda, miglioramento che, iniziato con la 
sistemazione del 1896, ha di poi progredito tanto da giustificare ora 
la speranza di conseguire un assetto definitivo.

Di questi risultati io credo possa l’Amministrazione tenersi 
paga e soddisfatta, massime ove si consideri che alle difficoltà intrin­
seche che si sono dovute superare, altre se ne sono aggiunte a causa 
del disagio economico di alcune regioni, specialmente del Mezzogiorno, 
dove le tristi annate per mancati raccolti, e la deficienza di capitali 
mobili, hanno costretto all’inadempienza anche i volenterosi.

In quelle regioni il nostro Istituto ha importanti interessi da 
tutelare, ed a questa tutela deve provvedere con prudenti speciali 
riguardi alle condizioni dei luoghi, ma anche con fermezza di pro­
positi, quali si addicono alle condizioni nostre e agli obblighi che 
per legge ci sono fatti.

Uomini preclari per alto intelletto, desiderosi di un migliore 
avvenire per quelle popolazioni bersagliate dalle calamità, si sono 
oggi dedicati con amore allo studio del grave problema, per trovar 
modo, anche con l’ausilio dello Stato, di sollevarle dall’attuale de­
pressione.

Auguriamo ai loro sforzi generosi successo completo, nell’inte­
resse reciproco della proprietà e del credito.

Roma, 22 marzo 1902.
Il Direttore del Credito Fondiario 

P. BELLINGERI.



Anno 1900.
A llegato  A ,

Semestralità arretrate al 31 dicembre 1900 come da bilancio........ L. 7,106,739 36

Aumenti del detto arretrato per riaddebito di semestralità eliminate 
nel 1900 in seguito ad aggiudicazione all’Istituto di immobili 
la di cui vendita è stata annullata dal Tribunale nel 1901 . . . » 348,555 72

7,455,295 08

Anno 1901>■

Semestralità arretrate al 31 dicembre 1901 come 
da bilancio................................................................ L. 6,040,724 67

Semestralità ratizzate entro l’anno.. . . » 1,502,508

913,444
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Semestralità eliminate in seguito ad espropria­
zioni con aggiudicazioni all’ Istituto .............. » 03

T o t a l e ___ L. 8,456,677 56

Meno per rendite delle ammini­
strazioni giudiziarie del dicem­
bre 1901, da im putare............ L. 65,335 50

Per differenza fra l’annualità dei 
mutui in amministrazione giu­
diziaria, tenuto pur conto degli 
interessi sul debito arretrato, 
spese giudiziali, ecc. e le rendite 
dei beni:

Annualità dei mutui L. 1,051,500 40

Interessi sul debito 
arretrato, spese 
giudiziali, ecc... » 341,267 95

} 1,106,115 69

L. 1,392,768 35

Meno rendite..........  » 521,633 58 871,134 77

Aumento del debito per i mutui 
in espropria al 31 dicembre 1900, 
senza amministrazione, la cui 
espropriazione non si è potuta 
esaurire nel 1901...................... L. 169,645 42

R e s id u o  arretrato.. . . Li. 7,350,561 87

M a g g io r  i n c a s s o  ottenuto nel 1901 . . . . , L. 104,733 21
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SITUAZIONE-BILANCIO

ATTIVO ========_===̂

Mutui in numerario..............................................................................................................L.
Meno : Quote comprese nelle semestralità scadute, nelle restituzioni an­

ticipate e capitali di mutui ceduti nel 1891 all’Istituto Italiano di 
Credito Fondiario............................................................................................... »

17,991,000

15,143,993

00

60

Conti correnti ipotecari.........................................................................................................................................L.
00

Mutui in cartelle
\  4 % L.
M*/*% »

Meno: Quote comprese nelle semestralità sca­
dute e nelle restituzioni anticipate  4 % »

Id....................................  4V*% »
L.

135,349,500

65,507,617

69,841,882 69

31

157,411,500

59,237,395

98,174,104

00

55

Mutui ipotecari ai danneggiati dal terremoto nelle provincie .di Genova e Porto Maurizio . 
Conti correnti ipotecari id. id.
Mutui ai danneggiati dalla frana di Campomaggiore (Potenza) ....................................................
Conti correnti ipotecari id. id. ....................................................

Erario S (con^’ii>. per sovvenz. ai danncg. dal terreni, nelle provincie c. s.) L.
dello Stato ( Id. id.

(  C/ contante........
B an ca  d’I t a l ia ;  divisa estera

id. dalla frana di Campomaggiore
182,632

1,380

2,847,006

993,000

Servizio Cassa )  C/ cartelle............................................................................................. L.
I C/ t ito li................................................................................................. »

1,417,000
14,400

Titoli di proprietà i

Semestralità . .

del Credito Fondiario assegnati ai fondi di riserva ed altri
im p iegh i.......................................................................................L. 6,739,856

dei terzi .............................................................................................  » 1,000

Residuo ad incassare di quelle maturate precedentemente
al 31 dicembre 1 9 0 1 ...................................................................L. 6,040,724

Maturate al 31 dicembre 1901 .......................................................  » 5,901,450
Id. id. s/ mutui ai danneggiati dal terremoto nella Liguria

e dalla frana di Campomaggiore.........................

Istituto Italiano di Credito Fondiario — Concorso alla sua fondazione...........................................

17 ì90 )  
L.

00 
001

621 6,740,856
00 5

II
671 11,942,175 
46 1

(  in c/ corrente...................................................................................... L.
D eb ito r i..............< d iversi.................................................................................................... »

( per premi di assicurazione contro g l’in cen d i.........................  »

Agenzie e Casse del Credito Fondiario (per cartelle e cedole annullate)..............
Mutuatari espropriati...............................................................................................................
Deliberatari di stabili...............................................................................................................
Immobili aggiudicati all’Istituto (valor di bilancio)  ................................................
Debitori per arretrati pagabili a quote fisse semestrali ..............................................
Crediti diversi da esigere e magazzini (apprezzamento gen er i)...............................
Scorte vive e morte degli immobili di proprietà dell’Istitu to ...................................
Pagamenti al netto degli incassi per conto dei mutuatari, da regolare ..............

260,030
2,009,667

17,916

L.
»

34
16
57

L.

L.

189,728

15,000,000

2,287,614

162,443,144
10,773,286

82,845
1,253,359
7,675,974

27,432
11,264
53,543

168,015,987 14

6,416,382 10
696,418 20

12,000 00
232,570 00

184,013 07

9,186 68
374,132 62

1,431,400 00

399,693,320 14
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A l l e g a t o  B .

Fondo di dotazione (limitabile a Vio della effettiva circolazione delle cartelle)..................................L.

1 Ordinario a norma della legge 22 febbraio 1885, n. 2922 L. 
Speciale di accantonamento (art. 9 Convenzione 28 no­

vembre 1896 tra il Governo e la B a n ca ............... »

100,826

1,177,095
Fondo per le eventuali perdite sulle operazioni ai danneggiati dal terremoto..................................L.

4 %  L.
4 l/2 °/o »

Sorteggiate. . ...........................  4 % »

Cartelle Fondiarie emesse.

Id.

Meno :

41/2°/o » 
L.

Restituite dai mutuatari.. . .  4 % »
Id. . . . .  4»/,%  »

In circolazione.. . .  L.

Cartelle Fondiarie estratte 4 e 4 l / 2  % a rimborsarsi................................................................................
Cedole maturate id. id. a pagarsi.......................................................................................
Cedole a maturare il 1° aprile 1902 s/ cartelle 4 e 4 i l 2  % in circolazione al 31 dicembre 1901
Banca d’Italia per anticipazione sopra titoli del fondo di dotazione (art. 6 e 8 suddetta Convenzione)

135,349,500 00
157,411,500 00

28,930,000 00
26,438,500 00

106,419,500 00 130,973,000 00
35,171,500 00

... 30,805,000 00

71,248,000 00 100,168,000 00

Ì Contante.....................................  L.
Cartelle.........................................  »

T ito li............................................    »

344,896
630,500

14,400

Istituti coassuntori della azienda per sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto...........................
Istituto Italiano di Credito Fondiario - Quote di ammortamento ed accessori sopra mutui cedutigli
Semestralità anticipate......................................................................................................................... ..............

Id. id. dai danneggiati dal terremoto in L igu ria .....................................................

L.

10
00
00

L.

f in C/ corrente...............................................................  L.
Creditori................................. 1  d iversi...........................................................    »

( di titoli e contante per somme capitali vincolate »

( Residuo sovvenzioni.......................  L.
Danneggiati dal terremoto di L ig u r ia .... ^  ammortamenti........................ ,

422,925 
16,161,279 

2,624

6,100 
1,725,243

Danneggiati dalla frana di Campomaggiore (Potenza). Loro credito per sovvenzioni già stipulate

Cartelle Fondiarie a tram utarsi..............................   L.
Creditori per Cartelle Fondiarie tramutate.................................................................. »

Cartelle rientrate in n atu ra .....................................  L.
Cartelle rimborsate perchè es tra tte .........................  »

Cartelle e Cedole annullate {  Carte]le tram utate.................................................    ,

Cedole pagate perchè m aturate.................................  »
Tassa di ricchezza m obile........................................... -L.

erariali
Società di assicurazioni..
Realizzi di attività libere

( Tassa c
Erario dello S ta to  {  Diritti

333,000
453.500

590.500 
11,667,000 
99,030,500 
51,155,144

1,005,711
166,189

79
12
55)
00
09

L.

00,
00
00
00
00
25

75
82

L.

L.

171,416,000

1.513.000 
57,190

3,678,740
5.080.000

989,796

7,544
231,859

1,277
4,835

16,586,829

1,731,343

177,560

786,500

162,443,144

1,171,901

2,851
2,432,796

00

78

03

399,693,320

00

00
50
00
00

10

78
40
46
82

46

09

00

00

25

57

56
34

14
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Dimostrazione delle RENDITE

ZRJEZtNTIDITIE ------

Interessi s/ mutui in cartelle
4 % L. 2,870,624.41

4 %  % » 4,548,683. 83

Interessi s/ mutui in numerario............................................................................................................  »

Id. s/ c/ correnti ipotecari............................................................................................................  »

Diritti di commissione................................................................................................................................  »

Provento speciale s/ mutui in numerario e proventi d iv er s i...................................................... »

Interessi di m ora........................................................................................................................................ »

Id. s/ titoli di proprietà dell’ Istituto ...........................................................................  »

Id. s/ azioni dell’Istituto Italiano di Credito Fondiario.......................................................  »

Provvigione s/ operazioni ai danneggiati dal terremoto................................................................  »

Interessi s/ mutui ai danneggiati dal terremoto e dalla frana di Campomaggiore  »

Rendite degli immobili di proprietà dell’Istituto (lorde)..............................................................  »

Realizzi s/ attività,rimaste libere per la chiusura del c/ corrente colla Banca d’Italia al 
31 dicembre 1896 ................................................................................................................................ »

Residuo utili netti dell’Esercizio precedente..................................................................................... »

7,419,308 24

116,438 01

44,576 38

609,369 82

12,545 60

268,665 18

199,207 68

720,000 00

14,299 21

234,479 81

1,229,711 56

577,496 41

276 58

11,446,374 48
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e SPESE al 31 dicembre 1901.

— SPESE

1 4 %
Interessi s/ cartelle fondiarie emesse..............................................<

L. 2,870,640.00 1
L. 7,419,363 75

(  4 V /o

Interessi per anticipazioni s/ titoli del fondo di dotazione.........................

» 4,548,723.75 )

» 118,817 35

Id. s/ fondo di dotazione............................................................................ » 1,198,451 43

Id. s/ depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie................................... » 1,452 88

Spese di amministrazione comprese quelle per le aziende speciali di Porto Maurizio e 
Potenza ..................................................................................................... ; ........................................... » 385,032 71

A ggi e commissioni a corrispondenti esteri pel servizio delle cartelle . » 154,807 09

Tasse diverse............................................................................................................. » 10,412 90

Semestralità s/ mutui assunti dall’Istituto fino al 31 dicembre 1896. .. » 314,919 70

Id. id. id. dopo la detta data................. » 595,527 48

Spese di conduzione degli immobili.................................................................. » 844,282 95

Utili n etti................................................................................................................... » 403,306 24

L. 11,446,374 48





Deliberazioni dell’Assemblea

Assume la presidenza dell’Assemblea il comm. Enrico Rossi, 
Presidente del Consiglio Superiore.

E presente, come Delegato speciale del Ministero del Tesoro, 
il comm. Pietro Verardo.

Risultano intervenuti di persona o per procura n. 939 azionisti, 
rappresentanti n. 93,975 azioni, aventi diritto a n. 3,753 voti.

L’Assemblea, udita la lettura della relazione del Direttore Ge­
nerale e di quella dei Sindaci, approva senza discussione, per alzata 
di mano — dissenzienti soltanto tre azionisti — il bilancio ed il 
dividendo proposto.

L’Assemblea approva quindi all’unanimità, meno un solo azio­
nista, il seguente ordine del giorno messo ai voti dal Presidente: 

L ’Assemblea Generale degli azionisti autorizza VAmmini­
strazione della Banca a concorrere alla costituzione di un Istituto 
di Credito Agrario per il Lazio, destinandovi all’ uopo, a titolo 
d’impiego, 500,000 lire della massa di rispetto, intendendo che 
rimanga ferma, ad ogni effetto, anche per questa somma, la di­
sposizione del capoverso dell’art. 50 del testo unico delle leggi sugli 
Istituti di emissione, approvato con Regio Decreto 9 ottobre 1900, 
n. 273.



Su proposta formale dell’azionista prof. Cesare Vivante, l’As­
semblea approva all’ unanimità, meno un solo azionista, un voto 
solenne di plauso al Consiglio Superiore e al Direttore Generale.

Sono in seguito confermate per i Sindaci le stesse competenze 
stabilite per l’anno 1901.

Procedutosi quindi, con unico appello nominale, e per schede 
segrete, alla elezione dei quattro membri del Consiglio Superiore e 
dei Sindaci effettivi e supplenti, a tenore degli art. 25 e 35 dello 
Statuto, risultano eletti:

a membri del Consiglio Superiore i signori:

B a ld u in o  comm. G iu sep p e  

D e V e c c h i cav. M assim o  

P o c c a r d i cav. avv. E u g en io  

S o la r i  comm. P i e t r o

a Sindaci effettivi i signori:

B rusomini com m . in g . E ugenio 

Cornagliotto cav . in g . G iu se ppe  

Marocco cav . D omenico 

V iale  com m . D avid 

A la t r i com m . M arco

ed a Sindaci supplenti i'signori:

R avano  rag. E m anuele 

P ini cav. ra g . E nrico .
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C O N S I G L I O  S U P E R I O R E
1902

PRESIDENTE

ROSSI comm. Enrico fu Luigi

VICE-PRESIDENTI

BOSIO cav. Justin — DONN cav. uff. Giovanni 

SEGRETARIO

CASTELLI comm. avv. Giovanni

CONSIGLIERI

Ambron cav. avv. Eugenio 
Balduino comm. Giuseppe 
Bertarelli comm. Tomaso 
Calabresi cav. dott. Paolo 
Ceriana comm. ing. Francesco 
De Vecchi cav. Massimo 
Donegani cav. G. Batta 
Gallotti comm. Domenico 
Giachery cav. Luigi

Mangili comm. Cesare 
Pavoncelli cav. Nicola 
Piccardo cav. uff. Giovanni 
Poccardi cav. avv. Eugenio 
Rocca conte comm. avv. Riccardo 
Schmitz cav. Felice 
Solari comm. Pietro 
Suppiej cav. uff. Giuseppe 
Varvaro Pojero comm. Francesco

SINDACI

Alatri comm. Marco 
Brusomini comm. Eugenio

Pini cav. uff. rag. Enrico

Cornagliotto cav. ing. Giuseppe 
Marocco avv, Domenico 

Viale comm. Davide

S I N D A C I  S U P P L E N T I

| Rovano rag. Emanuele

Direttore Generale 
STRINGHER prof. oonim. BONALDO

Vice Direttore Generale 
Cavallini oomm. Luigi





Sedi e Succursali della Banca d’ Italia
in esercizio al

Firenze Bergamo

Genova Bologna

Livorno Brescia

Milano Cagliari

Napoli Caltanissetta

Palermo Campobasso

Roma Carrara

Torino Caserta

Venezia Castellammare

Alessandria Catania

Ancona Catanzaro

Aquila Chieti

Arezzo Como

Ascoli Piceno Cosenza

Asti Cremoma

Avellino Cuneo

Bari Ferrara

Barletta Foggia

Belluno Forlì

Benevento Girgenti

Biella - Brindisi - Casale Monferrato - 
Monteleone Calabria - Napoli - Prato in T<

15 aprile 1902.

Grosseto Reggio Calabria

Lecce Reggio Emilia

Lucca Rovigo

Macerata Salerno

Mantova Sassari

Massa Savona

Messina Siena

Modena Siracusa

Novara Sondrio
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FUNZIONARI E D IRETTO R I
D E L L E  S E D I  E S U C C U R S A L I

al 22 mar^o 1902

F IR E N Z E .
Schmitz cav. F e lic e ....................................... Presidente
Ambron cav. avv. E u g en io ..................... Vice-Presidente
P elli Fabbroni conte G iovanni  Segretario
Piacci G e n n a r o ............................................Vice-Segretario
D igerini-N uti conte G io v a n n i  R eggente
Modena comm. Alfredo .................................  »
Croisier L u ig i ..................................................... »
Crugnola C a r lo .................................................. »
Edlmann P a o l o .................................................  »

B ologna cav. avv. P ie t r o ...........................  Censore
Zabban G iu lio ..................................................... »
Steinhauslin Carlo .  ..................................... »
Vannucchi C esare..............................................  »

Gabbrielli cav. avv. Carlo.......................Consig. di sconto
M artinetti G iu se p p e ........................................  »
Ruffino cav. prof. Il a r io .........................
Bruggisser cav. G iu l io .........................
Ciofi caV. Giovanni..................................
Brogi cav. C a r lo .....................................
Pegna cav. uff. G iu lio ............................
Bartolini G iuseppe..................................
Niccolini marchese comm. Giorgio. . .
Pinucci A lb erto ...............................................  »

Ascoli cav. uff. C lem ente.........................  Direttore

OIEItsT 0"V"-A.-

Balduino comm. Giuseppe........................  Presidente
Piccardo cav. uff. Giovanni. . . . . . .  Vice-Presidente

Bombrini comm. avv. Carlo Marcello. Segretario
Tubino Giacomo..........................................Vice-Segretario
Rossi comm. Enrico..........  Reggente
Romanengo Filippo...................  »
Solari comm. P ie tr o ................  »
Durazzo Pallavicini march. Giac. Filippo »
Quartara avv. Lorenzo 
Accame cav. Luigi . . .

Cortese Luigi . . . . . .
Balestrino comm. Carlo
Paganelli C a r lo ............
Mangini cav. L u ig i. . .

Moro A n to n io ...............
Sanguineti Francesco. ,
Durante Giuseppe. . . .
Dall’Orso Giuseppe . '. .
Costella A ch ille ............
Sturlese G. B...................
Centurini D a r io ............
Bianchi Angelo fu Michele 
Pastore cav. uff. Giuseppe

Evangelisti cav. I t a lo ............................ Direttore

l i v  o'JEòisr o .
Fehr Federigo G uglielm o.....................  Presidente
Tedesco Cesare............................................ Vice-Presidente
Castelli comm. avv. G iovan n i  Segretario
Perti Giuseppe.............................................Vice-Segretario
De Rossi comm. avv. V ittor io   Reggente
Pappalardo Pietro  ......................................  »
Marassi cav. Giuseppe............................ »

Consig. disconto
»

»

Censore
»

»

»
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Donegani cav. Gio. Battista..................  Reggente

Cave Bondi cav. avv. Augusto................. Censore
Bargellini Francesco......................................  »
Niccolai Gamba E u g e n io ...................... »

Friedmann cav. M aurizio.......................Consig.disconto
Ganni Enrico..............................................  »
Torelli cav. Tito...............................................  »
Narice A u g u sto ........................................  »
Papasogli Leonardo.................................. »
Del Monte Flaminio.................................. »
Patron cav. uff. G iovanni.....................  »
Remaggi cav. L u ig i ............................... »

Bollerò cav. A lb erto ............................... Direttore

Bertarelli comni. T om aso.....................  Presidente
Colombo Costantino....................................Vice-Presidente
De Vecchi cav. Massimo........................  Segretario
Moretti cav. Enea.......................................Vice-Segretario
Ancona cav. dott. Giacom o......................  Reggente
Ulrich cav. Edmondo......................................  »
Piantanida C e sa r e .........................................  »
Brambilla cav. ing. Edoardo......................  »
Salis conte F ilip p o .........................................  »
Larini ing. E n r ic o .........................................  »
Mangili cav. Cesare.........................................  »
Molina dott. T i t o .....................................

Facheris cav. R in a ld o ............................ Censore
Pietrasanta prof. rag. Rinaldo.................... »
Gavazzi comm. ing. Egidio.......................... »
Dubini cav. Francesco...................................  »

Ranci Ortigosa Gaetano Consig. di sconto
Vonwiller cav. Alberto................................... »
Raimondi R aim ondo......................................  »
Gnecchi cav. F ran cesco ................................  »
Castellini cav. ing. C la te o .......................... »
Menozzi cav. L u ig i.........................................  »
Sanchioli E rnesto ............................................  »
Zanoletti cav. G iovanni................................  »
Jaracli Moisè.....................................................  »
Castiglioni Marazzi ing. Ermenegildo »
Gallone cav. Alessandro...................................  «
Mazzucchetti E n r ico ......................................  »
Mylius cav. uff. G iorgio ................................  »

Gerii V irg in io ............................................Consig. di sconto
Riccardi cav. Giuseppe................................... »

Dal Forno comm. Narciso.........................  Direttore

ILT^IPOXjI-
Guppy comm. Tommaso Riccardo . . . Presidente
Moglia Giovanni..........................................Vice-Presidente
Galli A n to n io .............................................. Segretario
D’Abro Pagratide princ. Aslan . . . .Vice-Segretario
Schlaepfer Corrado.....................................  Reggente
Pavoneelli cav. Nicola .  .............................  »
Callotti comm. D om enico............................. »
Anseimi comm. G iuseppe............................. »
Quintieri L u i g i ...............................................  »
Imperiali D’Afflitto march. Alfonso. . »

Amirante comm. Mariano...................... Censore
Di Marzo V ito ..................................................  »
Krumm A lberto ...............................................  »
Guidetti cav. Giuseppe...................................  »

Balsamo cav. A dolfo ................................Consig. di sconto
L aganà cav. Salvatore...................................  »
Orlando comm. A n g e lo ................................ »
B ozza G a e ta n o ...............................................  »
Schucany G iovanni.........................................  »
De Luca cav. V in cen zo ................................ »
Berner cav. A m edeo......................................  »
Rocco conte M arco.........................................  »
V ilers cav. E u g e n io ...................................... »
R inaldi Francesco............................................  »

Gigli cav. E u g en io .....................................  Direttore

V arvaro Pojero comm. Francesco. . . Presidente
Giachery cav. L u ig i ................................ Vice-Presidente
P agano cav. A n g e lo .................................. Segretario
B eltrani Scalia cav. V it o ........................Vice-Segretario
Stelzig  cav. Carlo........................................  Reggente
Florio comm. I g n a z io ................................... »
Vanni Francesco duca di Archirafì . . »

Pedone Lauriel cav. Ferdinando. . . . Censore
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A liotta  N ico lò ...........................................  Censore
Pajno Ferdinando  ................................ »
Gesugrande comm. M ichele.......................... »

C astellano cav. Ambrogio...................... Consig. di sconto
C elestre cav. Giovanni...................................  »
Lo Vico cav. Andrea......................................  »
Riccobono cav. Gioacchino Giulio . . .  »
Dagnino cav. N ic o lò ......................................  »
D i Benedetto cav. Francesco....................... »
Savona I g n a z io ...............................................  »
Pellegrin i cav. G iu sep p e ............................. »
A lagona Gaetano  ...................................... »
Lecerf cav. Alberto......................................   »

Malaguti cav. Cesare..................................  Direttore

Bosio cav. Giustino.................................  Presidente
Cavaceppi comm. G u sta v o ....................Vice-Presidente
Calabresi cav. dott. Paolo.....................  Segretario
C ravanzola cav. Dom enico................... Vice-Segretario
Hassem er cav. Francesco Giuseppe. . Reggente
Sansoni cav. avv. Alessandro...............  »
Monami cav. Vincenzo .................... »
Saredo cav. M arco .......................................  »

V alente cav. P a o lo .................................. Censore
A ym ar cav. Carlo........................................... »
Vicario cav. avv. C a r lo ...............................  »

Calzone cav. Ettore.................................. Consig. di sconto
Caratti cav. E rnesto...................................... »
Fraschetti cav. ing. C am illo....................... »
Giorgi cav. P a o lo ............................................  »
Parisi G iuseppe...............................................  »
Rey cav. uff. T om m aso ................................ »
Modigliani cav. uff. Moisè.............................  »
Esdra Samuele..................................................  »
Maggi comm. G iovan n i  ■ »
Bregger Alfredo...............................................  »
Piccialuti Apollo . ' .................................   »
Grifoni cav. Francesco................................... »

Forlì cav. Giuseppe. . . , ............................  Direttore

TOIEÒITSTO.

Ceriana comm. ing. Francesco...............  Presidente
Poccardi cav. avv. Eugenio....................Vice-Presidente
Don 11 cav. uff. G iovanni........................  Segretario
Dumontel cav. uff. F ed er ico ................ Vice-Segretario
Levi Edoardo.............................................. Reggente
Grasso V itto r io ........................................ »
Cassinis ing. Ferdinando.....................  »
Marino Tom m aso..................................... »
Franco Francesco..................................... »
Pellegrini D a v id ..................................... »

Aymonino cav. A lessandro..................  Censore
Cinzano cav. E n r ico ............................... »
Charbonnier cav. Giulio........................  »
Sacerdote cav. Ezechia............................ »

Bona cav. B asilio ......................................Consig. di sconto
V igliardi P aravia  cav. Carlo 
M azzonis barone Ettore . . .
A brate cav. A ntonio............
U bertalli cav. P ietro ............
P ia cav. G aetano..................
Bersanino cav. Giuseppe . . 
D elleani cav. Gaspare . . . .
Gianolio Bartolom eo............
Ottino cav. Giovanni............
Sclopis cav. ing. Vittorio . . 
M artini coni in. Alessandro. .
Barbaroux Emilio..................
Durio Secondo...........................
Simonis Giuseppe..................

C alegari cav. uff. Roberto.....................  Direttore

VENEZIA.

Paulovich comm. G iovanni..................  Presidente
Ricco grande uff. G iacom o................... Vice-Presidente
Baldin cav. Giacom o............................... Segretario
V iola dott. conte Gio. B attista  Vice-Segretario
Rocca conte comm. avv. Riccardo. . . Reggente
Suppiej cav. uff. Giuseppe 
Ivancich comm. Luigi . .
Toso cav. A n g e lo ............
L evi cav. dott. Angelo. . , 
R avà comm. Massimiliano 
Rombo comm. Agostino .
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Zannini cav. dott. Pier L u i g i   Censore
B attag lia  cav. A g o s t in o ............................. »
Flautini F ilippo...............................................  »
Treves dei Bonfili barone Alberto. . . »

Palazzi A n g e lo .........................................Consig. di sconto
Chitarin G iu sep p e ......................................... »
Mandelli cav. L u i g i ...................................... »
W alter cav. B e n e d ic t ................................... »
Coen comm. G iu lio ......................................... »
Millin cav. uff. F ilippo................................... »
Scarpa cap. E u gen io ...................................... »
Dolcetti cav. Adolfo......................................... »
Trevisanato U g o ............................................  »
Coen Rocca G u id o ......................................... »

Conti comm. dott. G io v a n n i...................  Direttore

Moro avv. Federico.................................. Censore
Michel comm. Carlo......................................... »
Taverna cav. Luigi.........................................  »
Ferrerò avv. C arlo ......................................... »

Bonardi Giovanni..................................... Consig. di sconto
Poggio cav. uff. Pantaleone.......................... »
Boratto M au rilio ............................................ »
Savio cav. Felice  ................................... »
Guerci Giovanni...............................................  »
Pedemonte Emanuele...................................... »

Viale cav. uff. Eusebio...............................  Direttore

.A_Z£T OOIsT

A lm agià cav. R oberto................................ Censore
Matteucci avv. C lem en te ............................. »
Stronati cav. G io v a n n i..............................  »
Moroder cav. A lessand ro...........................  »

Hofmeister cav. E n r ic o ......................... Consig. di sconto
Diethelm  L eopoldo......................................... »
Michelli G iuseppe............................................ »
Cecchini cav. C esare....................................  »
Ninchi cav. L u ig i............................................ »
Jona cav. R a ffa e le ......................................... »

Valente U m berto........................................  Direttore

A.Q,TJIIAA._
Palitti cav. F ran co......................................  Censore
Centi cav. L orenzo.........................................  »
Persichetti comm. march, avv. Niccolò »
Micheli dott. G iuseppe................................... »

Ma nei nell i cav. avv. N icola  Consig. di sconto
Ciolina cav. A lfo n so ......................................  »
Cipolloni Cannella cav. avv. Giuseppe »
Visconti cav. G iu l io ......................................  »
Mancini cav. avv. Giuseppe.......................... »
Fanella R e m o ..................................................  »

Borri cav. Francesco..................................  Direttore

AREZZO.

Brizzolari cav. dott. prof. Alessandro Censore
Lambardi conte dott. Carlo.......................... »
Signorini cav. uff. rag. Carlo....................... »

Nenci ing. Francesco Consig. di sconto
Mascagni cav. uff. avv. Angelo . . . .  »
Sarri avv. E l is e o ............................................  »
Cherici cav. avv. A lessandro....................... »
Marzocchi cav. uff. avv. Ulderigo. . .  »
Konz R ob erto ..................................................  »

Rafanelli cav. Domenico............................  Direttore

ASOOLI PIOEITO.

Palloni cav. avv. N icola......................... Censore
Giacomini R om an o.........................................  »
Mari comm. E rasm o......................................  »
Sajenni dott. cav. Giuseppe ....................... »

Tranquilli comm. dott. Giovanni . . .Consig.di sconto 
Spalazzi comm. prof. Giovanni . . . .  »
Garzia Civico cav. barone Camillo . . »
Giorgi cav. Francesco ................................... »
Carfratelli Seghetti dott. Filippo . . .  »
Alessandrini avv. Nazzareno....................... »

Ferroni cav. Arnaldo..................................  Direttore

ASTI.

Grandi comm. avv. Pom pilio...................  Censore
Garino cav. avv. Francesco.......................... »
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Artom cav. uff. rag. Vittorio...................  Censore

Liprandi cav. Ip polito ............................ Consig. di sconto
Clava cav. Teodoro......................................... »
Morando Secondo............................................  »
Gastaldi Giovanni............................................  »

Thorosano cav. G iuseppe.........................  Direttore

Urciuoli cav. avv. G iu se p p e ...................  Censore
Amabile cav. Carlo.........................................  »
Bonito cav. dott. Giosuè L uigi  »
Salzano comm. avv. V incenzo  »

De Conciliis cav. avv. Pietro...............Consig. di sconto
Amabile cav. Giuseppe fu Paolo . . .  »
Fierimonte cav. avv. L u ig i.......................... »
De Vicariis P i e g o .........................................  »

Panerai cav. Pietro ..................................  Direttore

Di Cagno cav. uff. V ito ......................... Censore
Manzari cav. Vito............................................  »
Capriati cav. E n rico ...............................   »
Azzone cav. L u ig i ......................................  »

Angeli Paolo. ,  Consig. di sconto
Pepe cav. L u ig i...............................................  »
Roze cav. E n r ico ............................................  »
Petruzzelli Onofrio.........................................  »
Paleari cav. G iovanni...................................  »
Zonno cav. Salvatore......................................  »
Marstaller cav. Gustavo................................ »
Giordano cav. G iuseppe   »

Direttore

BARLETTA.

di Renzo avv. Francesco Saverio . . . Censore
Casardi Oronzo  ................................ »
Samos dott. cav. B asilio ................................ »

Mercone E doardo..................................... Consig. di sconto

Combès cav. uff. Scipione   . .Consig.di sconto
de Leone cav. Antonio................................... »
D’adduzio avv. Giuseppe................................ »
Fucci A n ton in o ...............................................  »
Lopez ing. R u g g e r o ...................................... »
Passero Adolfo.................................................. »

Masotti Luciano...........................................  Direttore

BELLUINO.

Dartora A n ge lo .......................................   Censore
Miari conte dott. notaio Augusto . . .  »
Longana Felice  ............................................ »
De Pra cav. dott. Pietro............................... »

Lante cav. avv. L u ig i .....................  . .Consig.di sconto
Segato G iro lam o ............................................  »
Vinanti dott. P ie t r o ......................................  »
Tibolla cav. avv. L u c io ................................ »
Bianco comm. avv. Giovanni....................... »

Rinaldi cav. Giovanni Matteo . , . . . Direttore

BEISTE'VEISrTO.
Pellegrini cav. avv. Carlo.....................  Censore
Bosco Lucarelli barone avv. G. B. . . »
Carrano cav. dott. Salvatore....................... »

Zampelli cav. prof. dott. Felice . . . .Consig.di sconto
Cerza Enrico ..................................................  »
Tomaselli cav. Vincenzo...............................  »
Fiorenza N ico la ...............................................  »
Barricelli cav. avv. V in cen zo   »
Alberti U g o ..................................................... »

Bifani cav. G ennaro............................  Direttore

Berizzi rag. Em ilio.................................. Censore
Tacchi cav. A lessan d ro ............................   »
Malliani comm. dott. Giuseppe Luigi. »
Merati Edoardo . .  ...................................... »

Mazzola cav. Paolo.................................. Consig. di sconto

7 (1 9 0 1 )
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Sala Lamberto Consig. di sconto
Ceresa Carlo..............................................
Piccinelli comm. dott. Giuseppe . . . .
Giambarini A n to n io ..............................
Limonta cav. dott. Lorenzo..................

Rodi cav. Cesare Direttore

BOLOO-ITA.

Paolucci delle Roncole march, dott. Ludovico Censore 
Montanari cav. ing. Francesco. . . . .
Cavalieri M oisé ..................... ..................
Granello N ico la ........................................

P igozzi cav. P om p ilio ............................ Consig. di sconto
Agrati cav. G io v a n n i ............
Sanguinetti comm. C e sa r e ..................
Fano G iu lio ..............................................
Bernaroli cav. Francesco.....................
Zabban cav. Alessandro .  ..................
Zanetti cav. rag. Gualtiero..................

Lucchetta cav. Antonio Direttore

BRESCIA.

Ferrante cav. uff. O svaldo ....................... Censore
Ragnoli G iacom o....................................
Feroldi cav. uff. E n rico ........................
De Terzi Lana conte avv. cav. Gerardo

Finadri G iovanni..................................... Consig. di sconto
Sandrini T o m a so ....................................
Baresani cav. Carlo.................................
Mazzoleni A rnaldo.................................
Libretti A rn a ld o .....................................
Bettoni Cazzago cav. uff. conte Federico

Bordoni cav. Giovanni Direttore

OA.C3-IjXA.B0I.
Dol cav. Alfonso........................................ Censore
Larco cav. Francesco...................................... »
Yanini cav. rag. Angelo................................ »
Boi cav. avv. Sebastiano................................ »

Nobilioni cav. uff. Francesco . . . .
Peluffo E m anuele..............................
Piccinelli cav. avv. prof. Giuseppe 
Yivanet comm. ing. prof. Filippo .
Cocco Guglielmo..................................
Pernis E n r ic o ............... .....................

Consig. di sconto

Codevilla Silvio Direttore

CALTANISSETTA.

Calefati Trigona cav. Michele
Ayala cav. P ietro.....................
Dibilio cav. avv. Vincenzo . . 
Giarrizzo Pasquale..................

Censore

Amato Cotogno avv. A ngelo............... Consig. di sconto
Crescimanno di Capodarso cav. avv. Andrea 
Barile Enrico, barone di Turofili e San Leonardo ,
Le Moli comm. avv. Gaetano...............
Lanzirotti bar. comm. avv. G. Luigi.
Mancuso Lima cav. avv. Giuseppe . .

Montesanti Emanuele Direttore

CAMPOBASSO.

Baranello ing\ N icolangelo......................  Censore
Cerio cav. avv. Ferdinando.......................... »
Cannavina cav. uff. Nicolangelo . . . .  »
Barone cav. dott. M arcello .......................... »

Guacci Frumenzio..................................... Consig. di sconto
Zurlo cav. A n g e lo ......................................... »
Janigro cav. uff. dott. Costantino . . .  »
Allocati cav. Tommaso................................... »
Cannavina avv. Vittorino............................. »
Magno cav. avv. A lessandro....................... »

Zincone avv. E n r ic o ..................................  Direttore

Baratta cav. Alessandro........................  Censore
Scarzella cav. ing. A lberto.......................... »
Pollina A lfred o ...............................................  »
Salvini G in o .....................................................  »

Binelli F ilippo............................................Consig. di sconto
Conti cav. ing. G iovan n i............................. »
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Cucchiari avv. Giovanni......................... Consig. di sconto
Marchetti cav. uff. A gostin o ....................... »
Ratto cav. Gerolamo...................................... »
Papasogli L u cia n o .........................................  »

Papi cav. A lfredo..................................... Direttore

CASERTA.

Berni Canani conte cav. avv. Domenico Censore
Petriccione Pier U go ......................................  »
Monti Francesco...............................................  »
Molco A n g e lo ..................................................  »

Pafravano comm. Costantino................ Consig. di sconto
De Dominicis cav. Francesco....................... »
Della Valle cav. avv. M ichele  »
De Ponte cav. avv. Gennaro....................... »
Adi noi fi cav. uff. ing. Raffaele  »
Correrà comm. Francesco Saverio. . . »

Amendola A d e lfo ........................................  Direttore

CASTBLL. U T  STVAJBIAA.

Giella cav. Enrico......................................... Censore
Angrisano G iasep pe......................................  »
Amitrano N ic o la ............................................  »
Calvaria cav. G iu sepp e................................ »

Girace Taglia via marchese Nicola . . Consig. di sconto
Ruocco R affaele...............................................  »
Fienga cav. R affaele...................................... »
Frisari G iu lio ..................................................  »
Orsini cav. D o m en ico ........................  . »
Imparato G a e ta n o .........................................  »
Fusco cav. E rnesto..................................
Borzacchini L uigi............................................  »

Nicolini cav. A c h ille ..................................  Direttore

CensoreP rinzi cav. Mario..................................
De Cristofaro comm. L u ig i...............
T enerelli avv. prof. Frane. Giuseppe 
Zappala Asmundo cav. Giuseppe . .

Caflisch Cristiano Consig. di sconto
Cardillo nob. T eofilo ............................... »
Fischetti cav. V in cen zo ......................... »

Ritter G iacom o........................................Consig. di sconto
P latan ia  Grassi cav. Vincenzo............
Grasso Rosario...........................................
Trigona Giovanni Duellino di Misterbianco. . .
Bonajuto Scuto comm. M a r io ............

Carloni cav. Giovanni Direttore

C-A-TA-ItsrZAAIÊ O-
Carrapetta cav. dott. Federico  Censore
R affaelli cav. V in cen zo ................................ »
Alem anni D om enico ......................................  »
Leone N icola.....................................................  »

F erragina comm. avv. Giuseppe . . .Consig.di sconto
Raffaeli cav. uff. Dom enico..................
De R iso (dei marchesi) Antonio . . . .
Mottola (dei marchesi) comm. Raffaele
Provenzano ing. A lfo n so ......................
Bona cav. uff. prof. Francesco............
Scrugli V in cen zo .......................................
S tillitan i (dei marchesi) Pasquale . . .

Folino Salvatore........................................

OHIBTL

Direttore

Censore

.Consig.di sconto

V alignani avv. Gabriele dei duchi di Vacri 
D ’Orazio cav. uff. avv. Francesco . .
de H oratiis Armidoro............................
Durini (dei baroni) avv. Federico . .

Troilo A c h ille ...............................
P ign atelli Cerchiara principe Michele
De Carlo Adolfo........................................
Henrici (dei baroni) avv. Angelo . . . 
Telia Francesco........................................

Olivieri Sangiacom o E d oard o   Direttore

COMO.

B aragiola  dott*. L u ig i .....................
P agan i cav. avv. Lazzaro...............
Confalonieri comm. avv. Giovanni 
Brenni rag. Paolo..............................

Censore

Camozzi cav. uff. Ernesto Consig. di sconto
C astagna cav. C esa r e ............................ »
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Castiglioni nobile C esa re  Consig. di sconto
Brambilla cav. E n ea ............................... »
Nessi L u ig i.................................................  »
Tassani cav. uff. avv. prof. Alfredo . . »
Yimercati cav. Clodomiro...................... »

De Rossi Alessandro............................... Direttore

COSENZA.

Carci cav. avv. G iuseppe.....................  Censore
Alimena cornai, avv. Francesco . . . .  »
Police Salvatore............................................... »
De Matera nob. avv. L u cian o   »

Goffredo avv. S ta n is la o  Consig. di sconto
De Falco A lfonso ............................................ »
Florio C atiello..................................................  »
Campagna C a r lo ............................................  »
Bombini nob. Giuseppe  ............................. »
Gallo G iu sep p e...............................................  »

Serpieri rag. Socrate ................... Direttore

CREMONA.

Ferragni avv. Luciano.  ...................  Censore
Lanfranchi ing. R em o................................... »
Puerari dott. A lam iro ................................... »

Martinelli cav. E m ilio  Consig. di sconto
Repellini cav. ing. G iovan n i......................  »
Della Casa Giuseppe Andrea   »
Archinti cav. ing. O svaldo.......................... »
Anseimi Annibaie............................................  »

Yertua A ntonio ...........................................  Direttore

OTJNTEO.

Briolo cav. Antonio.................................. Censore
Bongioanni cav. Giuseppe............................. »
Rossi cav. avv. Amedeo................................ »
Garelli cav. T i t o ............................................ »

Delfino cav. Giacinto Consig. di sconto
Toselli cav. Giovanni...................................... »
Pirinoli cav. Giuseppe...................................  »
Peano cav. avv. Andrea.  .......................... »

Massia cav. G ioacchino Consig. di sconto

Pattoni cav. A c h ille ..................................  Direttore

FERRARA.

Pareschi cav. dott. L u ig i ............  Censore
Finzi cav. P i o .....................................  »
Pirani cav. C esa re ............................  »
Calzolari Antonio...............................  »

Cavalieri cav. Giuseppe Consig. di sconto
Giustiniani comm. conte avv. Carlo. . »
Forlani ing. Gaetano......................... »
Di Bagno cav. uff. march. Alessandro »
Ravenna comm. avv. L e o n e .........  »
Zamorani cav. Giuseppe..................  »

Levi cav. F ed erico .................................   Direttore

FOGGIA.

De Angelis dott. Francesco......................  Censore
Perrone comm. E m ilio ................................... »
Zicari Francesco P a o lo ................................ »
Mari L u ig i........................................................  »

Valentini Alvarez cav. uff. Francesco . Consig. di sconto 
Festa Giordani cav. avv. Gaetano . . »
Altamura dott. A ntonio................................ »
Di Napoli dott. Salvatore............................. »
Fanìa cav. P a o lo ............................................  »
Cavalli cav. uff. C arlo................................... »

Compagnoni Bartolomeo........................  Direttore

FORLÌ.

Pasqualini cav. prof. Alessandro. . . . Censore
Canestri cav. conte E m ilio ..................
Saffi conte ing. A ttilio ............................
Gioppi di Turkeim conte cav. Antonio

Pasquali cav. uff. dott. Girolamo . . .Consig.di sconto
Romagnoli P e r ic le ......................................... »
Biagini comm. G u stavo .........................
Mazzoni cav. avv. C am illo ..................
Cagli Uberto..............................................
Bonavita cav. Leonida...........................

Paolini cav. A n g e lo ............................... Direttore
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G-IZR/O-IEItTTI.

L opresti cav. avv. A nton ino .................... Censore
Coniglio comm. avv. Vincenzo.................... »
Giambertoni cav. Ignazio .............................  »
Scibetta cav. Francesco................................ »

Caratozzolo comm. Alfonso................... Consig. di sconto
Camilleri Carmelo............................................  »
Giudice cav. uff. Giuseppe............................. »
Pancam o cav. utf. G io v a n n i....................... »
Macaiuso Carmelo............................................  »
Cappadona Gerlando...................................... »

Gorgone L u ig i..............................................  Direttore

GROSSETO.

Ferri ing. Francesco 
Cosimini Talete . . . 
Perozzo Ferdinando. 
Belisai dott. Curzio .

Censore

Valeri comm. avv. V ittorio.................. Consig. di sconto
Pallini avv. Arturo..................................
Sellari Franceschini cav. avv. Francesco .
Bruchi ing. E g id io ..................................
Ginanneschi E g isto .................................
Mazzoncini S ilv io .....................................

Antonelli Alessandro .

LEOCE.

Direttore

Foscarini N icco lò ............................
De Giorgi cav. avv. Luigi . . . . 
Dell’Antoglietta march. Gaetano 
Russi cav. avv. C a r lo ..................

Censore

Rollo cav. Oronzo Consig. di sconto
Chillino L u ig i ...........................................  »
Loffreda Santo...........................................  »
Starace cav. L u ig i ..................................
Guarini march. Federico........................
Bardoscia avv. Carlo...............................
Costa Giovanni di A ntonio..................
Titi Angelo di T eodoro .........................

Introna Niccola Direttore

XjTTOCL^-

Fortunato Francesco................................... Censore
Borromei Lorenzo............................................ »
Bianchi Enrico..................................................  »
Pucci a w . Giuliano.........................................  »

Gori cav. L u ig i .........................................Consig. di sconto
Pierotti cav. uff. dott. E n r ic o   »
Fortuna Annibaie............................................  »
Colonna E n r ic o ...............................................  »
Spada Cenami cav. conte Cesare . . .  »
Pracchia E nrico...............................................  »
Sani Francesconi D ieg o ................................ »
Muratori G iovan n i.........................................  »

Rizzotti cav. P aolo .....................................  Direttore

MACERATA.

Montini V incenzo.....................................   Censore
Moschini A dolfo ...............................................  »
Perozzi conte ing. Gustavo.......................... »
Costa march. Benedetto................................ »

Silveri-Gentiloni cav. conte Aristide .Consig.di sconto 
Marsili perito agronomo Zoello . . . .  »
Cesaretti Montecchi avv. Giuseppe . . »
Lori L u ig i ........................................................  »
Pagamici I la r io ...............................................  »
Scolastici A u g u sto .........................................  »

Dotti cav. G iu sep p e ..................................  Direttore

Ferrari Redaelli rag. Giovanni 
Barozzi cav. ing. Enrico . . . .  
Mantovani comm. a w . Oreste . 
Monselise cav. a w . U go............

Bassani F erdinan do............................
Gonzaga cav. principe Don Ferrante
Beschi cav. Giuseppe............................
Dallamano dott. notaio Pietro . . . .  
Di Bagno cav. march. Benedetto . .

Poli cav. Vittorio.....................................

Censore

Consig. di sconto

Direttore
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Brunetti cav. Tom m aso......................... Censore
Cecchieri cav. a w . C esa r e .......................... »
Giorgieri eav. G iorgio................................... »
Bernabò dott. G iovan n i................................ »

Bergamini cav. dott. notaio Alfonso. .Consig. di sconto
Orsi Domenico..................................................  »
Perfetti avv. A n to n io ................................... »
Bernieri avv. V ittor io ................................... »

Sasso cav. G iu sepp e..................................  Direttore

nycEissiisr^.
Rizzotti Leila comm. Francesco . . . .  Censore
Anzà cav. avv. R u g g e r o ............................. »
Papa ing. G iu sep p e ......................................  »
Amodeo N ic o lò ...............................................  »

Bonaccorsi cav. Girolamo Raffaele . .Consig.di sconto
Scaccianoce Giuseppe...................................... »
Sarauw G uglielm o......................................... »
Trombetta A ntonino......................................  »
Bonomo Giuseppe............................................  »
Leila Siffredi ing. Giuseppe Arturo. . »
Peirce G uglielm o............................................  »
Costarelli cav. Riccardo................................ »

..........................................................................  Direttore

P ign atti Morano conte Girolamo . . . Censore
A g gazzo tti cav. avv. L u i g i ........................  »
B entivoglio  cav. conte F ilippo  »
Tardini cav. uff. avv. L u i g i ....................... »

R avenna cav. G iuseppe Consig. di sconto
L ugli dott. not. Eugenio................  »
Sandonnini cav. avv. Pier Luigi . . .  »
R izzi E tto r e .....................................  »
Sacerdoti cav. Emilio......................  »
Corni rag. Ferm o............................  »

R estano cav. uff. G iacom o...... Direttore

3STC)mVmAJ&J±.
B ossi Carlo..................................... Censore
F inazzi comm. avv. Giambattista . . .  »

Caire comm. avv. Gaudenzio...............  Censore
Galli cav. uff. avv. Tranquillino . . . .  »

Calliano Carlo........................................... Consig. di sconto
Gabrielli cav. A n d re a ................................... »
Perina avv. P a sq u a le ...................................  »
Angelotti cav. C arlo ...................................... »
Agosteo L u ig i..................................................  »
Rotondi cav. Giovanni................................... »

Arata dott. A delvaldo...........................  Direttore

PADOVA.

Cuchetti Francesco...................................... Censore
Luzzatti D a v id ...............................................  »
Cassis cav. uff. conte ing. Cesare . . .  »
Paresi comm. avv. Francesco Emilio . »

De Benedetti cav. dott. M attia Consig. di sconto
Romanin Jacur eomm. dott. Michelangelo »
Trieste cav. ing. G iuseppe.......................... »
Corinaldi ing. conte Amedeo....................... »
Lonigo nobile cav. dott. Renzo.................... »
Yanzetti comm. C esa r e ................................ »
da Zara comm. G iuseppe............................. »
Corradini A n to n io .........................................  »

Zanella cav. uff. A ugusto.........................  Direttore

Battilani cav. dott. Ernesto....................... Censore
Biondi cav. ing. Giuseppe............................. »
Melilupi di Soragna principe Bonifacio »
Torrigiani cav. avv. Luigi  ....................... »

Chiari G iu stin iano.................................. Consig. di sconto
Orlandini cav. C arlo ......................................  »
Marchi cav. V irginio .........................  . »
Cavalli Giacomo...............................................  »
Musi ing. Claudio............................................  »
Audina C a r lo ..................................................  »

Picchietti cav. Guido..................................  Direttore

PAYIA.

Mantovani dott. Giuseppe.....................  Censore
Beretta avv. P a r id e ......................................  »
Silvano cav. P asq u a le ................................... »
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B ossi C esare.............................................. Consig. di sconto
Cattaneo avv. G iacom o........................
Sandri A n to n io ........................................
Danioni cav. prof. rag. E m ilio............
Codecà L uigi..............................................
V igo Giovanni...........................................

Yiscardi cav. rag. Lodovico......................  Direttore

PERUGIA.

Calderoni dott. C esare................................ Censore
Faina conte N a p o leo n e................................  »
Conestabile della Staffa conte Giuseppe »
Bonucci cav. Leopoldo................................... »

Servadio Salom one.................................. Consig. di sconto
Zucchetti G iulio...............................................  »
Bertanzi cav. Raffaele................................... »
Taticchi L u ig i..................................................  »
Bonucci L u c io ..................................................  »
Pucci Boncampi conte Rodolfo  »

Bronzuoli cav. Francesco.........................  Direttore

PESARO.

Gennari cav. dott. Rutilio...................... Censore
Carloni agronomo Dom enico....................... »
Bracci V atielli F lam ini conte Cesare »
Raffaelli comm. A ndrea................................  »

Ubaldi F ilippo........................................... Consig. di sconto
Cecchi Rom olo..................................................  »
Spinaci rag. G iuseppe...................................  »
A danti G io v a n n i   . . . »
Morri G iuseppe...............................................  »
Raffaelli comm. C a r lo ................................... »

C ayazza cav. Giovanni...............................  Direttore

IP IACERZA.

A nseim i C esa re ............................................  Censore
F ioruzzi cav. E m ilio ...........................   . »

B arattieri conte Alberico...................... Censore
D ella Cella nobile cav. Gustavo . . . .  »

Fioruzzi ing\ Ambrogio Consig. di sconto
Guarnaschelli cav. nobile Amos . . . .  »
C asali marchese V itto r io ............................. »
R iva cav. Giacom o......................................... »
B igg i cav. G iovan n i...................................... »
Perotti C a m illo ............................................... »

De Luca cav. A g o st in o ............................  Direttore

PISA.

Vincenti cav. Giuseppe 
Carneo Emanuele . . .
Parenti cav. dott. Tito 
Bresciani cav. Amedeo

Cini cav. dott. L e l io  Consig. di sconto
Supino cav. uff. Vittorio........................  »
Di Nola S e ttim io ..................................... »
T riglia  cav. R a n ie r i............................... »
Cepparelli avv. T i t o ............................... »
Gioii cav. uff. A ntonio...........................  »
Ciompi cav. uff. N iccolò ......................... »
Curini G alletti cav. avv. conte Luigi »

Del Bono cav. P ietro..................................  Direttore

PISTOIA.

P arri ing. T elem aco............................... Censore
Manfredini ing. A lfredo ................................ »
Marini C arlo.....................................................  »
Gelli cav. A n to n io .........................................  »

M ontemagni nob. avv. Alberto.............Consig. di sconto
Niccolai Serafino...............................................  »
P etrini Gio. B a ttista ......................................  »
Colzi cav. V in c e n z o ...................................... »
Cecchi N iccolò ..................................................  »
A rcangeli Arcangelo...................................... »

C esarm i cav. avv. Cesare.........................  Direttore

PORTO IMIAUdlEUrZIO-

Fabre Repetto cav. P ie tr o ..................  Censore
Parodi cav. R affaele ......................................  »

Censore
»



102

Rambaldy cav. E ugenio............... ... Censore
Petrini Lam berto...............

Salvo L u i g i .....................  .
Amoretti Lorenzo...............
Corradi Leonardo...............
Bensa G iuseppe..................
Anseimi cav. Giacomo . . .
Rappis grand uff. Lorenzo

Anfossi cav. Domenico...........................  Direttore

POTENZA.

Janora cav. avv. Generoso 
Pignatari ing. Pasquale. .
Spolidoro cav. uff. Saverio 
Padula avv. Michele . . . .

Martorano M ichele............
Ricciuti dott. Michele . . .
Tufaroli-Luciano avv. Angelo . .
Sassone avv. Edoardo..................
Di Masi Francesco fu Domenico .
Renza E u g e n io ...............................

Gamaccliio cav. Edoardo........................  Direttore

Burnazzi comm. avv. Ugo 
Cainerani cav. Antonio . .
Romanini dott. Sigismondo 
Cicognani Sebastiano. . . .

Serena-Monghini cav. ing. Francesco .Consig.di sconto
Gliezzo cav. ing. Francesco.......................... »
Fabri comm. prof. dott. Ruggero . . .  »
Giuliani cav. Giovanni................................... »
Rasi cav. ing. Claudio  ................................ »
Stanghellini P io ...............................................  »

Romanelli P ie tr o ..................................... Direttore

REGGIO QAuXjA.:b:RGRA_-

Trapani-Lombardo comm. Domenico . Censore
Melacrino cav. E t to r e ................................... »
Cimato cav. A ntonino ................................... »
Mazzitelli Giuseppe................ .................. »

Censore
»

Consig. di sconto
»
»
»
»
»

Censore

»
»

Consig. di sconto

»

Spinelli comm. G iu se p p e  Consig. di sconto
Mazzitelli comm. Lorenzo............................. »
Caminiti cav. Domenico................................ »
R ausei cav. M ich ele ..........................., . »
R ognetta cav. Giuseppe...............................   »
Florio Antonino...............................................  »

Squillace cav. Tranquillino  ................... Direttore

REGGIO EMILIA.

Notari cav. avv. D om enico..................  Censore
Morandi comm. avv. C a rlo .......................... »
B ertani cav. avv. A n g e lo ............................. »
Calvi conte C arlo............................................ »

D avòli cav. avv. A n ton io  Consig. di sconto
Cipriani cav. G u stavo ................................... »
Sforza cav. nob. dott. Cesare
Cuppini ing. A c h ille ............
Prampolini Giovanni............

Visetti cav. G io v a n n i...............................  Direttore

P ^ O " V ” I C 3 - 0 .

Sgarzi comm. Ercole..............................  Censore
Giolo cav. avv. Francesco............................. »
Carpanetti G iacom o...................................... »
Bisi G iu sep p e..................................................  »

Bacchiega ing. A n ton io .........................Consig. di sconto
Ancona cav. avv. F erdinando.................... »
Lorenzoni cav. avv. nobile Luigi . . .
Masetto cav. E u g e n io ............................
Marchiori comm. avv. dott. Pietro . . 
Bisinotto cav. uff. Carlo........................

Lagorio Ernesto........................................ Direttore

SALERNO.

De Bartolomeis barone Domenico . . . Censore
Granozio cav. avv. C arlo ............................. »
Fruscione D om enico......................................  »
Galdi cav. Agostino.  ................................... »
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Moscati ing. Enrico.................................. Consig. di sconto
Manzo Salvatore...............................................  »
Pellegrino P ie tr o ............................................  »
Aquaro cav. ing. G iuseppe.......................... »
Pizzicara cav. Giuseppe................................ »
Giordano G iuseppe.........................................  »
Rinaldo cav. F ilip p o ...................................... »

Pieroni E ttore...........................................  Direttore

SASSARI.

Brusco G io v a n n i......................................... Censore
Martinez A livesi cav. avv. nob. Antonio »
Dettori comm. prof. G iovan n i  »
Carta cav. G iuseppe...................................... »

Agnesa cav. avv. Gio. Battista . . . .Consig.di sconto
Lombardo Gio. Battista . . .
Bargone cav. Michele............
Pintus cav. G avino...............
Ledà Gerolamo conte d’Ittiri 
Murtula E n r ic o .....................

Sorcinelli avv. F erru cc io .........................  Direttore

Pizzorno dott. chimico Giovanni . . . Censore
O reggia cav. avv. A nton io ..........................  »
M artinengo ing. A lessan d ro ....................... »
A ssereto march, dott. Giovanni . . . .  »

Naselli Feo conte avv. Carlo Consig. di sconto
P oggiano N iccolò............................................  »
P oggi R iccard o ............................................... »
Scotti avv. Domenico......................................  »
Novi cav. maggiore T i t o .............................  »
Acquarone cav. A r tu r o ................................  »
Bandini E m an u ele .........................................  »
Rosselli cav. Giov. Natale............................. »

Pellas cav. Ernesto.................................. Direttore

SIBILTA.

B argag li Petrucci nob. dott. Fabio . . Censore
G iuggioli nob. Tito fu Giuseppe. . . .  »
C artigliani cav. Giulio...................................  »

Bandini cav. uff. avv. I c i l i o ............... Consig. di sconto
Nasimbeni cav. E rn esto ................................ »
Tommi avv. Cesare......................................... »
Lunghetti cav. C esare................................... »

Novi Lena comm. G iu sep p e ...............  Direttore

SIRAOTJSA.

Bozzanca Antonino...................................... Censore
Ortisi Adorno Eustacchio............................. »
Gentile Bartolomeo........................................   »
Francica Nava cav. Orazio.........................  »

Nicastro prof. avv. Salvatore............... Consig. di sconto
Giaracà cav. avv. Francesco....................... »
Lo Curzio Miceli cav. avv. Enrico . . »
Toscano Siringo G iu sep p e .......................... »
Russo Bianchi cav. Francesco.................... »
Monteforte comm. dott. L u ig i   »

Cesari E m ilio ..............................................  Direttore

SOICTIDIR/EO-

Vitali Francesco........................................ Censore
Orsatti ing. Giacomo......................................  »
Lavizza ri dott. nob. T orquato.................... »
Longoni cav. avv. A ntonio .......................... »

Sertoli cav. avv. nob. L u ig i ............... Consig.di sconto
Ongania Edoardo............................................ »
Paribelli cav. avv. nob. G. Giacomo .
Gianoli dott. not. L u ig i ............. »
Poiatti ing. Francesco................ »
Cao dott. Luigi Cesare...............  »

Bossio Erasmo...................................   Direttore

SORA.

Mazzetti R oberto ..................... Censore
Savona cav. uff. avv. not. Ferdinando »
Vendrame cav. S i lv io ...............  »
Cicco di Cola cav. ing. Alberto . . . .  »

Marsella cav. avv. C a r lo  Consig. di sconto
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Sorreca P asq uale Consig’. di sconto
Tronconi E rnesto ............................................ »
Mobili cav. C arlo ............................................ »
De Caria G ab rie le ......................................... »
Conocchia dott. Domenico............................  »

Baldantoni cav. Archita............................ Direttore

SPEZIA.

San venero P ie tr o ......................................... Censore
Bruschi comm. avv. F ilip p o ....................... »
Falconi Domenico............................................ »
Bonati L u ig i ...........................................   »

Centi cav. Francesco Consig. di sconto
Giacopello Gio. B attista ................................ »
Beverini Giacinto............................................ »
Dapozzo Gio. B a ttis ta ................................... »
Viale cav. L u ig i............................................... »

Viarengo cav. F ilip p o ............................... Direttore

TA^R^TVTO.
Dell’Aquila cav. avv. A ntonio................  Censore
Turrini ing. Gio. Battista............................. »
De Bellis F ran cesco ...................................... »
Nitti cav. avv. L u ig i...................................... »

Mannarini ing. Francesco Antonio . . Consig. di sconto
Galeone ing. A n g e lo ...................................... »
Guida cav. M ichele.........................................  »
Traversa A ndrea ............................................  »
Perrone cav. avv. L u ig i................................ »

Giovanelli Carlo...........................................  Direttore

TEIRAJVCO-
Savini cav. Francesco  ..................  Censore
Cerulli B erardo...............................................  »
Montani avv. Bartolomeo...................... »

Mezucelli cav. avv. Giovanni. . . . . .Consig. di sconto
De Albertiis cav. F ederico..................  »
Narcisi ing. E rn esto ............................... »
Valentini Prim o........................................ »

Claradonna cav. D om enico......................  Censore
Fonzoli cav. Enrico......................................... »
Fongoli avv. Lodovico................................... »

Setacci nobile cav. P ietro  Consig. di sconto
Montani E n rico ...............................................  »
Ciprignoli dott. M a tte o ................................ »
Silvestri Setacci cav. G iu lio ......................  »
Rietti ing. R iccard o ......................................  »
Rossini C ostantino......................................... »

Filippi A rn a ld o ...........................................  Direttore

TPÒ^APD-A_l<ri-
Lamia cav. S a lv a to r e ................................ Censore
D’Ali Staiti cav. uff. dott. Giulio . . .  »
Burgarella cav. avv. Agostino Maria »
Pace cav. Antonino.........................................  »

Incagnone comm. F ran cesco ................ Consig. di sconto
Adragna barone Francesco.......................... »
Aula cav. D om enico...................................... »
D’Ali cav. A nton io .........................................  »
Saporito Ricca A n ton in o ............................. »
Minaudo cav. ing. Francesco....................... »
Milazzo cav. dott. Filippo............................. »
Ingrassia cav. Alberto...................................  »

Messineo cav. A ntonino............................  Direttore

TREVISO.

Ancillotto Riccardo.................................. Censore
Della Rovere nob. N icola............................   »
Ligonto prof. rag. Riccardo.......................... »
Co niello nobile V alen tino............................. »

Coletti cav. Isidoro Alberto................... Consig. di sconto
Lattes cav. C esa re .........................................  »
Avogadro degli Azzoni conte Azzo . »
Brunelli dott. V ittorio ...................................  »
Vianello Carlo.......................................   »
Bricido dott. Z accaria ................................... »

Bonfadini cav. Carlo Direttore Cioni cav. uff. Carlo Direttore
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Minisini F ran cesco ...................................... Censore
Linussa avv. P ie t r o ...................................... »
Hoffmann M aurizio.........................................  »

Orter Francesco Consig. di sconto
Marcovich cav. G iovan n i............................. »
Coceani avv. Pietro......................................... »
Ermacora dott. Domenico............................. »
D i Trento conte A n to n io ............................. »
Di Gropplero conte Andrea.......................... »

Giacomini cav. rag. A n ton io ................... Direttore

YERCELIjI -

Geminardi ing. E rn esto ........................  Censore
Fortina cav. L u ig i .........................................  »
Colombo Moise..................................................  »
Fortina avv. Giuseppe................................... »

Levi cav. I s a i a ........................................ Consig. di sconto
Tedeschi Giacobbe .  ...................................  »
Dagnino Cipriano............................................  »
Tavallini avv. Vincenzo................................ »
Minola ing. Costantino................................... »
Canetti cav. ing. Vincenzo  ....................... »
Poggio cav. ing. Candido  .......................... »
Pugno P i o ...............................................  »

Galli cav. avv. Riccardo.  ..................  Censore
Goldschmiedt cav. uff. Giuseppe . . . .  »
B ottag isio  cav. A lb erto ................................ »
Colleoni dott. nobile G aleazzo ...................  »

Zamboni cav. P ie tr o   Consig. di sconto
Campostrini comm. nobile Francesco .
Dolci cav. G aetan o.....................................   »
de Stefani P a o lo ............................................  »
Gelmi cav. M arce llo ...................................... »
A postoli cav. Giacomo..............................  »

Zago dott. Michelangelo   Direttore

R ossi cav. Antonio  ........................  Censore
Lampertico cav. dott. Domenico . . . .  »
Veronesi avv. Domenico................................ »
P ivato  cav. Vincenzo......................................  »

Clementi comm. dott. nob. Bortolo . .Consig.di sconto
T retti cav. dott. O razio ........................  »
Magni cav. Magno . . .  .....................  »
Lorenzoni dott. not. Girolamo . . . . .  »
M alvezzi cav. dott. Rodolfo . . . . . . .  »
M arzotto cav. dott. Norberto...............  »
Bonturini A n to n io  ..................  »
M azzoni cav. avv. G iovan n i...............  »

B assi Benedetto Direttore A nseim i cav. Luigi Direttore



ELENCO DEI CORRISPONDENTI
a l 31 dicembre l&Ol e delle piazze rese bancabili per loro  mezzo.
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Abano

Abbiategrasso. 
A cerra..............

Acquapendente 

A cqui................

A d ria .

A ffori. .  

Agnone .

A lba.

Società in accomandita Vason 
Caneva e C. — P adova___

Banca Agric. Milanese, Milano

Banca Coop. di Mutuo Soccorso 
in Acerra...................................

Banca Cooper. Popol. di Viterbo 

Banca Popolare di Acqui........

Banca Popolare Cooperativa di
R ovigo.

Banca Adriese Agricola Com­
merciale di Adria..................

Banca Cooperativa Milanese ..

« La Sannitica » Banca Popol. 
Cooperativa di Agnone........

Banca Agricola Albese Ghietti
. e C. — A lb a ...........................

(  Segre e Debenedetti di A lba..
I

Albano Laziale j ®anca La"iale ~  A‘baI,n........f Banco di Roma — Roma.
Albignasego............ Società in accomandita Vason 

Caneva e C. — Padova........

Padova

Milano

Caserta

Roma

Alessandria

Rovigo

Milano

Campobasso

Cuneo

Roma

Padova

Bagni di Lucca  Banca Mutua Popolare Coope­
rativa dei Bagni di Lucca.. Lucca

* Banca Pop. di Cred. in Bologna 
Bagni della Porretta ] Cassa di Risparmio di Bagni Bologna 

della Porretta,

B agn o li....................... Banca Popolare Cooperativa di
Padova....................................... Padova

B agolino ..................... Banca S. Paolo in Brescia  Brescia

B aiano......................... Cassa Popolare Agricola di
Baiano....................................... Avellino

Banca Barcellonese — Barcel­
lona.............................................  Messina

Banca Agric. Milanese, Milano Milano

Banca Popolare di Vicenza . . .  Vicenza
Società in accomandita Vason 

Caneva e C. — P adova  Padova
Banca Popol. Coop. di Bazzano

B a z za n o .....................\  Banca Popolare di Credito — Bologna
Bologna..................................

Bedonia....................... Banca Cattolica « S. Antonino
in Piacenza............................... Piacenza

Barcellona (Pozzo di Gotto)

Barzanò......................

Bassano Veneto 

Battaglia.....................



A lfed en a ..................... Banca Popolare Cooperativa di 
A lfedena................................... Aquila

A lta m u r a ................... Banca Mutua Popol. Coop. di 
Altamura.................... .............. Bari

A lzano M aggiore . . . Banca Bergamasca di Depositi 
e C/C — Bergamo................ Bergamo

A m a lf i.......................... Banca Amalfitana in Amalfi.. Salerno

A m elia .......................... Banca di Perugia già Cassa di 
Hi spar m io................................. Perugia

A n d ria .......................... Banca di Andria......................... Barletta

A o sta ............................ Jacod Francesco......................... Torino

A r c e v ia ....................... Cassa di Risparmio della So­
cietà di Mutuo Soccorso in 
A rcevia ..................................... Ancona

A rc id o sso ................... Banca Popolare di Arcidosso..

Banca Popolare Cooperativa di 
Arona.........................................

Grosseto

A rona............................
Novara

A r p a ise ........................ Pasquale Michele e Alf. Ca­
pone — A rpaise..................... Benevento

A r s ie r o ........................ Banca Sciedense - G. Saccardo 
e C. — Schio........................... Vicenza

A r z ig n a n o ................. Banca Popolare di Arzignano.
. Banca Cattolica Padovana.. . .  

Banca Provinciale Vicentina

Vicenza

A sia g o ..........................
Padova

i — V icenza............................... Vicenza

A s o la ............................ Banca Popolare di A so la ........
1 Banca Agricola Popol. di A sola 1 Mantova

A s o lo ............................ Banca Popolare di A solo ........ Treviso

A ss is i............................ Banca Popolare Cooperativa di 
A ssis i......................................... Perugia

A v e z z a n o ................... Banca Popolare Cooperativa 
• Marsicana — Avezzano........ Aquila

Badia P o le s in e ........ Cassa di Risp. e Prestiti della 
Soc. Oper. di Badia Polesine Rovigo

B eig io ioso .................. Banca Comm. Pavese « S. Siro »
P a v ia ......................................... Pavia

B e t t o la ........................ Banca Popolare Piacentina —
Piacenza................................... Piacenza

B isc e g lie ...................... Antonio Pasquale fu M. — Bi­
sceglie ....................................... Bari

B o lza n e to ................... Banca Popolare di Sampierda-
rena............................................. Genova

Bondeno ..................... Cassa di Risparmio di Ferrara Ferrara

B ord ighera................. Paolo Ascenso figlio — Venti-
miglia......................................... P. Maurizio

B orgom anero............. Banca Pop. Coop. Anonima di
Novara....................................... Novara

Borgo S. Donnino . . Cassa di Risparmio di Parma Parma
B o r g o se s ia ................. Banca Pop. Coop. Anonima di

Novara....................................... Novara

B orgotaro ................... Cassa di Risparmio di Parma. Parma

B o v is a .......................... Banca Cooperativa Milanese .. Milano

B o z z o lo ........................ Banca Popolare di Bozzolo___ Mantova
B r à ................................ Banca Braidese — Brà............ Cuneo

B reganze...................... Banca Popolare di Thiene___ Vicenza

B ren o ........................... Banca di Vallecamonica in
Breno......................................... Brescia

B r o n i............................ Banca Comm. Pavese « S. Siro »
in P a v ia ................................... Pavia

B n ja .............................. Gio. Battista Nicoloso — Buja Udine

B u sse to ........................ Cassa di Risparmio di Parma. Parma

Busto A r s iz io ........... Banca di Busto Arsizio.. . . . . . Milano

C agli.............................. Cassa di Risparmio di Cagli.. Pesaro

C a ia zzo ........................ Banca Mutua Popol. di Caiazzo Caserta

Camerino...................... Cassa di Risparmio di Came­
rino .............................................

1
Macerata
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Camisano ................... Banca Provinciale Vicentina — C erignola.................. Banca dell’Associazione Agra­
V icenza..................................... V icenza ria di Cerignola ..................... Foggia

Campobello di Mazzara.. Banca di Castelvetrano............ Trapani Certaldo....................... Brandini, Niccoli e C. - Castel-
fiorentino.................................. Firenze

Camposampiero........ Banca Popolare Cooperativa di 
Camposampiero....................... Padova Cetona......................... Banca di Perugia già Cassa di Perugia

C anale......................... Frat. Jona fu Donato — Canale Asti
Risparmio.................................

Cesena......................... Banca Popol. Cooper, di Cesena Forli
C a n elli......................... Banca Canellese — Canelli. . . Alessandria

Canicatti....................
Banco di Credito Canicattinese 

! — Canicatti............................... > Gir genti

Cherasco.....................
C Mancia n o ................

Segre e De Benedetti di Alba 

Monte dei Paschi di S iena.. . .

Cuneo

Siena
i

Cantù...........................

Banca Agric. Coop. di Canicatti

Banca Popolare di Seregno e 
vicinanze...................................

Chiari........................... Banca Popolare di Chiari........ Brescia

Milano C hiavari.................... Banco di Sconto del circonda­
rio di Chiavari........................ Genova

Caprino Veronese... Banca Mutua Popol. di Verona V erona
Chieri........................... G. Donn e C. — Torino.. . . . . Torino

Carate Brianza........ Banco del Commercio Monzese 
— Monza Milano CMgnolo P o .............. Banca Mutua Popolare Agri­

cola di L od i............................ Milano
Carloforte.................. Giuseppe Napoleone — Carlo­

forte ........................................... Cagliari C M oggia.................... Banca Popolare Cooperativa di
Chioggia................................... Venezia

Carmagnola.............. Credito Agrario A. Colombo e 
Diena successori G. Craveri 
— Carmagnola......................

. Banca Popolare Cooperativa d i,
< C arpi.........................................
r R a n p f l  Porm i a  rp . Hi M n H p .n n .

Chiusi........................... Monte dei Paschi — Siena . . . . Siena

C a rp i..........................

Torino 

> Modena

Cittadella V eneta ... 

Città di C astello.. . .

Banca Popolare di Cittadella..

Cassa di Risparmio di Città di 
Castello .....................................

Padova

Perugia

Casale Monferrato ..  <

1 ; 
[ Banca del Monferrato in Casale j 
! M o n f e r r a t o __________________f

Città S. A n g e lo ___ Banca Popolare Cooperativa di 
Città S. Angelo...................... Teramo

) Banca Agricola Industriale in | 
Casale Monferrato..................

> Alessandria
Cividale....................... Banca Cooperativa di Cividale

Banca Popolare Cooperativa di 
V iter b o .....................................

Udine

Casale di Scodosia..
1
1 Banca Popolare Cooperativa di 

Montagnana............................. Padova
Civitacastellana . . . .

Roma



Casal maggiore..........

Casalpusterlengo . . .

Cassano d’Adda . . . .

C assin o ......................

Casteldelpiano..........

Castel di Sangro . . .  

Castelftorentino........

Castelfranco Veneto. 

Castellazzo Bormida

Castelnuovo Scrivia.

Castel S. Giovanni..

C astelvetrano..........

Castiglione del Lago

Castiglione delle St.

Castiglion Fiorentino

C astroreale..........

Cava dei Tirreni . . .

C ecina .........................

Centallo.......................

C ento ............................*

Società Cooperativa Popolare di 
Mutuo Credito di Cremona.. Cremona

Banca Mutua Popolare Agri­
cola di L od i............................. Milano

Banca Popolare di Seregno e 
vicinanze................................... Milano

Banca Popol. Cooper, di Cassino Caserta
Monte de’ Paschi — Siena . . . . Siena
Banca Popol. Coop. di Alfedena Aquila
Brandini, Niccoli e C. — Ca- 

stelfiorentino ........................... Firenze
Banca Popolare di Castelfranco Treviso
Banca Popolare Cooperativa di 

Castellazzo Bormida.............. Alessandria
Banco Sconto G. Straneo di Ca­

stelnuovo Scrivia.................... Alessandria

Banca Popolare Piacentina — 
Piacenza ................................... Piacenza

Banca di Castelvetrano............ Trapani

Perugia
Banca di Perugia già Cassa di 

Risparmio.................................

Banca Popolare di Castiglione 
delle S tiv iere........................... Brescia

Banca Popolare Cooperativa di 
Castiglion Fiorentino............ Arezzo

Filippo Iannelli — Castroreale Messina

Banca Popol. Cooperativa Ca- 
vese in Cava dei Tirreni. . . Salerno

Cassa di Risparmio di Volterra Pisa

Banca Popolare Agricola e di 
Risparmio di Fossano.......... Cuneo

Cassa di Risparmio di Ferrara 
Cassa di Risparmio di Cento.. Ferrara

i

Civitavecchia

elusone .................

C od igoro ...............

Codogno ...............

C odroipo...............

Cologna V eneta .

C o lorilo .................

Coma echio.............

C on eg lian o ...........

C o n se lv e ...............

Copparo.................

C om edo.................

Corneto T arq u in ia ..

Cornigliano L ig u r e .

C ortem aggiore...........

C orteo lon a .................

Banca di Credito Agrario e 1 
Comm. in Civitavecchia . . . .  I 

Cassa di Risparmio di Civita- ( 
vecchia.............................

B. Cerosa — B ergam o............

Banca Mutua Popol. di Ferrara

Banca Popolare di Codogno...

Banca Cooperativa di Codroipo )  
Banco Stroili e Pasquali — Ge- > 

mona............................................ \
Banca di Cologna Veneta

Cassa di Risparmio di Parma.

Banca Mutua Popolare di Fer­
rara ...........................................

Banca Popolare di Conegliano

Banca in accomandita G. Ro­
ndati e C. — Padova..........

Banca Popolare Cooperativa di
Padova.......................................

Banca Cooperativa Popolare di 
Conselve...................................

Banca Mutua Popolare di Fer­
rara.............................................

Banca Mutua Popolare di Val- 
dagno.........................................

Banca Popolare Cooperativa di
Viterbo .....................................

Cassa di Risparmio di Civita­
vecchia .......................................

Banco di Roma — Roma........

Banca Popolare di Sampierda- 
r e n a ...........................................

Banca Popol. Cooperativa Pia­
centina — Piacenza..............

Banca Popolare Agricola Com­
merciale di Pavia...................

Roma

Bergamo
Ferrara

Piacenza

Udine

Verona

Parma

Ferrara

Treviso

Padova

Ferrara

Vicenza

Roma

Genova

Piacenza

Pavia
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C orton a ................... Banca Cortonese — Cortona.. Arezzo G em ona........................ Giuseppe De Carli — Gemona 

A. e C. Prandoni — Milano .. 
Paolo Caltabiano Indelicato. ..

Udine

Milano

Catania

C otron e........................ Lembo Caivano — Cotrone... Catanzaro G h ed i............................

C r e m a .......................... Banca Popolare Agricola Coo­
perativa di C rem a................

G ia r r e ..........................
Milano

Gioia T au ro ............... Banca Popolare Cooperativa di 
P alm i.........................................C rev a lco re ................. Piccolo Credito Romagnolo... Bologna Reggio Cai. 

Napoli
C u p ram on tan a ......... Cassa di Risparmio di Cupra­

montana ................................... Ancona
Giugliano in Campania.. . Banca Popolare Cooperativa di 

Giugliano in Campania........
D esenzano sul Lago Banca Popolare di Desenzano 

sul Las*o...................................
G iu lian ova ................. Banco di Giulianova................ Teramo

Brescia& .......... ........................ G o n z a g a ............ Banca Mutua Popolare di Man­
tova .. . . .. ..........D esio .............................. Banca Popolare di Seregno e 

vicinanze...................................
Mantova

Milano
Gragnano ................... Banca Cooperativa Gragnanese 

Commerciale Agricola in Gra­Dicomano . . . . . . .  vV. Banca Mutua Popolare di Fi­
renze....................................

Firenze Castellamm. 
di Stabiagnano . . . .

D o lo ........................ Banca Popolare di D olo .......... Venezia PI M A 1 J3 A J] « M T> A M A A. I y A W ̂»1 « J £ PI — — A 1 J A
T ì n m  ah accjaÌ o Banca Popol. Cooperativa ano­

nima di Novara.......................

(jQftluO x £1(11110 • • • • • • Banca Ropolare di Lualdo l a ­
dino ........................................... PerugiaiyUlUUulF&SUlci i »••••••

Novara G uastalla...................... Banca Popolare di R e g g io  
E m ilia .......................................E b oli.............................. Banca Salernitana — Salerno. 

Banca diV allecamonica in Breno

Salerno

Brescia

Reggio Emil.

E d o lo ............................ Gubbio Banca Popolare Cooperativa di 
Gubbio.................................E m poli.......................... Banca Tirrena — Livorno... .

Ro YÌ/lO DataaI n ka zi■? T r r if  a

PerugiaLivorno
Im o la ............................ Cassa di Risparmio in Im ola.. 

Cassa di Risparmio di Iesi.. . .

Bologna
Este............................... < Banca Popolare Cooperativa di 

( Padova...................................
[ Padova I e s i ................................ Ancona)

I1C Banca Popolare Cooperativa di 
< Fabriano...................................

i Intra ............................ Banca Popolare di Intra.......... Milano
F ab rian o ...................... [ Ancona

Pesaro

Bari

F a n o ..............................

Cassa di Risparmio in Fabriano 

Cassa di Risparmio di Fano .. 

Banca Fasanese — Fasano ...

I s e o ................................
. Credito Agrario Bresciano —
< Brescia.......................................
f Banca del Sebino — I se o ........

|  Brescia

F a sa n o .......................... Isola della S c a la .. . . | Banca di Verona..................... Verona



Banca Feltrina in accomandita 
semplice — F eltr e ................

Cassa di Risparmio di Ficarolo

Banca Cooperativa Popolare di 
F igline.......................................

Banca Popolare di Modena . . .

Banca Popolare Piacentina — 
Piacenza.....................................

Cassa di Risparmio di Foligno

Banca Feltrina in accomandita 
semplice — F eltr e ................

Banca Popolare Cooperativa di 
Formia.......................................

Banca Popolare Agricola di Ri­
sparmio di F ossano..............

Banca Popolare Coop. in Fos-
Fossom brone {  n  S0 m^ 0 Ilp. /  • • ; •  ............\1 Cassa di Risparmio di Fossom- k

\ hrnne...............

Frascati ....................

F rattam aggiore___

Fratta Polesine........

Frosinone...................

Gallarate....................

G a llip o li.................. ..

Gandino.......................

G arlasco....................

G a v i.............................

Gazzaniga..................

Banca Laziale — Albano Laziale i1 
Banco di Roma — Roma........

Cassa Cooperativa Popolare di 
Frattamaggiore.......................

Cassa di Risparmio di Rovigo

Banco di Roma — Roma........

Banca di Gallarate....................

Banca Popolare di Gallipoli...

B. Ceresa — B ergam o............

Banca Pop. Agric. Comm. Coop. 
della Lomellina in Mortara.

Banca del Mandamento di Gavi

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo...........................................

F eltre...........................

Ficarolo.......................

Figline Valdarno . . .

Finale nell’Em ilia .. 
Fiorenzuola d’Arda.

F o lig n o .......................

Fonzaso.......................

Formia .......................

Fossano.......................

Belluno
Rovigo

Firenze

Modena

Piacenza

Perugia

Belluno

Caserta

Cuneo

Pesaro

Roma

Napoli

Rovigo

Roma

Milano

Lecce

Bergamo

Pavia

Alessandria

Bergamo

L an cian o......................

L anghirano.................

L e c c o ............................

L egnago ......................

Legnano   .................

L endinara...................

Lercara F r id d i.........

L icata ............................

L izzano in B elvedere

L o n ig o ..........................

L o r e to ..........................

Loreto A prntino___

L o v ere ..........................

L a c e r a ..........................

L ago ............................

L u in o ............................

M a g en ta ......................

M a g io n e ......................

M a jo r i..........................

M arciana Marina . . .

Banco di Lanciano.....................

Cassa di Risparmio di Parma
Banca Popolare di Lecco........
Banca di Lecco...........................

Alberto Treves e C. — Venezia

Banca di L egnano.....................

Banca Popolare Cooperativa di 
Lendinara.................................

Banca Unione in Palerm o___
Banca Popolare Segestana in 

Castellammare del Golfo___
Banca Agricola Commerciale di 

Licata.........................................

Piccolo Credito Romagnolo . . .

Banca Popolare di Lonigo___

Cassa di Risparmio di Loreto.

Cassa di Risparmio e di Credito 
Agrario — Loreto Aprutino.

Banca Mutua Popolare di Ber­
gamo...........................................

Banca Popolare Agricola di Lu­
cerà .............................................

Cassa di Risparmio di L ugo..

Banca Popolare di Luino........

Banca Agric. Milanese, Milano

Banca Popolare Cooperativa di
P eru g ia .................................

Banca di Perugia già Cassa di 
Risparmio.................................

Banca Popolare di M aiori___

Banca Popolare Cooperativa Li­
vornese — Livorno................

Chieti
Parma

Milano

Venezia

Milano

Rovigo

Palermo

Gir genti 

Bologna 

Vicenza 

Ancona

Teramo

Bergamo

Foggia

Ravenna

Milano

Milano

Perugia

Salerno

Livorno
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M arostica..................
Banca Popolare di Marostica . 
Banca Provinciale Vicentina — ► Vicenza

Monte Castello Vibio Banca di Perugia già Cassa di 
Risparmio.................. .............. Perugia

V icenza.....................................*
Montefiascone............ Banca Cooperativa Popolare di 

Viterbo....................Marradi....................... Banca di Depositi e Sconti di 
Marradi ...................................

Roma
Firenze

M ontegiorgio............ Banca Montegiorgese Coopera­
tiva di Depositi e Prestiti in 
M ontegiorgio...........................

Mar scia n o ................... Banca di Perugia già Cassa di 
Risparmio................................. Perugia Ascoli Piceno 

SienaMartina F ra n ca___ Leonardo Casavola — Martina Montepulciano.......... Banca Popol. di Montepulciano
Franca ....................................... Taranto

Massa Marittima . . .  <
Banca Popolare di Massa Ma­

rittima .......................................
Monte de’ Paschi di S ien a___

Grosseto
Siena

M ontescaglioso........

Montevarchi..............

Banca Gatti — Montescaglioso 

Banca Valdarnese in Monte-

Potenza

varchi ......................................... Arezzo

Massa Superiore___ Banca Popolare Cooperativa di 
Massa Superiore.................... Rovigo

Monticelli d’Ongina. Società Cooperativa Popolare 
di Mutuo Credito in Cremona Cremona

Mazzara del V allo .. Banca del Popolo di Trapani.. Trapani Montichiari................ Banca Popolare di Montichiari Brescia

Banca Pop. Agr. Comm. Coop. M o n za  .
Banca Monzese — M onza........ .
Banco del Commercio Monzese 

— Monza . .. .
Milano

Mede............................. | della Lo meliina in Mortara. 
j Banca Pop. Agr. Commerciale 
[ di Pavia.....................................

Pavia
i Morciano di Romagna Cassa Oper. di Prestiti e Risp. 

in Morciano di Romagna...M eldola...................... Banca Popolare di Meldola . . . Forli Pesaro
Mortara....................... Banca Popolare Agricola Coo­

perativa Commerciale della 
Lomellina — Mortara

Melegnano.................. Banca Mutua Popolare Agri­
cola di L od i............................. Milano Pavia

TorinoM elzo........................... Banca Agric. Milanese, Milano Milano
i

Mosso Santa M aria. Gaudenzio Sella e C. — Biella

M enaggio.................. Banca di Lecco........................... Milano Motta di L iven za ... Banca Popolare di Motta di 
Livenza .....................................

*v 5o v • • • • • • • • • •
Treviso

M erate......................... Banca Popolare Briantea in 
M erate....................................... Milano Mugnano di Capodimonte.. Banca Popolare Cooperativa di 

Giugliano in Campania........
M estre......................... Banca Veneta di Dep. e C/C — 

V en ezia .....................................

Napoli

Venezia N arn i........................... Cassa di Risparmio di N arni.. Terni



M eta .............................
' Banca Popolare di Piano di Sor- ) 

rento...........................................(. Castellamm. 
di Stabia1 Banca Generale della Penisola 

• Sorrentina in Sant’A gnello..
M igliarino................... Banca Mutua Popol. di Ferrara 

Banca Popolare di Milazzo . . .

Ferrara

M ila zzo ........................ MessinaBanca di M ilazzo......................
M in o r i.......................... Banca Pop. di Reginna Minor 

in Minori................................... Salerno
Mirandola. . . . . . . . . . . Banca Popolare di Mirandola .

Banca Popolare Cooperativa di 
Mirano Veneto.........................

Modena

Mirano V e n e to .........
Venezia

M odica.......................... M. Ciaceri e C. — Modica.. . . Siracusa

M oggio U d in e se___ Banco Stroili e Pasquali di Ge- 
mona........................................... Udine

M oncalvo..................... -
[ Banca Popol. Cooper, di Casale 
c Banca di Sconto Moncalvese — > Alessandria
i Moncalvo...................................

Mondovì ..................... Banca di Mondovi, Jemina Mus­
so e B attaglia........................ Cuneo

M onghidoro............... Piccolo Credito Romagnolo. . .

Banca Popolare di Monopoli..

1 Cassa di Risparmio di Monselice 
Banca in accomandita G. Ro-j 

miati e C. — Padova.......... '

M onopoli......................
Bologna

M onselice.......................

Bari 

1 Padova

M ontagnana...............

r |
' Banca Popolare Cooperativa di '
j Montagnana.............................f

Banca Montagnanese - Q. Mor- 1 
[ gante e C..................................

1

Padova

M ontalcino ................. Banco di Sconti e Dep. di Mon­
talcino ....................................... Siena

Montebello Vicentino Banca Popolare di Lonigo. . . . Vicenza

M ontebelluna.............
1 Banca Popol. di Montebelluna ( 

Banca di Credito Agricolo In -( 
f dustriale di Conegliano........ ;

Treviso

N e r v i............................

N izza M onferrato.. .

N o a le ............................

Nocera Inferiore

N o la ..............................

N o r c ia ..........................

N o v a le ..........................

N o v e lla r a ...................

N oventa V icen tin a ..

N ovi L ig u re ...............

O derzo..........................

O m egna........................

O n e g lia ........................

O r t e ..............................

O r v ie to ........................

Osim o............................

O s tia n o ........................

O s tig lia ........................

P a g a n i..........................

P alazzolo su ll’Oglio

Banca Cooperativa Genovese — 
Genova....................................... Genova

Banca Popolare di Nizza Mon­
ferrato......................................... Alessandria

Banca Popolare Cooperativa di 
Noale........................................... Venezia

Banca Popolare Cooperativa di 
Nocera Inferiore...................... Salerno

Banca Popol. Cooper, di Nola. Caserta

j Banca di Perugia già Cassa di (
Risparmio.................................(

Marino Rinaldi di Norcia........

Banca Mutua Pop. di Valdagno

[ Perugia

Vicenza

Cassa di Risparmio di Novellara Reggio Emil.

Banca Popolare di Lonigo 
Cassa di Risparmio e Prestiti, Vicenza

in Noventa V icentina..........

Banca di Novi Ligure..............

1

Alessandria

Banca Popolare Cooperativa di 
Oderzo....................................... Treviso

Banca Popol. Cooperativa ano­
nima di Novara...................... Novara

V. Maglione e C. — P. Maurizio P. Maurizio

Banca Popol. Cooper, di Viterbo Roma

Cassa di Risparmio di Orvieto Perugia

Cassa di Risparmio di Osimo. Ancona

Società Cooperativa Popolare di 
Mutuo Credito in Cremona. Cremona

Banca Agricola Mantovana — 
Mantova..................................... Mantova

Banca Popolare Cooperativa di 
Nocera Inferiore................ Salerno

Banca Mutua Popolare Agricola 
di Palazzolo sull’O glio.......... Brescia
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Palestrina.................. Banco di Roma........................... Roma Porto °Tuaro Banca Mutua Popolare Coope­
rativa di Portogruaro..........P a lla n za .................... Banca Popolare di Pallanza .. 

Lorenzo Rea di Palmanova...  

Banca Agricola Cooperativa di

VeneziaMilano

Udine

Gir genti

Palm anova................ Portom aggiore........ • i Banca di Portomaggiore........ ì
1 Banca Mutua Popol. di Ferrara1

Banca Agricola Mantovana —
TVT o n tnvQ

• Ferrara

Palma di Montechiaro Q uistello ....................Canicatti................................... Mantova
P a lm i........................... Banca Agricola Industriale di

ludlltUVa • • • • •««•*••• • • • • •

Banca Cambio Bonsembiante 
V Rnvi n Ci p  PPalm i......................................... Reggio Cai. Belluno

CuneoPandino....................... Banca Mutua Popolare Agricola 
di Lodi.......................................

I? Q nOATÌ « oi
V . JDUV1U U. C .....................

Cassa di Rispar. di SaviglianoMilano IldCCOIllgl..................

P a n ica le .................... R ecanati.................... Cassa di Risparmio di Recanati MacerataBanca di Perugia già Cassa di
Risparmio................................. Perugia Reggiolo . . . . Cassa Rurale di Prestiti - Con­

sorzio agr. di Reggiolo EmiliaPartanna.................... Banca Mutua Popolare di Tra­
pani ...........................................

Mantova
Trapani

Catania

Messina
Chieti

( Banca Torrese di Sconti e Pre-
| stiti in Torre del Greco___
ì Società Anonima Coop. di Cred. 

Popol. in Torre del Greco . . .
Paterno. Banca Popolare di Paterno . . .  

Banca Popolare di Messina . . .
Ranno fR Ppoparp

R esin a ........................ Castellamm. 
di Stabia

P a tti.............................
1

Pescara R evere........................ Banca Agricola Mantovana —VlllvllA M antova................................... Mantova
Pescia........................... Banca di Valdinievole in Pescia Lucca | Cassa di Sovvenzione di Rieti. 

< Banca Agricola Popolare Coo- 
( perativa di R ieti....................

Paolo Caltabiano Indelicato...

Piadena ....................... Società Cooperativa Popolare di 
Mutuo Credito in Cremona..

R ie ti............................. [ Perugia
Cremona i

Riposto........................ Catania
Piano di Sorrento ..

Banca Pop. di Piano di Sorrento j 
Banca Generale della Penisola 

Sorrentina in Sant’A gnello..
Castellamm. 

k di Stabia Rivarolo L igure---- s Banca Popol. di Sampierdarena, 
1 Credito Italiano — Genova . . . 1 Genova

Piazzola sul Brenta 

Piedimonte d’A life ..

Michele Maluta — Padova.. . .

. Cassa di Risparmio di Piedi-
J monte d’A life...........................1
1 Banca Popolare Cooperativa del j 
j. Matese di Piedimonte d’Alife

Padova 

[ Caserta

i

Rivolta d’A dda........

Roccastrada..............

Romano di Lombardia . . .

Banca Mutua Pop. Agr. di Lodi

Banca Popolare Cooperativa di 
Roccastrada.............................

Società Agricola Lombarda in 
Romano di Lombardia..........

Milano

Grosseto

Bergamo



P ieve di S o ligo . 

Pinerolo .............

P iom bino...........

Piombino Dese

P iove di Sacco

Banca Popol. di Pieve di Soligo

Banco di Sconto e di Sete — 
Torino.........................................

Banca Tirrena Livorno.. . .

Società in accomandita Vason 
Caneva e C. — P adova___

Treviso

Torino

Livorno

Padova

P o g g ib o n s i.........

P oggio  M irteto .

P oggio  Rusco . . .

P om aran ce...........

P on ted era .............

Ponte di B ren ta . 

Ponte S. P ie tr o ..

Pontrem oli .

Popoli ____

P o p p i..........

Pordenone.

Portici .

P ortoferra io .

Banca Popolare Cooperativa dii
Piove di Sacco..........................r

Banca Popol. Cooper, di Padova > Padova 
Banca in Accomandita G. Ro-k 

miàti e C. — P adova J

Monte de’Paschi di S ie n a ___

Banca di Perugia già Cassa di 
Risparmio.................................

Banca Mutua Popol. di Mantova

Banca Mutua Popol. di Firenze

Banca di Sconto di Pontedera

Banca Cattolica Padovana___

Banca Bergamasca di Depositi 
e C/C — Bergamo................

Banca Pontremolese Industriale 
e Commerciale — Pontremoli

Banca Agricola Ind. di Sulmona i 
Banca Popolare Cooperativa di > Aquila

Siena

Perugia

Mantova

Firenze

Pisa

Padova

Bergamo

Spezia

Sulmona 

Banca Mutua Popolare di Poppi Arezzo

Banco A. Ellero e C. - Pordenone j
Banca di Pordenone.................. [Udine
Banca Popol. Friulana — Udine )
Banca Torrese di Sconti e Pre- \

stiti in Torre del Greco f  Castellamm.
Società anonima cooperativa di di Stabia 

cred. pop. in Torre del Greco

Banca Cooperativa Popolare Li­
vornese — L ivorno.............. Livorno

R o n c ig lio n e ...........

R o n c a d e .................

R o v a to .....................

S a le m i......................

S a le tto .....................

Salò............................

S a lu z z o ...................

Sampierdarena . . .

San Benedetto del Tronto

San Damiano d’A sti

S. Daniele nel F riu li

San Dona di P ia v e .

S. Felice su l Panaro  

S. Giorgio in Bosco. 

S. Giovanni Y aldarno .. .

S. Giovanni B ia n co . 

San Giovanni in Persiceto

Banca Cooperativa Popolare di 
Viterbo .....................................

Banca Agricola Cooperativa di 
Roncade .....................................

Banca Commerciale di Brescia

Banca Mutua Popolare di Tra­
pani ...........................................

Banca Popolare Cooperativa di 
Montagnana............................

Banca Popolare di Salò............

Bessé, Ferraris, Pratis e C.° 
(Ditta) S a luzzo .......................

Banca Popol. di Sampierdarena 
Banca Cooperativa Genovese — 

Genova.......................................

Roma

Treviso

Brescia

Trapani

Padova

Brescia

Cuneo

Genova

Banca di S. Benedetto del Tronto 1 
Banca Agricola Industriale in ? Ascoli Piceno 

S. Benedetto del Tronto )
I

Fratelli Jona fu Donato - Canale ì  
Fratelli Montalcini — S. Da-;

miano d’Asti.

Banca Cooperativa di S. Daniele 
nel Friuli...................................

Banca Mutua Popol. di S. Donà 
di Piave.....................................

Banca Popolare di Modena . . .

Banca Popolare di Cittadella..

Banca Commerciale di S. Gio­
vanni Yaldarno......................

Banca Piccolo Credito Berga­
masco — Bergamo................

Cassa di Risparmio di S. Gio­
vanni in Persiceto................

Banca Popolare di Credito in 
Bologna.....................................

Asti

Udine

Venezia

Modena

Padova

Arezzo

Bergamo

Bologna
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San Giovanni a Tedaccio.

S. Martino di Lupari 

San M in iato ...............

S. P ietro  a Patierno

San R em o...................

San Salvatore Monferrato

San S ep o lcro .............

San Severino Marche

San Severo.................

S. A gata  de’ Goti . . .

S. A gn ello ...................

Sant’A ngelo Lodigiano. .

Santa Sofìa.............

San V ito al T agliam elo . . 

Sarno ............................

Cassa Coop. di Credito dei Co­
muni Vesuviani.......................

Banca Popolare di Cittadella..

Cassa di Risparmio e Depositi 
di S. M iniato...........................

Società di Assicurazioni diverse 
— Napoli...................................

Fratelli Asquasciati — S. Remo

Banca Popol. Coop. di Casale 
Monferrato...............................

Banca Popolare di S. Sepolcro

Istituto Popolare di Credito e 
Risparmio San Severino___

Banca Popolare Cooperativa di 
S. Severo...................................

Banca di S. Severo....................

Banca Popolare Cooperativa di 
S. Agata de’ G o ti..................

Banca Generale della Penisola 
Sorrentina in Sant’A gnello..

Banca Mutua Popolare Agricola 
di L o d i .....................................

Banca di Depositi e Prestiti in 
Santa Sofìa...............................

Banca Pop. Cooperativa Sanvi- 
tese S. Vito...............................

Banca Popolare Agraria di 
Sarno.........................................

Napoli

Padova

Firenze

Napoli 

Porto Maur.

Alessandria

Arezzo

Macerata

Caserta

Castellamm. 
di Stabia

Milano

Forlì

Udine

Salerno

Soriano nel Cimino 

Sorrento ....................

S p ilim b ergo.............

Spoleto........................

S tra d ella ...................

S u lm o n a ...................

S u zza ra ......................

T a g g ia ........................

T arcen to ...................

T e o io ..........................

Termini Im erese .. .  

T erm o li......................

T h ie n e ........................

T iv o li..........................

T o d i............................

Banca Cooperativa Popolare di 
V iterbo.....................................

Banca Generale della Penisola 
Sorrentina in Sant’Agnello..

Banco A. Ellero e C. di Porde­
none ...........................................

Banca di Spilimbergo..............

Roma
Castellamm. 

di Stabia

Banca Popolare Cooperativa di 
Spoleto.......................................

Banca Cooper. Agricola Com­
merciale di Stradella............

Banca Popolare Cooperativa di
Sulmona ...................................

Banca Agricola Industriale di 
Sùlm ona...................................

Banca Mutua Popol. di Suzzara

Curio Angelo in Taggia. 

L. e V. Armellini............

Società in accomandita Vason 
Caneva e C. — Padova . . . .

Banca Unione in Palermo . . . .

Banca Popolare Cooperativa di 
Campobasso.............................

Banca Popolare di Thiene___
Banca Popolare di Vicenza . . .
Banco di Roma — Roma........
Banca di Perugia già Cassa di (|

Risparmio........................
Banca Popolare Cooper, di Todi \

Udine

Perugia

Pavia

Aquila

Mantova 

Porto Maur. 

Udine

Padova

Palermo

Campobasso

Vicenza

Roma

l  Perugia



Saronno........................

S arzan a ........................

Sassocorbaro.............

S a s s u o lo ......................

Sa v ig lian o ...................

Sa vignano di Romagna . .

Scandiano .................

Scansano......................

S c h io ............................

S e n ig a llia ...................

S eregn o   .......

Serm ide........................

Sesto S. Giovanni . .

Sestri Ponente...........

S in a lu n g a ...................

S o n c in o ........................

Soresina........................

Banca Agricola Milanese -
lano...................................

Banca di Busto Arsizio..

-Mi-

Banca Cooperativa Lunense — 
Sarzana.....................................

Banca Popolare Pesarese — 
P esaro .......................................

Cassa di Risparmio di Sassuolo 
Banca Popolare di Modena . . .

Cassa di Risparmio di Savi- 
gliano.........................................

Banca Popolare Cooperativa di 
Savignano.................................

Banca Popolare Scandianese — 
Scandiano.................................

Banca Popolare di Seregno e 
vicinanze...................................

Banca Mutua Popolare di Man­
tova ...........................................

Banca Lombarda di Depositi e
C/C — Milano........................

Banca Commerciale Italiana — 
M ilano.......................................

Banca Popolare di Scansano..

Banca Sciedense - G. Saccardo )
e C. — Schio......................

Banca Mutua Popolare di Schio 'i

Nuova Cassa di Risparmio di 
Senigallia..................................

Milano

Spezia

Pesaro 

Modena

Cuneo

Forlì

Reggio Emil. 

Grosseto

Vicenza

Ancona 

Milano 

Mantova

Milano

Banca Popol. di Sampierdarena j  
Banca Cooperativa Genovese > Genova 

— Genova...................................I

Monte de’ Paschi di S ien a___

Banca Popolare di Soncino . . .

Società Cooperativa Popolare di 
Mutuo Credito di Cremona..

Siena

Cremona

Cremona

Tolentino.................... Cassa di Risp. di Tolentino. . .
Banca Carnica in Tolmezzo...

Società di Assicurazioni diverse 
di Napoli...................................

Banca Popolare di Torrebel­
vicino .........................................

Tolm ezzo......................

Torre A n n u n z ia ta . .  

T orrebelvicino...........

Torre del Greco 

T ortona........................

Banca Torrese di Sconti e Pre­
stiti in Torre del Greco___f

) Società Anonima Coop. di Cre- j 
dito Pop. in Torre del Greco

Banca Popolare Coop. Agricola 
Commerciale di Tortona___

Banca di Perugia già Cassa di 
Risparmio.................................

Ba nca Popolare del Circondario 
di T reviglio .............................

T r e v i ............................

Tre v ig lio .....................

Trino V ercellese___

U m b er tid e .................

Banca di Vercelli.......................

Banca di Umbertide..................
U rbania ........................ Cassa di Risparmio di C agli..

i Banca Metaurense in Urbino.. J( 
1 Cassa di Risparmio di Urbino, i1

Banca Mutua Popolare di Val­
dagno .........................................

U rb in o ..........................

V a ld a g n o ...................

Valdobbiadene........... Banca Popolare di Valdobbia­
dene ...........................................

V alen za ........................ Ditta F.lli Ceriana di Torino..

Banca Popol. Cooperativa ano­
nima di Novara......................

V arallo Sesia .............

V a r e se .......................... Banca di Varese di Depositi 
e C/C................................

V a r z i............................ Banco Giuseppe Giacobone fu 
Carlo .........................................

Banca Popolare Cooperativa di 
V a sto .........................................

V a sto ............................

Macerata
Udine

Castellamm. 
di Stabia

Vicenza

Castellamm. 
di Stabia

Alessandria

Perugia

Bergamo

Vercelli

Perugia

Pesaro

Pesaro

Vicenza

Treviso

Alessandria

Novara

Milano

Pavia

Chieti
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Y elle tr i....................... Banca Coop. Comm. Agric. di 
V e l le tr i..................................... Roma

Venosa......................... Ciro Marini................................... Potenza

V en tim ig lia ............ . P. Ascenso figlio — Ventimiglia Porto Maur.

Verolanoya .............. Credito Agrario Bresciano —
Brescia....................................... Brescia

Viadana ..................... Banca Popolare Cooperativa di 
Viadana..................................... Mantova

Viarescffio.................. Banca Commerciale Marittima» • • • • • • • • • •
di Viareggio............................. Lucca

Vico Equense............ Banca Generale della Penisola Castellamm.
Sorrentina in Sant’A gnello.. di Stabia

Vietri sul M a re___ G. Pellegrino e fratelli — Vietri Salerno

V ign a le ....................... Banca Agricola Industriale di
Casale ....................................... Alessandria

V ign ola ...................... Cassa di Risparmio di Vignola Modena

Vigodarzere .............. Società in accomandita Vason
Caneva e C. — Padova........ Padova

Villafranca Veronese Banca di Verona......................... Verona

Viraercate.................. Banca Popolare Cooperativa di 
Vimercate e vicinanze.......... Milano

V iterb o .......................j Banca Popolare Cooperativa d i,
' Viterbo.......................................
1 B an co  d i R om a — R om a _____ *

> Roma



V ittoria. 

l V ittorio.

Voghera

Volterra 

Voi t r i . . .

Banca Mutua Popolare Siracu­
sana — Siracusa................ .

Banca Popolare di Vittorio . . .

Cassa di Risp. e Anticipazioni 
I del Circondario di Voghera. I 
‘ Banca Popol. Agric. Commer-j 

ciale di Pavia.......................

Cassa di Risparmio di Volterra

Banca Cooperativa Genovese — 
Genova .....................................

Siracusa

Treviso

Pavia

Pisa

Genova





T A V O L E  S T A T I S T I C H E .



(ir. i)
Movimento generale delle casse nell’anno 1901.

SEDI E SUCCURSALI
RIMANENZA 

AL 31 DICEMBRE 1900
ENTRATA USCITA

RIMANENZA 

AL 31 DICEMBRE 1901
BIGLIETTI DELLA BANCA

in tro ita ti dal cambio

Firenze........................... 77,593,422 07 876,003,408 12 876,271,292 83 77,325,537 36 47,217,450 0 0
Genova ........................... 28,396,516 31 2,016,931,736 52 2,018,933,470 96 26,394,781 87 40,072,150 0 0
Livorno........................... 8,348,245 78 173,429,326 44 175.559,467 11 6,218 105 11 10,025,850 0 0
Milano............................. 35,812,812 75 1,630,741,491 73 1,626^449,820 97 40,104,483 51 40,433,000 0 0
N apoli............................. 25,174,095 94 727,244,414 71 727,836,478 89 24,482,031 76 43,942,600 0 0
Palermo........................... 18,833,764 94 339,562,111 17 339,827,697 39 18,668,178 72 8,611,050 0 0
Roma............................... 109,456,793 74 2,335,108,996 99 2,353,587,284 36 90,978,506 37 62,64^,150 0 0
Torino............................. 32,105,197 61 760,071,292 48 761,912,579 74 30,263,910 35 19,126,050 0 0
Venezia........................... 27,469,636 27 365,357,835 96 362,387,311 52 30,440,160 71 10,154,350 0 0
Alessandria................... 5,434,580 2 2 127,808,825 31 128,901,835 59 4,341,569 94 5,835,850 0 0
Ancona........................... 10,126,596 43 146,661,566 79 145,150,386 34 11,637,776 8 8
Aquila............................. 5,956,023 10 39,010,149 07 40,304,407 23 4,661,764 94 1*214,950 ÒÒ
Arezzo............................. 2,856,632 26 36,734,165 97 37,035,656 24 2,555,141 99
Ascoli Piceno................. 2,657,759 05 23,292,504 65 21,819,504 79 4,130,758 91 262,750 ÒÒ
A s t i ................................. 2,612,640 25 34,011,330 67 34,646,493 54 1,977,477 38
A vellino......................... 4,610,555 50 20,714,279 39 21,656,538 2 1 3,668,296 6 8 500,200 ÒÒ
B ari................................. 10,928,051 89 185,054,892 0 2 187,407,527 81 8,575,416 10 3,081,200 0 0
Barletta........................... 3,480 566 53 30,916,933 1 0 32,580,756 30 1,816,743 33 892,600 0 0
Belluno........................... 2,107,917 0 0 20,695,859 70 19,328,444 03 3,475,332 67 1 2 0 , 0 0 0 0 0
Benevento....................... 2,583,233 91 24,913,944 81 25,560,947 93 1,956,230 79 318,950 0 0
Bergamo......................... 5,098,810 73 79,936,701 92 81,352,348 81 3,683,163 84 1 0 0 , 0 0 0 0 0
Bologna........................... 28,137,566 94 304,098,231 41 307,904,938 53 24,330,859 82 2,018,800 0 0
B rescia ........................... 6,466,961 93 110,113,470 58 106,435,171 28 10,145,261 23 2,629,750 0 0
Cagliari........................... 6,942,631 18 92,023,750 56 92,300,866 99 6,665,514 75 5,268,600 0 0
Caltanissetta................. 2,382,815 46 44,056,039 42 44,117,544 35 2,321,310 53 199,750 0 0
Campobasso................... 4,473,831 8 6 33,625,355 91 36,152,146 55 1,947,041 2 2 290,150 0 0
Carrara........................... 1,139,122 91 23,961,986 71 24,127,256 78 973,852 84 3,218,250 0 0
Caserta........................... 5,394,608 2 1 87,369,962 08 86,616,844 83 6,147,725 46 415,600 0 0
Castellammare.............. 3,118,468 76 43,712,993 42 43,943,007 93 2,888,454 25
Catania........................... 8,381,718 78 169,769,672 8 2 171,317,946 92 6,833,444 6 8 7^304,250 ÒÒ
Catanzaro....................... 5,937,636 14 51,142,662 03 50,537,159 43 6,543,138 74 646,700 0 0
Chieti............................... 2,289,270 55 40,365,702 6 8 38,182,736 1 0 4,472,237 13 1,350,950 0 0
Como............................... 3,812,271 0 0 101,858,773 78 101,652,776 40 4,018,268 38 5,919,950 0 0
Cosenza........................... 7,012,420 73 60,403,676 29 62,206,062 6 6 5,210,034 36 1,742,900 0 0
Cremona......................... 4,767,659 47 75,363,497 84 76,507,799 09 3,623,358 2 2 118,950 0 0
C uneo............................. 7,754,766 99 . 78,253,344 47 76,746,502 47 9,261,608 99
Ferrara ........................... 2,244,338 17 128,804,566 30 127,949,401 31 3,099,503 16
Foggia............................. 3,612,574 '77 64,178,302 85 64,787,759 06 3,003,118 56 1  *116,200 ÒÒ
Forlì................................. 3,996,346 48 61,849,548 90 61,783,463 73 4,062,431 65 124,900 0 0
G irgenti......................... 2,069,182 90 57,220,922 17 57,889,979 16 1,400,125 91 1,383,650 0 0



Grosseto..............
Lecce....................
Lucca....................
Macerata..............
M antova............ .
Massa.................. .
Messina.............. .
Modena..............
N ovara.............. .
Padova ..............
Parm a................
Pavia..................
Perugia..............
Pesaro..................
Piacenza ............
P is a ....................
Pistoia................
Porto Maurizio .
Potenza..............
Ravenna..............
Reggio Calabria 
Reggio Em ilia..
Rovigo................
Salerno..............
Sassari................
Savona................
S ien a ..................
S iracusa............
Sondrio..............
Sora....................
Spezia................
Taranto..............
Teramo..............
Terni..................
Trapani..............
T reviso..............
Udine...................
Vercelli..............
Verona................
V icenza..............

1901 
1900

T o t a l e  d e l  j 1899 
1898 
1897

1,614,337
3,627,277
3,326,465
2,451,592
3,901,247
1,430.246
6,367,888
4,090,598
4,416,225
5,932,540
3,545,058
4,005,259
3,289,821
4,308,481
4,362,524
3,045,474
1,206,413
2,980,589
4,792,455
3,288,737
3,588,861
5,036,940
3.595,062
3,692,443
5,451,315
3,075,120
2,497,973
3,649,749
2,988,421
1,212,845
3.331.829 
2,320,816 
2,065,284 
2,049,243 
4,807,272
4.055.830 
4,054,405 
4,158,847

16.257,722
4,823,190

686,274,457
624,797,977
687,103,316
687,256,052
716,489,193

04
02
03
58
79 
18 
32 
72 
37
30
51 
26
42 
25
52 
69 
29
31
19
48 
37 
46
87
20
88 
52 
18 
55 
41
80 
66
49 
92 
09 
84 
92 
82
43 
78 
28

25
68
97
28
06

26,576,347 
82,447,289 
91,249,428 
37,678,609 
82,459,510 
27,230,805 

134,338,809 
58,270,092 
89,846,399 

139,663,508 
64,136,048 
71,712,976 
81,174,39J 
44,451,602 
62,867,835 
78,058,407 
22,094,423 
51,403,830 
46,923,733 
43,074,686 
58,205,487 
56,268,832 
58,397,123 
57,506,255 
39,686,768 
51,128,356 
62,649,162 
41,231,159 
15,392,989 
12,062,225 
74,699,688 
31,742,103 
19,247,752 
29,104,963 
62,505,941 
75,937,041 

118,962,820 
41,135,875 

130,145,695 
104,267,555

14,098,310,766
14,649,060,276
16,766,195,519
13,968,227,808
12,680,183,112

61 25,928,678 58 2,262,006 07 79,500 00
27 84,017,350 46 2,057,215 83 1,037,800 00
68 91,415,658 34 3,160,235 37 7,797,000 00
95 37,274,106 08 2,856,096 45 148,350 00
12 82,314,742 45 4,046,015 46 1,498,600 00
91 27,266,089 20 1,394,962 89 485,000 00
82 135,391,648 22 5,315,049 92 6,639,600 00
99 58,905,878 21 3,454,813 50 200,000 00
67 91,027,971 75 3,234,653 29 454,650 00
73 134,147,749 43 11,448,299 60 1,095,300 00
38 63,426,711 54 4,254,395 35 1,271,100 00
38 73,703,899 56 2,014,336 08 343,050 00
49 82,151,744 30 2,312,467 61 1,041,700 00
74 45,442,968 49 3,317,115 50 608,650 00
37 63,966,776 60 3,263,583 29 1,364,950 00
57 78,288,274 66 2,815,607 60
96 21,910,589 91 1,390,247 34
43 52,790,415 33 1,594,004 41 649,750 òò
93 46,503,645 40 5,212,543 72 401,800 00
20 43,919,524 29 2,443,899 39 838,950 00
53 58,308,733 52 3,485,615 38 3,721,900 00
72 56,299,088 69 5,006,684 49 60,000 00
40 59,009,059 18 2,983,127 09 691,650 00
73 57,946,972 44 3,251,726 49 804,250 00
60 38,569,715 80 6,568,368 68 2,311,150 00
30 51,198,266 52 3,005,210 30
05 62,119,586 24 3,027,548 99 1*156,250 òò
53 40,870,718 87 4,010,190 21 2,328,650 00
57 15,214,641 93 3,166,769 05
29 11,700,338 84 1,574,732 25 *2,000 òò
62 74,855,387 45 3,176,130 83 1,-311,000 00
88 32,465,298 61 1,597,621 76 1,653,000 00
65 18,640,445 61 2,672,591 96 181,800 00
23 29,938,871 45 1,215,334 87 3,798,500 00
88 63,892,816 76 3,420,397 96 5,377,350 00
50 74,970,089 31 5,022,783 11 781,700 00
91 116,927,560 55 6,089,666 18
73 41,921,467 88 3,373,255 28 *2*91,000 òò
45 134,575,357 94 11,828,060 29
90 101,520,685 14 7,570,061 04 2*778,200 òò

41 14,130,409,139 69 654,176,083 97 381,511,650 00
63 14,587,583,797 06 686,274,457 25 390,409,250 00
25 16,828,500,858 54 624,797,977 68 427,289,100 00
36 13,968,380,543 67 687,103,316 97 477,953,920 00
61 12,709,416,253 39 687,256,052 28 544,359,840 00



Effetti scontati nell’anno 1901.
(N . Z )

SEDI E SUCCURSALI
S/ SEDI 

E
, SUCCURSALI 
AGENZIE S / ALTRE PIA ZZE T O T A L E TITOLI 

E CEDOLE
TOTALE GENERALE

Media 
di ciascun effetto

Quantità IMPORTO Quantità IMPORTO Quantità IMPORTO Valore Sca­
denza

Firenze............ 42,363 29,931,875 41 9,070 3,840,050 60 51,433 33,771,926 0 1 367,593 1 0 34,139,519 1 1 656 61 62
Genova............ 52,806 261,045,802 60 14,262 15,534,362 55 67,068 276,580,165 15 154,032 85 276,734,198 0 0 4,123 87 2 1
L ivorno.......... 22,489 23,497,865 1 2 7,924 3,782,701 2 2 30,413 27,280,566 34 145,336 85 27,425,903 19 897 0 0 51
M ilano............ 290,639 204,193,432 76 71,153 42,314,384 06 361,792 246,507,816 82 45,528 75 246,553,345 57 681 35 28
Napoli.............. 45,317 52,421,699 63 7,776 6,082,778 96 53,093 58,504,478 59 118,925 0 0 58,623,403 59 1 , 1 0 1 92 6 6
Palermo.......... 14,932 18,841,275 29 5,275 3,567,930 32 20,207 22,409,205 61 1,857 50 22,411,063 1 1 1,108 98 57
R om a.............. 38,289 59,363,110 35 5,706 6,206,022 08 43,995 65,569,132 43 657,679 37 66,226,811 80 1,490 37 6 6
T orin o............ 68,146 63,314,261 29 12,051 6,067,927 72 80,197 69,382,189 0 1 8,436 67 69,390,625 6 8 865 14 39
V en ezia.......... 27,817 39,244,782 53 6,539 6,244,660 83 34,356 45,489,443 36 174,522 65 45,663,966 0 1 1,324 06 31
Alessandria. . . 15,201 11,231,194 44 5,994 3,851,031 83 21,195 15,082,226 27 235 0 0 15,082,461 27 711 59 56
Ancona............ 20,927 11,392,758 34 13,618 6,716,683 25 34,545 18,109,441 59 60,892 50 18,170,334 09 524 2 2 51
Aquila.......... 5,365 3,836,707 32 1,617 1,110,105 36 6,982 4,946,812 6 8 # # 4,946,812 6 8 708 50 94
A rezzo............. 6,733 6,340,018 34 1,500 970,567 50 8,233 7,310,585 84 7,310,585 84 887 96 96
Ascoli Piceno. 4,042 3,901,594 29 745 518,655 80 4,787 4,420,250 09 2.567 Ó Ò 4,422,817 09 923 38 87
A sti................... 6,343 6,627,071 45 1,641 1,584,894 30 7,984 8,211,965 75 2,580 0 0 8,214,545 75 1,028 55 85
Avellino.......... 3,074 1,942,683 40 1,965 490,703 32 5,039 2,433,386 72 2,433,386 72 482 91 82
Bari................... 13,601 39,144,177 35 1,736 1,693,394 03 15,337 40,837,571 38 15,389 Q Q 40,852,960 38 2,662 6 8 62
Barletta.......... 2,352 4,961,626 1 1 453 911,161 40 2,805 5,872,787 51 5,872,787 51 2 ,0  93 6 8 70
Belluno............ 1,246 1,775,583 52 5,328 2,976,807 14 6,574 4,752,390 6 6 4.752,390 6 6 722 90 67
Benevento . . . . 6,173 4,879,051 60 1,732 422,196 15 7,905 5,301,247 75 8,994 6 6 5,310,241 75 670 61 113
Bergam o........ 2,928 5,579,492 0 2 884 628,911 64 3,812 6,208,403 6 6 8,765 60 6,217,169 2 6 1 , 6 2 8 64 70
Bologna.......... 25,277 17,136,065 6 6 11,147 6,420,512 76 36,424 23,556,578 42 23,556,578 42 646 73 26
Brescia............ 8,809 12,688,803 43 2,834 1,547,567 83 11,643 14,236,371 26 10,800 6 6 14,247,171 26 1 , 2 2 2 74 75
Cagliari.......... 5,092 8,017,892 04 235 245,310 2 2 5,327 8,263,202 26 36,743 75 8,299,946 0 1 1,551 19 6 8
Caltanissetta.. 4,279 3,567,731 42 56 128,196 70 4,335 3,695,928 1 2 3,695,928 1 2 852 58 , 90
Campobasso... 4,243 3,454,028 59 149 144,375 67 4,392 3,598,404 26 22,250 6 6 3,620,654 26 819 30 103
Carrara............ 5,970 4,551,208 98 327 212,231 36 6,297 4,763,440 34 14,622 90 4,778,063 24 756 46 61
Caserta............. 11,594 11,164,270 81 4,654 4,149,293 81 16,248 15,313,564 62 24,560 0 0 15,338,124 62 943 09 95
Castellammare 8,068 8,149,784 1 0 8,262 20,020,357 04 16,330 28,170,141 14 2,882 0 0 28,173,023 14 1,725 05 79
Catania............ 10,237 18,874,176 14 1,428 1,259,550 52 11,665 20,133,726 6 6 2 0 0 0 0 20,133,926 6 6 1,726 85 57
Catanzaro . . . . 5,758 8,864,017 81 2,145 963,674 50 7,903 9,827,692 31 9,827,692 31 1,243 53 103
C hieti............... 2,412 1,817,194 42 5,085 2,138,448 30 7,497 3,955,642 72 17,246 66 3,972,888 72 527 63 8 6
Como................ 17,586 17,916,428 07 2,312 2,127,977 1 2 19,898 20,044,405 19 167,577 50 20,211,982 69 1,007 34 53
Cosenza........... 5,586 8,329,138 19 5,586 8,329,138 19 8,329,138 19 1,491 23 93
Cremona.......... 2,085 4,265,838 79 ’ 208 115,323 79 2,293 4,381,162 58 259,375 66 4,640,537 58 1,910 60 89
Cuneo.............. 2,217 3,197,611 44 1,750 1,258,858 92 3,967 4,456,470 36 5,707 50 4,462,177 8 6 1,123 39 62
Ferrara............ 2,130 12,397,030 94 1,024 504,897 15 3,154 12,901,928 09 • . . 12,901,928 09 4,090 6 8 94
F ogg ia ............ 4,197 7,999,719 64 5,809 8,882*254 55 10,006 16,881,974 19 *426 66 16,882,400 19 1,687 19 8 6
Forli................. 6,940 10,727,373 83 3,831 1,584,605 48 10,771 12,311,979 31 12,311,979 31 1,143 07 90
Girgenti.......... 1,433 2,319,179 47 143 309,779 26 1,576 2,628,958 73 *562 50 2,629,521 23 1 , 6 6 8 15 89
Grosseto.......... 6,432 6,265,346 0 2 6,602 2,298,258 16 13,034 8,563,604 18 59,737 45 8,623,341 63 657 03 1 0 0
L ecce.............. 7,232 8,739,448 28 951 533,830 30 8.1.83 9,273,278 58 106,962 82 9,380,241 40 1,133 24 8 8



L ucca..........
Macerata........
Mantova..........
Massa..............
M essina..........
Modena............
Novara............
Padova............
Parma..............
Pavia . . . . . . . .
P eru g ia ..........
Pesaro..............
Piacenza..........
P isa ..................
P isto ia ............
Porto Maurizio
Potenza............
Ravenna.. . . . .
Reggio C ai...  
Reggio Emilia.
Rovino.............
S mI<t i i o .................
Sassari.............
Savona....

Siracusa..........
Sondrio............
Sora..................
Spezia..............
Taranto..........
Teramo............
Terni................
Trapani ..........
Treviso............
U dine..............
Vercelli............
Verona.............
V icenza..........

15,652
9,490
3,078
6,771
6,837
1,576
3,185
6,225
5,235
5,653
8,126
4,246
5,373
9,764
7,160
1,739
2,710
3,183
7,583
4.547
2.547 
6,655 
4,627 
2,694 
5,637
3.967 
1,853 
6,732 
6,257 
5,524 
3,058 
2,712

12,339
1,146
5.967 
3,841 
4,563 
7,892

14,148,464
10,410,233
11,581,369
4,823,028

10,459,675
1.987.108 
5,552,713

14,222,621
3,990,263
5,943,741

13,401,810
4,873,194
6,433,824

13,290,666
6,010,539
3,343,326
2.398.109 
4,289,513 
9,660,427 
3,760,237 
8,883,429 
6,087,975 
6,777,920 
3,537,149 
4,109,391 
4,835,602

995,988
5,817,294
5,671,485
5,606,996
2,355,892
2,128,057

14,217,448
2,886,017

17,711,936
5,425,418

24,846,674
11,257,477

87
2 0
50
53
41 
26
30
54 
16 
97 
39 
37
51 
08
93 
85
42 
28 
2 2  
0 2  
08 
18
94 
25 
34 
41 
99 
33 
48 
2 1  
59
43
31 
54 
74 
15 
92 
6 8

6,582
3,153
2,031

743
5,664

624
947

4,951
921

2,374
6,371
3,352

447
2,015

513
1,929

847
2 , 0 1 2

381
723
612

6,117
3

743
2 , 2 2 1
3,022

52
388

1,206
2,207
2,053

277
3,532
2,830

17,278
698

1,168
5,937

3,875,572
3,289,802
2,589,887

413,810
4,613,215

373,655
808,335

13,120,666
533,600

1,875,137
7,735,721
1,820,503

629,628
858,540
127,675

1,370,725
364,122

1,536,944
308,063
653,577
884,549

4,511,064
2,728

483,250
599,170

1,467,916
16,803

189,274
644,175

1,333,029
1,001,724

159,640
2,634,791
3,152,699

11,323,056
670,211
859,998

4,258,058

55 
28 
34 
07 
06
43 
60 
40 
60 
60
58 
53 
81 
25 
87 
64 
16 
72 
83 
75 
74 
98 
1 0  
42
59 
58
34
44 
53 
30 
49
35
45 
80
56 
28
57 
44

22,234
12,643
5,109
7,514

12,501
2 , 2 0 0
4,132

11,176
6,156
8,027

14,497
7,598
5,820

11,779
7,673
3,668
3,557
5,195
7,964
5,270
3,159

12,772
4,630
3,437
7,858
6.989 
1,905 
7,120 
7,463
7.731 
5,111
2.989 

15,871
3,976

23,245
4,539
5.731 

13,829

18,024,037
13,700,035
14,171,256

5,236,838
15,072,890
2,360,763
6,361,048

27,343,287
4,523,863
7,818,879

21,137,531
6.693.697 
7,063,453

14,149,206
6,138,215
4,714,052
2,762,231
5,826,458
9,968,491
4,413,814
9,767,978

10,599,040
6,780,649
4,020,399
4,708,561
6,303,518
1,012,792
6,006,568
6,315,661
6,940,025
3,357,617
2.287.697 

16,852,239
6,038,717

29,034,993
6,095,629

25,706,673
15,515,536

42
48 
84 
60 
47 
69 
90 
94
76
57 
97 
90
32
33 
80
49
58 
0 0  
05
77 
82 
16 
04 
67 
93 
99
33
77 
0 1  
51 
08
78 
76
34 
30
43 
49 
1 2

710
30,223

225

4,150

6,408
31,875

’ * 357 
14,756 
10,312

41,500
21,582

138
4,700
8,391

15,821
2,673

40,462
3,407
6,127

5,660
9,737
1,827

615
67,688
11,412
8,061

34,815

0 0
55
0 0

od

25
0 0

6 6
u
45

dò
50
0 0
0 0
50
35
75

50
60
98

od
95
1 0
0 0
69
50
58

75

18,024,037
13,700,035
14,171,966
5,267,062

15,073,115
2,360,763
6,365,198

27,343,287
4,530,272
7,850,754

21,137,531
6,694,054
7,078,209

14,159,518
6,138,215
4,755,552
2,783,814
5,826,596
9,973,191
4,422,206
9,783,800

10,601,713
6,780,649
4,060,862
4,711,969
6,309,646
1,012,792
6,012,228
6,325,398
6,941,852
3,358,232
2,355,386

16,863,652
6,046,778

29,034,993
6,095,629

25,706,673
15,550,351

42
48 
84 
15 
47 
69 
90 
94 
0 1  
57 
97
90
43 
78 
80
49 
08 
0 0  
05 
27 
17
91 
04 
17 
53 
97 
33 
77 
96 
61 
08 
47 
26
92 
30 
43 
49 
87

810
1,083
2,773

696
1,205
1,073
1,539
2,446

734
974

1,458
880

1,213
1 , 2 0 1

799
1,285

776
1 , 1 2 1
1,251

837
3,092

829
1,464
1,169

599
901
531
843
846
897
656
765

1,061
1,518
1,249
1,342
4,485
1 , 1 2 1

65
61
78 
95
73 
07 
46 
61 
87 
07 
09 
98 
65 
2 2  
98 
18 
56 
55 
69
53 
1 1  
87 
50
74 
2 1  
91 
65 
62 
26 
69
94 
37 
82
79 
09
95
54 
95

64
84
8 6
8 6
74
8 8
8 6
62
78 
42 
73 
97
79
67
90 
84 
99 
78 
89
91
73
74
83
6 8
80
74 
94 
91
75 
87 
94 
96 
80 
69
76 
76 
81
84

Totale Sedi e Succursali 1,044,504 1,317,641,376 61 332,845 251,452,564 53 1,377,349 1,569,093,941 14 2,886,630 37 1,571,980,571 51 1,139 2 1 54
Amm. Centrale 1 2 641,900 0 0 •• 1 2 641,900 •• ... 641,900 0 0 53,491 6 6 1 2 1

[1901 1,044,516 1,318,283,276 61 332,845 251,452,564 53 1,377,361 1,569,735,841 14 2,886,630 37 1,572,622,471 51 1,139 67 54
11900 1,018,041 1,200,674,357 98 342,410 246,762,928 95 1,360,451 1,447,437,286 93 5,542,537 05 1,452,979,823* 98 1,063 93 57

T o t a l e  dell 1899 980,001 1,825,790,359 36 325,836 220,700,854 05 1,305,837 2,046,491,213 41 7,238,058 48 2,053,729,271 89 1,567 19 39
Jl898 868,777 1,424,798,211 0 0 305,994 203,242,881 39 1,174,771 1,628,041,092 39 2,583,453 61 1,630,624,546 0 0 1,385 85 41
; 1897 916,033 922,384,441 80 306,513 202,315,488 0 2 1,222,546 1,124,699,929 82 2,471,923 06 1,127,171,852 8 8 919 96 50



Anticipazioni consentite nell’anno 1901.

SEDI E SUCCURSALI

S / T ITO LI D I STATO
E

BUONI D EL TESORO
S /  TITO LI GARANTITI 

DALLO STATO
S / CARTELLE 

F O N D I A R I E

S / VALUTE 
d ’o r o  e  d ’a r g e n t o  

E VERGHE d ’o r o

S/ SE TE GREGGIE 
E  LAVORATE

S /F E D I D I D EPOSITI
DI MAGAZZINI GENERALI

T O T A L E

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importa Quantità Importo Quantità IMPORTO

Firenze............ 119 1,751,602 62 17 87,521,023 55 5 54,840 15 13 88,832 25 154 89,416,298 57
Genova............ 56 949,562 97 5 64,759 04 23,341 30 61 1,037,663 31
Livorno .......... 125 3,570,269 36 18 2,427,229 45 4 26,986 35 147 6,024,485 16
M ilano............ 36 2,437,497 44 4 39,067 35 3 11,481 32 33 599,652 1 0 76 3,087,698 2 1
Napoli.............. 365 14,070,705 75 25 413,898 50 56 765,618 0 0 * 1 2,718 16 447 -15,252,940 41
Palermo.......... 35 491,393 23 2 18,371 78 7 116,018 8 6 ” 2 2,292,322 70 46 2,918,106 57
R om a.............. 171 24,156,341 78 7 22,107 79 6 489,622 93 184 24,668,072 50
Torino.............. 99 12,383,247

12,916,901
80 30 1,789,669 50 6 241,680 0 0 1 0 44,310 ÓÓ 145 14,458,907 30

V en ezia .......... 32 81 2 8,674 80 7 556,144 48 41 13,481,721 09
Alessandria. . . 1 1 60,846 2 2 325 50 315 39 1 1 61,487 1 1
Ancona............ 37 1,016,123 48 4 116,055 26 4 109,231 84 45 1,241,410 58
A q u ila ............ 17 154,402 08 17 154,402 08
A rezzo............ 1 1 35,296 63 * * 735 85 . . . 1 1 36,032 48
Ascoli Piceno. 7 25,994 13 * 1 * * 502' 56 8 26,496 69
A sti.................. 1 2 538,651 40 2 26,917 90 * 1 2,004 30 15 567,573 60
Avellino.......... 55 174,312 33 1 1,292 1 0 452 54 56 176,056 97
Bari.................. 6 6 589,671 42 1 44,309 99 ” 3 6,611 1 0 70 640,592 51
Barletta.......... 27 388,771 76 1 3,000 0 0 28 391,771 76
Belluno............ 3 10,015 36 * 1 1,140 35 4 11,155 71
Benevento. . . . 106 304,981 48 1,297 55 1 14,114 90 107 320,393 93
B ergam o........ 2 1,007,651 90 0 215,320 50 4 1,222,972 40
Bologna.......... 25 388,990 57 * 2 3,857 25 7 442,126 80 34 834,974 62
Brescia.......... . 18 203,424 90 1 467,654 44 1 51,248 18 ‘ * 6 224,000 òò 26 946,327 52
Cagliari.......... 45 353,907 80 3 6,724 25 60 50 48 360,692' 55
Caltanissetta.. 54 277,708 31 54 277,708 31
Campobasso... 83 287,987 55 83 287,987 55
Carrara............ 1 1 56,119 15 ’ 1 ” 400 ÓÓ 1 2 56,519 15
Caserta............ 94 227,979 2 1 94 227,979 2 1
Castellammare 23 94,640 58 3 6,740 6 6 26 101,380 58
Catania............ 57 5,369,071 56 9 158,987 27 6 6 5,528,058 83
Catanzaro . . . . 46 387,255 94 1 1,117 56 1 1,146 2 1 48 389,519 71
C hieti.............. 69 719,880 92 1 30,000 0 0 70 749,880 92
Como................ 7 235,459 1 0 2 260,678 05 55 377,237 65 64 873,374 80
Cosenza.......... 65 343,393 52 2 , 1 0 2 62 4 4,150 08 69 319,646 2 2
Cremona.......... 4 529,416 45 374,557 15 . , 4 903,973 60
Cuneo.............. 17 217,764 0 0 66,465 52 17 284,229 52
Ferrara............ 23 847,014 63 4 1,145,476 40 ’ * 1 375,407 1 0 28 2,367,898 13
F o g g ia ............ 53 1,343,467 23 110,057 08 2 3,004 79 55 1,456,529 1 0
F orli................. 28 807,785 59 2 2,458 25 30 810,243 84
Gir gen ti.......... 37 483,355 72 2 6,600 0 0 39 489,955 72
Grosseto.......... 2 5,326 95 23,635 08 2 28,9 m * 03
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L e cc e ..............
L ucca..............
Macerata........
Mantova..........
M assa..............
M essina..........
Modena............
Novara.............
Padova............
Parma..............
P a v ia ..............
P eru g ia ..........
Pesaro..............
Piacenza..........
Pisa...................
Pistoia..............
Porto Maurizio
P otenza..........
Ravenna..........
Reggio CaJabr. 
Reggio Emilia.
R ovigo.............
Salerno.............
Sassari............
Savona ............
Siena.................
Siracusa..........
Sondrio.............
Sora..................
Spezia..............
T aranto..........
Teramo............
Terni.................
Trapani..........
Treviso............
U dine...............
Vercelli............
Verona............
Vicenza............

T o t a l e  . . .  
Amminis. Cent.

1901 
1900

T o t a l e  del(1899 
1898 
1897

69
29
10

6
17
23 
13 
43 
10 
32 
19 
11 
31 
16
24 
4

18 
74 
1 0  
42
13 
7

51
49

9
1 0
18

7
21
26
25
14 
2

36
4
5

13
6 10

2,980

2,980
3,056
3,174
6,312
8,762

425,409
2,288,262

248,280
433,662
41,550

154,573
643,717

1,093,356
336,623

1,503,713
275,460

79,402
29,203

1,100,616
115,246
88,656

885,536
275,045

1,109,109
143,448

3,233,392
820,471

1,314,025
137,918
717,551

57,588
67,430

544,287
82,705

577,562
134,862
46,880

179,262
262,019
738,433

3,372,719
21,547

139,502
2,966,198

116,899,427

116,899,427
143,503,345
209,471,888
51,860,281
50,892,026

44

19
2
1
1
9
1

202

202
149
180
291
358

3
697,369

340,612
336,144

1,662
1,131,318

463,700
2,081

281

*3,000
133

958,630

4,195
21,397
11,837
2,289

34,633
7,598
3,327
9,984

274

4,352
136

8,364

173,833
1,238,637
1,064,327

101,457,720

101,457,720
75,239,840
47,313,945

4,107,653
4,047,582

03 205
1 0

215
236
318
394
492

1,668
30,811

149
5,925

43,966
135

5,935
531,228
131,076

513

344 498 
170 

7,500

172
2,180

63
5,276

136,332
141,255

2,464

1,084,040
2,965

25,489
95,456
13,633

*2,071
297

10,052
818
700

186,077
77

6,534,228 
(*) 10,521,000

17,055,228
19,260,322
9,099,597
6,320,870
4,834,448

18

205

2,941

2,941
3,994
2,433
5,920
3,000

39

95

74 427,081 35
*56 514,593 80 87 3,531,040 14

1 0 248,280 85
* *9 129,263 56 15 563,074 97

18 47,475 92
” s 736,710 64 58 1,275,862 81

15 979,997 15
46 1,100,954 48
16 1,9)9.170 50
45 2,098,490 14

3,332 45 2 1 281,388 03
1 1 79,402 51

* 1 0 15,154 07 51 389,155 6 8
16 1,100,787 30
26 125,746 15
4 88,789 35

2 0 1,844,166 45
74 275,217 93
1 2 1,111,290 2 2

. .  • 42 143,511 89
1,038 2 0 14 3,243,902 44

1 2 978,201 25
55 1,467,117 70
53 142,672 2 0
1 2 752,185 85
17 1,129,227 79
2 0 73,723 93

8 554,271 76
24 108,675 40
27 673,019 55
29 148,496 29
14 46,880 18

” l **693 5 186,379 24
37 262,452 90

8 756,850 96
* 2 34,107 8 3,407,645 64

2 0 196,080 70
1 2 1,564,217 77
1 2 4,030,603 1 0

195 2,028,885 77 1 0 3,032,365 79 3,594 229,955,569 32
1 0 10,521,000 0 0

195 2,028,885 77 1 0 3,032,365 79 3,604 240,476,569 32
132 2,201,509 48 3,577 240,209,012 28
131 2,216,404 63 3,805 268,104,268 87
183 2,679,056 99 7,181 64,973,812 6 8
451 5,331,629 34 10,064 65,108,686 49

(*) Consentite al Credito Fondiario.



Prospetto delle operazioni, dei benefìzi e delle passività 
di ciascuna Sede e Succursale nell’anno 1901.

SEDI E SUCCURSALI
OPERAZIONI B E N E F I Z I P A S S I V I T À

Sconti e Anticipazioni s / Sconti 
e Anticipazioni Diversi TOTALE Spese e tasse Sofferenze TOTALE

Firenze..................... 123,555,817 6 8 464,340 96 60,906 63 525,247 59 206,990 69 27,386 06 234,376 75
Genova..................... 277,771,861 31 961,506 07 63,322 40 1,024,828 47 210,457 93 210,457 93
Livorno ................... 33,450,388 35 215,793 35 36,457 8 6 252,251 2 1 112,872 8 8 6,875 15 119,748 03
M ilano..................... 249,641,043 78 976,403 29 70,727 74 1,047,131 03 261,021 51 1,402 40 262,423 91
Napoli....................... 73,876,344 0 0 614,470 36 83,520 55 697,990 91 212,262 07 3,330 60 215,592 67
Palermo................... 25,329,169 6 8 187,399 36 26,245 13 213,644 49 105,100 2 1 34,577 25 139,677 46
R om a....................... 90,894,884 30 884,076 87 62,408 05 906,484 92 288,023 30 49,745 06 337,768 36
Torino...................... 83,849,532 98 411,359 26 71,829 97 483,189 23 213,845 29 3,838 80 217,684 09
V enezia .................. 59,145,687 1 0 212,849 52 13,714 37 226,563 89 112,968 69 113,728 54 226,697 23
Alessandria............ 15,143,948 38 112,017 51 5,963 6 8 117,981 19 47,765 19 2,631 75 50,396 94
Ancona..................... 19,411,744 67 136,814 97 171,628 1 1 308,443 08 69,062 42 37,818 65 106,881 07
A q u ila .................... 5,101,214 76 69,597 07 7,316 82 76,913 89 45,128 24 51 40 45,179 64
Arezzo..................... 7,346,618 32 99,551 28 8,414 15 107,965 43 46,855 61 1,807 75 48,663 36
Ascoli Piceno........ 4,449,313 78 54,325 84 6,742 0 2 61,067 8 6 36,474 36 152 45 36,626 81
A sti........................... 8,782,119 35 110,876 40 4,264 50 115,140 90 37,478 24 11,484 50 48,962 74
Avellino.................. 2,609,443 69 40,365 32 9,278 75 49,644 07 35,171 42 24,115 0 0 59,286 42
Bari........................... 41,493,552 89 364,432 75 7,159 36 371,592 1 1 69,509 91 12,061 15 81,571 06
Barletta.................. 6,264,559 27 61,780 36 74,905 8 8 136,686 24 37,249 06 7,053 06 44,302 1 2
Belluno..................... 4,763,546 37 42,685 2 1 1,150 69 43,835 90 31,537 2 2 50 0 0 31,587 2 2
Benevento.............. 5,630,635 6 8 91,216 8 8 9,249 26 100,466 14 37,725 0 0 15,462 60 53,187 60
Bergam o................ 7,440,141 6 6 59,640 78 4,758 77 64,399 55 40,082 53 52 1 0 40,134 63
Bologna................... 24,391,553 04 90,150 75 6,907 78 97,058 53 80,244 40 1,407 08 81,651 48
Brescia..................... 15,193,498 78 150,701 87 4,373 32 155,075 19 50,181 8 8 341 30 50,523 18
Cagliari........ .......... 8,660,638 56 92,616 16 5,490 14 98,106 30 45,643 29 11,209 95 56,853 24
Caltanissetta.......... 3,973,636 43 55,483 51 586 80 56,070 31 29,961 85 9,775 29 39,737 14
Campobasso............ 3,908,641 81 59,314 55 2,971 67 62,286 2 2 40,304 08 2,133 85 42,437 93
Carrara.................... 4,834,582 39 45,481 0 2 9,881 44 55,362 46 31,625 0 0 734 45 32,359 45
Caserta.................... 15,566,103 83 211,911 78 10,513 62 222,425 40 49,275 40 134,615 1 2 183,890 52
Castellammare . . . . 28,274,403 72 286,217 33 12,878 69 299,096 0 2 45,372 15 109,675 25 155,047 40
Catania..................... 25,661,985 49 181,516 47 48,355 36 229,871 83 55,835 6 6 13,479 55 69,315 2 1
Catanzaro.............. 10,217,212 0 2 148,976 74 3,285 49 152,262 23 62,537 47 38,715 85 101,253 32
C hieti...................... 4,722,769 64 57,418 13 10,295 13 67,713 26 43,516 62 19,348 8 6 62,865 48
Como......................... 21,085,357 49 153,461 71 25,701 18 179,162 89 47,272 87 19,305 1 0 66,577 97
Cosenza................... 8,678,784 41 119,251 33 65,749 65 185,000 98 49,950 65 23,983 1 2 73,933 77
Cremona................... 5,544,511 18 56,558 76 1,357 95 57,916 71 35,098 56 35,098 56
Cuneo....................... 4,746,407 38 43,541 30 1,131 69 44,672 99 37,702 87 3,108 19 40,811 06
Ferrara..................... 15,269,826 2 2 175,235 2 2 3,233 16 178,468 38 39,389 61 6,038 1 0 45,427 71
F ogg ia ..................... 18,338,929 29 245,900 87 24,023 09 269,923 96 42,461 58 77,133 60 119,595 18
F orli......................... 13,122,223 15 159,929 48 37,542 59 197,472 07 61,806 97 39,478 54 101*285 51



Girgenti........ 3,119,476 95 38,912 14 25,821 78 64,733 92 36,915 82 7,058 03 43,973 m
Grosseto........ 8,652,303 6 6 120,351 37 4,747 34 125,098 71 36,417 79 18,581 25 54,999 04
L e cc e ............ 9,807,322 75 121,836 54 20,768 92 142,605 46 59,418 85 715 25 60,134 1 0
L ucca............ 21,555,077 56 212,325 55 5,531 03 217,856 58 46,550 61 2,047 70 48,598 31
Macerata___ 13948,316 33 165,138 91 6,297 77 171,436 6 8 42,682 6 8 29 75 42,712 43
Mantova........ 14,735,041 81 181,697 47 3,354 71 185,052 18 33,232 59 33,232 59
Massa............ 5,314,538 07 64,706 57 2,934 59 67,641 16 39,345 89 4,129 65 43,475 54
M essina........ 16,348,978 28 164,243 8 6 11,435 73 175,679 59 53,486 09 39,076 39 92,562 48
Modena.......... 3,340,760 84 34,611 35 4,988 81 39,600 16 37,080 89 1 2 70 37,093 59
Novara.......... 7,466,153 38 83,012 97 2,702 79 85,715 76 35,760 76 35,760 76
Padova.......... 29,342,458 44 236,261 65 10,248 16 246,509 81 51,538 42 51,538 42
Parma............ 6,628,762 15 58,737 87 19,303 84 78,041 71 45,732 70 43,725 45 89,458 15
P a v ia ............ 8,132,142 60 46,676 45 2,497 57 49,174 0 2 42,607 23 42,607 23
P eru g ia ........ 21,216,934 48 208,033 92 15,506 35 223,540 27 49,184 45 49,184 45
Pesaro............ 7,083,210 58 92,891 33 7,388 50 100,279 83 57,237 29 42,311 2 0 99,548 49
Piacenza........ 8,178,996 73 79,428 08 1,171 09 80,599 17 39,068 42 122,539 18 161,607 60
Pisa................ 14,285,264 93 136,165 6 8 15,194 87 151,360 55 58,688 63 8,252 58 66,941 2 1
Pistoia .......... 6,227,005 15 80,306 47 1,611 04 81,917 51 30,299 30 599 97 30,899 27
Porto Maurizio.. . . 6,599,718 94 54,229 99 1,361 34 55,591 33 39 443 0 0 39,443 0 0
P otenza........ 3,059,032 0 1 46,783 30 4,891 16 51,674 46 36,203 87 434 79 36,638 6 6
Ravenna........ 6,937,886 2 2 68,506 8 6 134 41 68,641 27 36,604 05 274 80 36,878 85
Reggio Calabi•ia .. 10,116,702 94 128,147 04 19,197 40 147,344 44 54,102 57 26,561 72 80,664 29
Resrgio Emilia . . . . 7,666,108 71 68,819 99 2,294 99 71,114 98 36,878 2 0 767 0 0 37,645 2 0
R ovigo.......... 10,762,001 42 102,062 48 4,931 2 2 106,993 70 34,667 33 4,865 15 39,532 48
Salerno.......... 12,068,831 61 117,808 19 8,401 73 126,209 92 40,615 54 22,114 1 0 62,729 64
Sassari.......... 6,923,321 24 82,779 03 20,251 27 103.030 30 40,499 34 40,499 34
Savona.......... 4,813,048 0 ? 43,206 25 1,757 2 2 44,963 47 35,743 37 35,743 37
Siena............... 5,841,197 32 55,004 05 5,557 09 60,561 14 40,202 59 3,120 35 43,322 94
Siracusa ........ 6.383,370 90 68,226 31 423 41 68,649 72 33,241 51 8,258 55 41,500 06
Sondrio.......... 1,567,064 09 15,237 46 522 1 0 15,759 56 29,943 48 29,943 48
Sora................ 6,120,904 17 82,461 0 2 569 90 83,030 92 28,163 80 28,163 80
Spezia............ 6,998,418 51 70,313 46 3,779 44 74,092 90 48,238 42 *6,627 ÒÒ 54,865 42
Taranto........ 7,090,348 90 91,021 2 2 4,024 29 95,045 51 40,370 49 2,696 35 43,066 84
Teramo.......... 3,405,112 26 53,562 39 2,995 85 56,558 24 33,606 30 26,098 15 59,704 45
Terni.............. 2,541,765 71 32,850 45 13,023 49 45,873 94 29,915 78 6,817 46 36,733 24
Trapani ........ 17,126,105 16 195,988 35 7,672 52 203,660 87 54,156 84 14,644 81 68,801 65
Treviso.......... 6,803,629 8 8 60,158 33 2,849 48 63,007 81 36,334 53 ,, 36,334 53
Udine............ 32,442,638 94 313,804 48 10,761 13 324,565 61 51,186 48 19 80 51,206 28
Vercelli.......... 6,291,710 13 63,055 54 1,088 97 64,144 51 32,198 25 167 50 32,365 75
Verona.......... 27,270,891 26 290,577 2 0 9,747 62 300,324 82 40,789 35 5,069 38 45,858 73
Vicenza.......... 19,580,954 97 179,086 49 6,140 98 185,227 47 39,309 94 329 34 39,639 28

/ 1901 1,801,936,140 83 12,874,198 45 1,368,125 34 14,242,323 79 4,793,426 1 2 1,282,052 82 6,075,478 94
1 1900 1,683,917,210 71 13,035,768 2 2 1,293,567 71 14,329,335 93 4,748,312 79 1,466,903 34 6,215,216 13

T o t a l e  del < 1899 2,313,474,540 76 11,443,780 6 6 1,307,660 08 12,751,440 74 4,719,951 1 53 1,153,724 19 5,873,675 72
1 1898 1,686,376,658 6 8 8,044,008 91 1,114,984 32 9,158,993 23 4,705,584 | 59 667,863 08 5,373,447 67

1
1897 1,184,389,835 28 8,016,301 58 1,004,724 !

j
59 9,021,026 17 4,684,8827 7 i 0 0 1,827,005 23 6,511,887 23



Titoli emessi ed estinti dalle Sedi e Succursali nell’anno 1901.
or. 5)

SEDI E SUCCURSALI
M  S  S  I E S T I N T I

VAGLIA CAMBIARI GRATUITI RICEVUTE PER ACCREDIT. IN C/C VAGLIA CAMBIARI GRATUITI RICEVUTE PER ACCREDIT. IN C/C

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo

Firenze................................. 103,884 275,836,840 85 14 54,493 26 94,828 217,482,768 i 27 1 0 168,792 50
Genova................................. 101,802 357,570,200 75 79 12,481,750 1 0 177,921 418,459,569 | 65 44 13,192,907 50
Livorno............................... 42,881 56,351,070 43 • • . 47,690 68,709,067 43 #
M ilano................................. 189,232 810,824,701 79 293 28̂ 63*1,422 13 406,196 730,870,210 !49 ’ 116 8*834,641 80
Napoli................................... 78,759 200,184,938 63 1 4,000 0 0 106,079 207,490,024 !14 13 1 ,1 2 2 , 0 1 1 14
Palermo............................... 55,291 112,544,259 2 0 1 0 0 2,211,590 0 0 48,624 72,907,200 !04 19 1,821,758 77
R om a................................... 88,321 172,526,069 6 6 27 603,639 05 95,187 194,702,022 !48 1 1 6,067,998 85
T orino................................. 118,705 271,721,958 61 4 82,000 0 0 158,666 270,070,120 56 1 0 2,236,917 49
V enezia............................... 63,741 160,013,181 05 • .. 67,820 137,879,683 47 29 1,102,965 07
Alessandria......................... 18,994 30,769,792 36 21,478 32,400,399 83 2 16,023 15
Ancona................................. 54,557 53,403,716 08 . . . 35,843 52,785,166 37 6 6 1,037,219 09
A qu ila ................................. 7,951 5,660,892 87 . . . 6,049 6,718,025 96 1 30,000 0 0
Arezzo................................. 14,736 9,656,540 73 8,803 9,611,799 6 6
Ascoli Piceno..................... 8,444 6,751,343 0 0 6,198 6,068,921 35 15 *389,205 55
Asti....................................... 16,719 21,596,692 91 • .. 7,582 12,399,315 0 2 • • • • • •
Avellino............................... 3,119 1,557,650 92 3,740 2,366,169 61 • • • • • •
Bari....................................... 42,291 52,403,730 64 . . . 35,130 62,400,270 05 2 5,045 7 0
Barletta............................... 9,633 12,090,991 67 • .. 8,608 14,287,995 43 • • ■ • . .
Belluno................................. 10,032 6,360,434 30 4,175 6,381,374 6 6 t • • • . •
Benevento........................... 4,754 2,771,933 42 2,648 2,089,163 31 • • • • • ( #
Bergam o............................. 21,398 31,032,584 18 17,698 35,972,211 28 • •
Bologna............................... 61,125 113,300,288 17 ’ *154 4,299,063 61,607 93,273,826 92 *49 3*049,845, 63
Brescia................................. 38,166 42,094,978 65 23,271 34,433,533 2 1 25 347,350 0 0
Cagliari............................... 17,542 17,886,528 67 13,500 20,734,781 03 • » •
Caltanissetta....................... 8,225 5,941,665 76 8,949 12,790,997 19 2 143,264 35
Campobasso......................... 4,925 2,505,681 25 • • . 3,317 2,187,509 30 1 4,000 0 0
Carrara............................... 10,969 8,107,075 76 4,731 14,310,184 60 1 30,000 0 0
Caserta................................. 6,251 5,917,934 50 7,565 8,201,509 05
Castellammare................... 12,274 17,906,914 2 2 5,499 8,787,326 0 2
Catania................................. 36,661 44,433,968 15 26,405 40,631,508 70 ” * 1 0 *1*86,991 50
Catanzaro........................... 14,243 8,097,492 83 8,979 7,932,650 48 • • . ,,
Chieti................................... 10,087 5,559,097 82 10,215 8,382,107 64
Como..................................... 18,212 23,291,123 33 18,100 30,414,352 52 1 *9,000 ÒÒ
Cosenza............................... 10,807 8,521,852 71 5,618 7,692,578 32 • . •
Cremona............................... 16,288 23,723,968 42 14,257 38,535,153 72 ■ . •
Cuneo................................... 13,741 16,654,917 14 8,061 13,713,190 6 6 1 0 29*6,010 ÒÒ
Ferrara................................. 38,790 46,551,555 32 ‘ *14 *444,359 94 20,735 66,623,395 25 50 2,806,710 91
F o g g ia ................................. 10,719 8,849,687 44 12,094 14,753,993 97 • ..
F orli..................................... 25,498 16,425,170 6 8 • • « 16,584 21,157,049 40 1 1 141,047 70
Gir genti............................... 22,743 8,943,773 43 12,630 17,950,162 70 . . . . . .



Grosseto................... 7,343 4,829,081 2 2 . . 6,509 6,427,290 50 . . .
L ecce ....................... 19,223 14,323,818 ,40 r . . . . . 19,230 21,693,835 62 . . .
Lucca....................... 30,102 33,293,483 39 18,906 32,003,630 89 . . . . . .
Macerata................. 11,327 9,128,610 87 . . . 9,613 9,006,644 34 2 6,497 48
Mantova................... 26,865 30,035,983 1 0 . . . 14,890 26,209,213 0 0 . . . . . .
Massa....................... 8,267 5,831,075 2 2 • . . . . . 3,820 5,063,277 37 . . . ..
Messina................... 29,014 45,525,101 42 103 2,271,535 07 21,236 43-,519,532 61 96 2,095,590 0 0
Modena..................... 28,850 27,009,815 35 • .. . . . 16,170 24,336,815 2 1 1 1 1 ,1 2 1 , 1 2 1 75
Novara..................... 15,061 16,619,122 83 . . . . . . 14,761 19,841,369 59 1 2 34,420 2 0
Padova..................... 40,863 48,385,801 35 • .. 32,700 60,016,750 51 5 485,136 60
Parma....................... 35,591 29,541,510 28 . . . 20,260 26,907,405 49 . . . . . . . .
P a v ia ....................... 15,412 17,159,697 79 1 *638,730 92 11,278 19,876,165 8 6 2 50,000 0 0
P eru gia ................... 16,646 18,092,452 57 . . . 17,264 27,564,257 98 15 86,231 16
Pesaro....................... 24,275 17,155,686 03 . . . 17,193 18,340,580 6 8 1 0 168,149 13
P iacen za ................. 20,835 23,013,734 67 • . . . . . 9,147 17,246,500 18 40 1,121,500 0 0
Pisa........................... 30,365 23,574,262 0 0 • . . . . . 21,413 21,616,261 54
P isto ia ..................... 12,027 12,530,406 33 . . . • . . 5,928 5,658,564 90 1 *4,907 34
Porto Maurizio___ 10,030 16,608,424 52 . . . 10,442 20,921,253 54 1 1 374,281 70
P otenza................... 7,121 5,218,668 52 . . . 5,372 5,925,273 1 2 1 65,500 0 0
Ravenna................... 12,374 12,439,957 33 . . . . . . 10,304 14,569,481 70 14 310,242 15
Reggio Calabria . . 12,821 8,076,584 98 9,492 11,426,208 64
Reggio Em ilia___ 20,523 17,450,775 74 12,801 22,931,907 45 2 *1,570 55
Rovigo..................... 15,509 19,240,907 51 . . . 12,699 24,830,981 53 . . .
Salerno..................... 7,483 11,602,355 33 . . . . .  i 8,036 14,576,031 23
Sassari..................... 8,500 4,728,739 16 . . . 8,405 9,041,251 06 ' * * 2 *205,898 40
Savona..................... 19,980 21,081,573 94 . . . . . . 10,938 30,180,053 27
Siena......................... 17,735 19,233,709 98 ,., 16,884 27,089,138 09 3 ’ 24,503 91
Siracusa................... 6,106 4,128,571 08 . . . . . . 7,520 7,151,344 84 . . .
Sondrio..................... 5,611 5,030,037 93 1 52 53 2,706 4,183,472 16
S o ra ......................... 6,311 6,156,170 0 1 • . • . . . 2 , 2 0 1 3,207,014 97 8 *125,410 38
Spezia....................... 28,137 39,153,032 28 • t « . . . 9,951 19,216,731 74 . . .
Taranto................... 11,615 10,686,538 42 • . . . . . 6,943 9,590,400 18 ..
Teramo.......... .......... 7,612 3,479,836 98 • • • ,.. 5,643 4,469,861 82 . . . ..
T e r n i...................... 12,611 15,001,376 82 • • • •. • 5.625 17,630,463 80 . . . . . . ,,
Trapani.................. 18,870 12,627,671 79 • • • •. • ,, 17,588 16,792,481 55 . . .
Treviso..................... 25,269 23,904,741 76 • • • • •. 16,611 29,521,877 1 1 33 538,000 ÒÒ
U dine...................... 15,719 21,467,972 70 4 27,067 95 18,029 36,114,773 90 15 466,537 30
Vercelli................... 15,427 28,909,606 37 • • • • . . ., 7,475 19,795,548 87 . . . . . . ..
Verona................... 42,671 55,333,169 27 • • • . . . 24,431 47,937,756 50 1 165,000 0 0
Vicenza.................. 30,119 42,034,333 04 19,982 44,208,290 09 17 1,435,350 27

[ 1901 2,162,730 3,855,987,596 58 795 51,749,704 0 1 2,153,476 3,851,196,983 17 799, 51,925,555 02

\  1900 2,057,953 3,635,042,655 64 1 , 1 0 1 49,298,819 31 2,056,717 3,641,383,411 47 1,146 50,241,969 64
T o t a l e  d el... ì  1899 1,990,020 3,692,135,471 75 11,674 86,560,473 78 1,987,722 3,689,263,068 35 11,662 85,603,133 6 8

1 1898 1,842,209 3,423,700,700 71 12,993 84,089,497 16 1,835,950 3,408,282,969 98 12,992 84,187,513 01

[ 1897 1,747,794 3,131,561,815 32 11,085 40,179,633 47 1,739,736 3,124,807,385 36 11,086 39,959,369 56
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Cassa, Riserva

D E C A D E C A S S A R I S E R V A
per conto del commer

col 4 0  %  
di r i s e r v a

ciò nel lim ite normale

a piena 
copertura metallica

1 0  Gennaio 1901 . . 3 6 1 ,9 4 5 ,0 2 8 0 5 4 3 4 ,6 2 4 ,1 3 5 24 6 6 4 ,6 5 5 ,6 5 8 66 5 0 ,3 4 4 ,3 4 1 3 4

20 » » .. 3 6 4 ,4 2 2 ,0 2 9 67 4 3 5 ,7 9 4 ,3 7 2 3 5 6 4 2 ,9 5 7 ,4 0 7 23 7 2 ,0 4 2 ,5 9 2 77

31 » » .. 3 6 3 ,2 8 0 ,4 3 2 29 4 3 5 ,0 7 1 ,1 9 6 95 6 5 6 ,8 7 8 ,6 0 7 94 5 8 ,1 2 1 ,3 9 2 06

1 0  Febbraio » 3 6 2 ,4 0 0 ,1 2 8 4 9 4 3 2 ,0 3 2 ,2 2 8 78 6 3 1 ,4 7 1 ,7 8 3 13 8 3 ,5 2 8 ,2 1 6 87

2 0 » » .. 3 6 6 ,9 9 1 ,5 1 2 3 2 4 3 0 ,3 9 1 ,6 5 8 61 6 0 5 ,0 0 8 ,5 9 7 6 3 1 0 9 ,9 9 1 ,4 0 2 37

2 8 » » .. 3 6 2 ,3 9 7 ,7 7 2 77 4 2 9 ,3 8 4 ,2 9 6 05 6 3 8 ,2 3 7 ,6 1 0 17 7 6 ,7 6 2 ,3 8 9 83

1 0  Marzo » .. 3 6 1 ,2 5 3 ,0 3 2 07 4 2 9 ,0 4 1 ,8 7 5 78 6 1 2 ,6 9 6 ,0 5 8 6 2 1 0 2 ,3 0 3 ,9 4 1 38

2 0 » » 3 6 6 ,0 1 8 ,9 6 2 4 2 4 2 8 ,4 0 7 ,5 4 5 78 5 9 7 ,7 2 3 ,8 2 3 88 1 1 7 ,2 7 6 ,1 7 6 32

31 3 6 1 ,2 8 7 ,9 7 8 *25 4 2 9 ,4 4 5 ,9 1 7 78 6 3 1 ,9 5 9 ,6 1 8 76 8 3 ,0 4 0 ,3 8 1 2 4

1 0  Aprile » 3 6 2 ,2 0 7 ,7 6 4 93 4 2 8 ,5 2 0 ,9 5 6 29 6 3 1 ,2 0 9 ,7 8 5 0 8 8 3 ,7 9 0 ,2 1 4 92

20 » .. 3 6 6 ,9 7 8 ,0 9 8 66 4 2 9 ,5 8 6 ,6 0 4 6 5 6 0 7 ,5 6 7 ,4 4 0 35 1 0 7 ,4 3 2 ,5 5 9 65

3 0 » » .. 3 6 3 ,8 1 1 ,9 2 3 4 5 4 2 5 ,8 6 3 ,4 3 7 19 6 3 9 ,0 1 7 ,4 9 2 91 7 5 ,9 8 2 ,5 0 7 0 9

10 Maggio » 3 6 3 ,3 1 7 ,0 0 4 4 4 4 2 6 ,9 3 2 ,3 9 4 5 0 6 0 4 ,8 1 8 ,0 3 9 0 2 1 1 0 ,1 8 1 ,9 6 0 9 8

2 0 » .. 3 6 4 ,9 7 3 ,1 7 3 0 4 4 2 8 ,4 4 2 ,9 0 4 4 0 5 8 6 ,6 1 0 ,1 6 8 44 1 2 8 ,3 8 9 ,8 3 1 56

31 » » .. 3 6 2 ,2 3 0 ,9 9 7 57 4 2 6 ,6 6 0 ,2 2 1 72 5 9 7 ,1 0 3 ,3 0 7 77 1 1 7 ,8 9 6 ,6 9 2 23

10  Giugno » .. 3 6 3 ,1 0 3 ,4 1 3 85 4 2 6 ,8 9 7 ,9 3 3 86 5 8 3 ,9 5 0 ,8 9 3 3 6 1 3 1 ,0 4 9 ,1 0 6 64

2 0 » » .. 3 6 3 ,8 3 9 ,8 5 1 6 0 4 2 5 ,4 5 6 ,3 1 0 85 6 6 4 ,1 5 2 ,8 3 6 4 6 5 0 ,8 4 7 ,1 6 3 5 4

3 0 3 6 1 ,2 7 4 ,2 6 1 03 4 2 8 ,8 2 4 ,0 9 8 43 7 1 3 ,2 5 3 ,3 1 6 67 1 ,7 4 6 ,6 8 3 33

1 0  Luglio » .. 3 7 7 ,0 6 5 ,0 3 3 5 4 4 4 4 ,7 3 9 ,1 3 2 1 4 7 1 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0

2 0 » » .. 3 7 9 ,2 2 0 ,1 1 2 43 4 4 5 ,0 4 0 ,2 4 0 41 6 3 4 ,2 2 9 ,7 1 8 34 2 0 ,7 7 0 ,2 8 1 66

31 » » .. 3 7 6 ,0 4 1 ,9 2 0 35 4 4 1 ,3 7 1 ,7 1 4 11 6 9 7 ,7 5 7 ,9 2 8 43 1 7 ,2 4 2 ,0 7 1 57

1 0  Agosto » 3 7 6 ,3 8 0 ,1 2 2 4 8 4 4 5 ,9 4 4 ,9 9 7 31 6 5 2 ,2 4 5 ,7 9 4 5 7 6 2 ,7 5 4 ,2 0 5 43

2 0 » » .. 3 8 0 ,4 1 7 ,2 2 7 62 4 4 6 ,2 5 2 ,3 3 1 4 0 6 2 9 ,6 8 9 ,9 0 3 11 8 5 ,3 1 0 ,0 9 6 89

31 » » .. 3 7 7 ,9 5 6 ,1 9 9 4 5 4 4 6 ,3 1 2 ,4 1 1 53 6 8 8 ,0 3 9 ,8 4 5 4 7 2 6 ,9 6 0 ,1 5 4 53

10  Settembre > 3 7 6 ,7 6 4 ,6 2 6 12 4 4 5 ,9 5 5 ,2 0 9 86 6 7 6 ,1 8 2 ,3 2 7 98 3 8 ,8 1 7 ,6 7 2 0 2

2 0 » » .. 3 7 9 ,1 6 4 ,0 8 4 55 4 4 6 ,5 8 7 ,1 3 1 6 0 6 8 3 ,5 7 6 ,9 9 4 9 0 3 1 ,4 2 3 ,0 0 5 1 0

3 0 » » .. 3 7 5 ,0 5 2 ,8 4 4 14 4 4 7 ,8 4 0 ,9 2 3 8 0 7 1 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0

1 0  Ottobre » .. 3 7 5 ,7 8 7 ,7 0 6 48 4 4 7 ,5 8 0 ,2 7 8 4 4 6 8 8 ,3 7 2 ,0 5 1 6 9 2 6 ,6 2 7 ,9 4 8 31

20 » » . . 3 7 6 ,7 4 8 ,4 4 6 71 4 4 7 ,6 5 8 ,5 5 8 19 6 6 9 ,5 5 3 ,0 0 8 8 2 4 5 ,4 4 6 ,9 9 1 18

31 » » .. 3 7 6 ,6 3 1 ,1 7 1 4 4 4 4 9 ,5 3 0 ,1 6 4 24 7 1 1 ,7 9 1 ,5 2 3 8 0 3 ,2 0 8 ,4 7 6 20

1 0  Novembre » 3 7 7 ,4 6 8 ,0 6 8 0 6 4 4 9 ,3 6 1 ,5 8 4 80 7 0 2 ,7 9 6 ,8 3 3 65 1 2 ,2 0 3 ,1 6 6 35

20 » » . . 3 8 2 ,2 3 3 ,6 6 2 86 4 5 0 ,1 4 5 ,3 9 3 9 2 6 8 8 ,7 0 3 ,6 6 9 96 2 6 ,2 9 6 ,3 3 0 0 4

30 » » 3 7 9 ,6 9 7 ,6 8 7 2 0 4 5 1 ,3 7 4 ,5 5 5 2 2 6 9 9 ,8 6 6 ,4 6 7 3 5 1 5 ,1 3 3 ,5 3 2 65

10  Dicembre » 3 8 2 ,3 9 3 ,8 6 8 77 4 5 1 ,7 2 5 ,2 4 4 9 2 6 7 7 ,0 7 7 ,6 9 6 69 3 7 ,9 2 2 ,3 0 3 31

2 0 » » . . 3 8 9 ,1 9 4 ,3 6 8 93 4 5 4 ,0 6 7 ,2 8 5 6 9 6 4 5 ,8 3 2 ,1 3 8 4 0 6 9 ,1 6 7 ,8 6 1 60
31 » » . . 3 8 5 ,5 1 0 ,9 4 4 90 4 4 9 ,4 1 9 ,7 2 1 8 3 7 1 5 ,0 0 0 ,0 0 0 00

T o t a l e . . . . 1 3 ,3 6 5 ,4 6 1 ,4 6 0 93 1 5 ,7 9 5 ,2 8 4 ,9 6 8 62 2 3 ,6 5 9 ,9 8 8 ,3 4 9 2 4 2 ,0 8 0 ,0 1 1 ,6 5 0 76

M e d i a . . . . 3 7 1 ,2 6 2 ,8 1 8 35 4 3 8 ,7 5 7 ,9 1 5 79 6 5 7 ,2 2 1 ,8 9 8 59 5 7 ,7 7 8 ,1 0 1 41
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e Circolazione.

C I B C O L A Z I O I T E

oltre 
il limite normale 

a piena 
copertura metallica

Col 40 °/o di riserva entro i limiti assegnati 
dall’Allegato E (Legge 22 luglio 1894)

per
conto del Tesoro 

coperta per */3 
da riserva

TOTALE
eolia tassa dei 2/3 

della ragione dello sconto
tassa eguale alla intera 

ragione dello sconto

6 3 ,9 4 5 ,2 8 4 50 6 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 4 3 ,9 4 5 ,2 8 4 50

5 2 ,2 4 4 ,4 3 4 50 6 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 3 2 ,2 4 4 ,4 3 4 5 0

5 6 ,0 4 0 ,1 6 4 50 6 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 3 6 ,0 4 0 ,1 6 4 5 0

4 1 ,5 5 0 ,3 7 4 50 6 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 2 1 ,5 5 0 ,3 7 4 5 0

2 2 ,7 4 3 ,5 2 4 50 6 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 0 2 ,7 4 3 ,5 2 4 5 0

5 2 ,9 9 9 ,6 7 5 50 3 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 0 2 ,9 9 9 ,6 7 5 5 0

3 8 ,6 8 7 ,6 7 5 50 3 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 7 8 8 ,6 8 7 ,6 7 5 5 0

2 9 ,6 4 8 ,3 8 5 50 3 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 7 7 9 ,6 4 8 ,3 8 5 5 0

4 7 ,9 9 8 ,4 0 5 50 3 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 7 9 7 ,9 9 8 ,4 0 5 5 0

4 7 ,7 5 0 ,4 3 5 50 3 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 7 9 7 ,7 5 0 ,4 3 5 5 0

3 4 ,6 5 9 ,4 8 5 50 2 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 7 7 4 ,6 5 9 ,4 8 5 5 0

6 0 ,5 8 0 ,6 8 5 5 0 7 7 5 ,5 8 0 ,6 8 5 5 0

4 2 ,8 8 4 ,8 3 5 5 0 7 5 7 ,8 8 4 ,8 3 5 5 0

3 1 ,3 7 8 ,1 3 5 50 7 4 6 ,3 7 8 ,1 3 5 5 0

3 4 ,9 9 5 ,8 8 5 5 0 7 4 9 ,9 9 5 ,8 8 5 5 0

3 0 ,8 8 2 ,5 2 5 5 0 7 4 5 ,8 8 2 ,5 2 5 5 0

6 6 ,0 1 8 ,8 0 5 5 0 7 8 1 ,0 1 8 ,8 0 5 5 0

1 0 4 ,7 3 3 ,2 5 5 50 8 1 9 ,7 3 3 ,2 5 5 5 0

1 2 5 ,3 0 7 ,9 5 9 4 8 1 ,1 8 2 ,3 4 6 0 2 8 4 1 ,4 9 0 ,3 0 5 5 0

1 1 0 ,1 6 2 ,3 0 5 50 1 0 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 3 5 ,1 6 2 ,3 0 5 5 0

1 0 2 ,2 9 7 ,8 3 5 5 0 3 0 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 4 7 ,2 9 7 ,8 3 5 5 0

7 5 ,1 8 2 ,3 8 5 50 4 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 3 5 ,1 8 2 ,3 8 5 5 0

6 0 ,7 8 1 ,5 5 5 5 0 4 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 2 0 ,7 8 1 ,5 5 5 5 0

1 1 1 ,0 8 5 ,6 5 5 5 0 8 2 6 ,0 8 5 ,6 5 5 5 0

1 0 5 ,5 0 6 ,5 0 5 5 0 8 2 0 .5 0 6 ,5 0 5 5 0

1 0 8 ,9 9 9 ,3 5 5 5 0 8 2 3 ,9 9 9 ,3 5 5 5 0

1 0 9 ,3 2 8 ,2 6 8 6 6 5 4 5 7 ,4 5 6 8 4 4 2 ,0 0 0 ,0 0 0 00 8 7 1 ,7 8 5 ,7 2 5 5 0
8 6 ,2 4 8 ,9 5 5 50 7 0 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 7 1 ,2 4 8 ,9 5 5 5 0

7 5 ,0 6 6 ,0 0 5 5 0 7 0 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 6 0 ,0 6 6 ,0 0 5 5 0

1 1 7 ,4 8 1 ,5 0 5 50 2 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 5 7 ,4 8 1 ,5 0 5 5 0

1 1 7 ,7 3 1 ,1 0 5 5 0 1 5 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 4 7 ,7 3 1 ,1 0 5 5 0

1 1 1 ,6 3 0 ,8 5 5 5 0 8 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 3 4 ,6 3 0 ,8 5 5 5 0

1 1 8 ,8 5 3 ,2 0 5 5 0 8 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 4 1 ,8 5 3 ,2 0 5 5 0

1 0 6 ,8 9 9 ,7 1 5 5 0 8 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 2 9 ,8 9 9 ,7 1 5 5 0

8 1 ,1 7 7 ,1 5 3 50 2 2 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 1 8 ,1 7 7 ,1 5 3 5 0

1 1 7 ,4 5 5 ,3 4 8 23 8 ,2 2 4 ,4 5 5 27 7 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 8 4 7 ,6 7 9 ,8 0 3 5 0

2 ,7 0 0 ,9 3 7 ,6 5 0 87 1 4 ,8 6 4 ,2 5 8 13 9 3 0 ,0 0 0 ,0 0 0 0 0 2 9 ,3 8 5 ,8 0 1 ,9 0 9 0 0

7 5 ,0 2 6 ,0 4 5 85 4 1 2 ,8 9 6 0 6 2 5 ,8 3 3 ,3 3 3 33 8 1 6 ,2 7 2 ,2 7 5 2 4
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Movimento delle azioni della Banca
<N. 7)

S T A B I L I M E N T I

GENNAIO FEBBRAIO MARZO A PR ILE MAGGIO GIUGNO

T
ra
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ss

i
Azioni

T
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ss

i

Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

Tr
ap

as
si

 
1

Azioni

Tr
ap
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si

Azioni

T
ra

pa
ss

i

Azioni

Firenze........................... 17 203 7 159 20 296 5 68 10 209 12 271

Genova........................... 42 721 162 6,506 120 4,547 168 7,819 146 5,602 238 9,558

Livorno........................ 4 20 9 210 5 81

M ilano........................... 53 2,580 46 2,402 11 205 95 7,710 49 1,806 41 2,438

Napoli............................. 7 40 3 1,135 1 20 3 55 5 43

Palermo......................... 2 74 4 42

R om a............................. 11 339 8 280 6 26 17 369 16 472 20 230

T orino........................... 48 1,424 29 692 17 296 65 2,350 36 1,879 21 371

V enezia......................... 2 103 6 9 5 25 1 6

Succursali..................... 40 980 42 939 26 188 56 1,033 54 484 54 984

, 1901 220 6,361 299 12,216 211 5,607 427 19,681 322 10,582 386 13,852

l 1900 246 7,767 333 13,452 287 8,215 483 18,113 405 16,204 521 18,788

T o t a l i .  . .  / 1899 548 15,557 725 21,690 588 17,502 773 22,825 682 19,964 618 19,696

1 1898 300 4,521 345 6,715 358 10,562 379 7,938 380 10,577 532 11,911

1 1897 247 4,404 296 5,409 307 7,399 301 5,938 429 9,042 597 11,693
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d’Italia durante l’anno 1901.

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
T O T A L E  

d e l l ’a n n o  190 1

T
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i

Azioni
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i

Azioni
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Azioni
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Azioni
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Azioni

T
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i

Azioni

T
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i

Azioni

7 3 7 4 14 261 18 4 7 2 22 8 0 8 2 0 3 5 8 12 3 9 9 1 6 4 3 ,8 7 8

51 1 ,2 6 0 146 6 ,9 4 4 13 2 4 ,5 1 2 12 6 5 ,9 8 7 1 7 9 9 ,2 9 7 1 5 8 7 ,0 1 2 1 ,6 6 8 6 9 ,7 6 5

4 1 0 0 2 4 8 4 1 92 2 1 6 8 1 4 31 8 2 3

43 1 ,3 9 4 37 2 ,0 3 3 52 1 ,9 9 9 54 2 ,9 4 9 49 3 ,0 7 6 40 2 ,5 5 7 5 7 0 3 1 ,1 4 9

4 1 2 3 68 1 3 0 2 9 1 3 39 1 ,4 1 5

1 3 1 6 1 1 2 8 1 5 1 6 13 14 5

3 29 16 3 67 2 17 11 2 6 2 7 3 66 16 2 7 2 1 3 3 3 ,0 2 9

5 5 2 ,0 6 2 3 2 1 ,8 2 4 28 951 54 2 ,5 0 8 41 1 ,4 0 5 43 1 ,9 4 6 4 6 9 1 7 ,7 0 8

4 2 3 0 2 80 2 10 2 10 0 8 18 5 3 1 4 35 76 2

4 2 9 7 2 47 1 ,1 1 5 33 6 9 5 56 8 0 4 58 7 4 5 46 5 7 0 5 5 4 9 ,5 0 9

2 1 0 6 ,3 3 6 30 2 1 2 ,7 9 8 2 7 0 8 ,7 0 5 3 3 2 13 ,648 36 7 1 5 ,6 1 4 321 12 ,7 8 3 3 ,6 6 7 1 3 8 ,1 8 3

30 6 7 ,4 4 2 3 6 9 1 0 ,8 7 6 2 56 8 ,4 5 9 301 8 ,9 5 4 2 9 8 10 ,0 4 2 4 7 9 17 ,2 0 5 4 ,2 8 4 1 4 5 ,5 1 7

3 3 0 1 0 ,7 2 2 3 9 0 14 ,6 0 3 3 5 3 11 ,2 6 7 4 1 9 1 4 ,4 7 2 5 1 5 2 2 ,1 6 8 5 5 0 16 ,671 6 ,4 9 1 2 0 7 ,1 3 7

3 7 2 7 ,2 4 8 501 1 7 ,7 5 4 5 9 9 1 2 ,7 8 9 5 0 3 1 4 ,6 8 1 53 6 1 4 ,3 0 8 77 9 2 1 ,7 9 2 5 ,5 8 4 1 4 0 ,7 9 6

2 8 0 4 ,4 9 4 3 2 8 5 ,951 4 1 2 8 ,0 4 0 4 7 0 9 ,0 1 7 5 0 4 1 0 ,6 6 2 6 9 3 1 4 ,7 0 5 4 ,8 6 4 9 6 ,7 5 4



Classificazione delle azioni della Banca d ’ Italia
al 31 dicembre 1901.

(Mf. 8)

REGIONI

I N D I C A Z I O N I  D E L L E  C A T E G O R I E
TOTALE

G E N E R A L E

AZIONI VINCOLATE A Z I O N I  L I B E R E

per conto 
della Banca

nell* interesse 
dei titolari

Enti morali, 
I s t i t u t i  P i i ,  

Ospedali, ecc.

Istituti di Credito, 
Società,Banche, ecc.

Particolari, 
P o s s i d e n t i ,  

Professionisti, ecc.

Banchieri, 
Agenti di Borsa, ecc.

L ig u r ia .....................

P iem o n te ..................

Lombardia..................

T oscana.....................

Provincie Napoletane 

Lazio...........................

Azion ist i A Z I O N I Az i oni s t i A Z I O N I Az i oni s t i A Z I O N I Az i oni s t i A Z I O N I Az i on ist i A Z I O N I A z i oni s t i A Z I O N I A z i o n i s t i A Z I O N I

94

118
174

189

310

48
141

129

114

28

85

1,206

1,494

2,124

2 , 0 1 1

2,936

917
1,604

1,514

1,136

246

736

260

137

1 2 2

59

31

267
34

18

2 1

1 1

6,504

3,411

2,621

1,003

402

4,036

799

259

1 2 0

2 1

6

24

2 2

6

1

9

6

4

1

663

1,344

766

1 1 1

150

358

69

57

43

17
18 

35 

1 1

7

3

17

3

1 0

7

13,524

3,075

12,466

642

2,161

173
1,398

606

1,099

379

2,255

1,547

1,818

653

457
2 1 2

457

169

273

1 0 0

79

89,693

41,881

31,269
13,200

6,825

4,897

9,369

3,491

4,289

1,178

528

54

40

57

36

5
4

8

2

17

1

4

1 1 , 0 0 1

2,745
1,874

1,857
290

157

247

9

963

8

45

2 , 6 8 6

1,884

2,228
954

810

535

6 6 6

327

439

141

175

122,591

53,950

51,120
18,824

12,614

10,330

13,775

5,948

7,664

1,496

1 , 6 8 8

Veneto........................

S ic il ia ........................

E m ilia ........................

S ard egn a ..................

Marche ed Umbria .

/ 1901 

I 1900 

T o t a l i . . . j 1899 

i 1898 

[ 1897

1,430

1,449

1,447

1,415

1,413

15,924

19,750

20,330

21,343

20,910

960

984

1,004

978

954

19,176

18,786

19,713

20,114

24,475

79

79 

77

80 

77

3,561

2 , 6 6 6

2,336

2,796

3,640

128

135

128
118

124

35,523

36,788

35,794

42,077

30,317

8 ,0 2 0

8,066

8,140

8,123

8,322

206,620

203,662

200,814

193,440

199,348

228

242

240

228

238

19,196

18,348

21,013

20,230

21,151

(a)
10,845

10,955
11,036

10,942

11,128

300.000

300.000
300.000

300.000 

299,841

{ a )  Il numero degli azionisti risulta maggiore di quello indicato nell’allegato n. 9, perchè alcuni azionisti posseggono azioni ascritte 
a diverse categorie.



Distinta categorica per quantità delle azioni della Banca d’Italia
rappresentate da certificati provvisori al 31 dicem bre 1901.

(W. 9)

C A T E G O R I E
Quantità

degli
azionisti inscritti

Quantità
delle

azioni possedute

da 1 a 19 azioni...................................................................... 7,154 48,581

» 20 » 50 » ...................................................................... 2,155 65,402

» 51 » 100 » ..................................................................... 684 49,777

» 101 » 200 » ...................................................................... 309 43,919

» 201 » 300 » ..................................................................... 87 21,629

» 301 » 400 » ................................................................... 38 12,946

» 401 » 500 » ...................................................................... 28 12,587

» 501 » 1 , 0 0 0  » ..................................................................... 25 15,309

» 1 , 0 0 1 azioni in più ..................................................................... 1 2 29,850

T o t a l i .............. 10,492 300,000
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

i n  R o m a .

B A N C A  D ’
Capitale versato

S I T U A Z I O N E  G E N E R A T E

.ATTIVO--------------------

cd
O

. 365,914,029 49 365,914,029 49

83,505,692 34

. 449,419,721 83

Cambiali estere, certificati di cre­
dito sul Testerò, buoni del Tesoro 
di Stati esteri e biglietti di Ban­
che estere........................................

T o t a l e  r i s e r v a  . . .

Argento divisionale non applicato alla riserva L.
» non decim ale....................................................

Bronzo e n ichelio .............................................................
Biglietti di S t a t o .............................................................
Buoni di cassa governativ i...........................................
Biglietti, vaglia, ecc., di altri Istituti d’emissione . 
Vaglia p o s ta li ...................................................................

4,322,045
84,971

4,900,051
9,046,890

39,468
797,503
405,985

Portafoglio sopra piazze italiane.
Portafoglio sull’estero...................
Anticipazioni....................................
Anticipazioni ordinarie al Tesoro

Buoni del Tesero italiano e 
titoli italiani di Stato o 
garantiti direttam. dallo 
Stato, posseduti dall’Isti­
tuto

a titolo di scorta.................................L,
per impiego della massa di risp. 
per impiego delle somme prelevate

dagli utili lo r d i...........................
per impiego del fondo per assicu­

razioni diverse ...............................
per impiego utili di Ricevitoria 

deriv. dai cessati appalti . . . .

123,356,369
14,801,299

52,286,701

200,761

390,948

00
61
22
00
00
65
93

L.

50 
83 j

34

98

61

In conto corrente nel R eg n o ................................................ L.
» » all’estero ..................................................... »

14,828,168 I 21 
15,334,084 | 20

Azionisti - A saldo a z io n i...............................
Immobili destinati alla collocazione degli uffici

rcdQ.

Conto corrente con la Banca Romana in liquidazione 
Fondi pubbl. e titoli della Cassa di prev. o fondo pensioni 
Fondo di dotazione del Credito Fondiario dell’Istituto
Spese ammortizzabili a periodi determ inati...............  .
Ricevute in conto riscontrata da liq u id are ..................
Effetti ricevuti per l’in c a s s o ..............................................
Debitori d iv e r s i......................................................................

96,283,801
5,849,811

30,000,000
9,670,198

11,269,381
43,812,292

6,635,376

L.

Partite immobilizzate o non consentite dalla legge 10 agosto 1893...............................L.

in custodia..................................................................................L. 6 4 1 ,3 7 0 ,0 5 9
a g a ra n z ia ...................................................................................» 2 2 3 ,5 7 2 ,4 1 2
a ca u z io n e ...................................................................................» 1 7 ,4 8 1 ,5 6 7
per conto dello Stato.................................................................» 3 6 6 ,8 0 5 ,2 3 1

» dell’I s t i t u t o ...............................................................» 2 8 3 ,0 2 2 ,8 9 2
» del servizio « immobilizzazioni » ..........................» 1 2 ,1 8 6 ,1 0 3
» Banca Romana in liquidazione.......................... » 1 9 ,0 1 5 ,2 3 3

T o t a l e

L.
65
67

385,510,944

75,072,150
32,641,242

7,000,000

191,036,081

30,162,252

60,000,000
17,132,460

203,520,863

234,799,490

1,495,251,761

35 f 01 1,!

L.

563,453,499

3,058,705,261

90

26

41

58

54

10

97

07
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ITALIA
Lire 180,000,000 A N N O  O T T A V O .

A L  3 1  D I C E M B R E  1 3 0 1 .

  -.......... ........PASSIVO.

Capitale e massa di rispetto \  CaPita le .............................................L- 240,000,000 I 00uapitaie e massa ai rispetto j Masga di rispett0 ordinaria...» 44,801,326 ] 51

Conti correnti passivi 
non esigibili a vista

Servizi diversi 
per conto dello Stato

Partite varie

Depositi in c/c fruttifero ripetibili con
d isd e tta ....................................................

C/c fruttiferi ripetibili con disdetta al­
l’estero ....................................................

Fondo di dotazione della regia Teso­
reria provinciale.....................................

Ricevitorie prov. delle imposte dirette. 
Operazioni diverse per conto del Tesoro 
C/c per i Certificati nominativi pel pa­

gamento dei dazi d o g a n a li...............

Fondo per assicurazioni diverse . . 
Credito Fondiario dell’Istituto - Servizio

di cassa ..............................................
Cassa di previdenza o fondo pensioni 

per gli impiegati dell’Istituto. . . 
Dividendi arretrati da pagare. . . .  
Fondo utili di Ricevitoria deriv. dai

cessati ap p alti..................................
Fondo per la rivalutazione dei titoli di

scorta e di reimpiego.....................
Utili netti da ripartirsi.........................
Creditori d iv ersi..................................

L.
assegni, ecc. . »

L. 92,163,902 301

» 1,835,111 92

L. 36,179,730 24
» 11,909,932 81
» 35,389,212 57

» 2,803,882 45

L. 200,783 99

» 9,186 68

» 5,849,811 66
» 1,292 63

» 390,948 61

» 1,280,613 66
» 6,099,833 34
» 14,102,658 33

L.
dicembre 1901. »

Depositanti.

T o t a l e  . . . L.

284,801*326

847,679,803
100,853,145

93,999,014

86,282,758

27,935,128

52,286,701
1,413,883

1,495,251,761

1,563,453,499

3,058,705,261

51

50
41

22

07

90

34
15

10
97

07

(*) La circolazione si compone:

Biglietti in emissione e autorizzati da fabbricare........................................................................................................... L. I 3,067,802,428

00f Biglietti in cassa buoni ed annullati......................................................................... L. 260,071,125
Meno. . < » in classificazione, in deposito, in fabbricazione e consegnati alla

f Cassa Depositi e P re s tit i .......................................................................» 1,351,051,500

Circolazione . . .

00
. 2,220,122,625

847,679,803 50
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PROFITTI E PERDITE

^IsTItTO
DARE

Gestione
dell’

esercizio

Spese

Spese d’amministrazione...............
Spese pel Cons. Super, e pei funzio­

nari delle 9 Sedi e 71 Succursali 
Spese per trasporto numerario bi­

glietti ed altri valori.

Tasse

Spese per la fabbricazione di bi­
glietti al portatore..................

Spese per g l’immobili di proprietà
della B a n c a .................. ...

Spese di tesoreria...........................
Interessi e perdite di cambio s/

dazi doganali  ............
Contributo per la Cassa di Previ­

denza ...........................................
Spese, bolli e provv. s/ operazioni 

con l’E s te r o ...............................
Tassa sulla ricchezza mobile. . .
Tassa sulla circolazione...............
Tassa di negoziazione sulle azioni

della Banca..................................
Tassa di verific. di pesi e misure 
Tassa di bollo a registri e stampati 
Contributo di vigilanza governat. 
Tassa sui fabbricati e terreni . . 
Tasse imposte da Camere di com­

mercio e da Comuni...............

6,174,938

562,797

76,618

150,300

108,207
865,196

58,833

324,706

87,145
1,043,042
2,156,202

387,073
2,433

18,454
70,000

170,538

32,229

48

03

54

00

19
20

44

95

75
85
48

80
31
24 
00
25

18 i

8,408,743

3,879,974

58

11

Sofferenze dell’anno in c o r so ................................................................................................. L.
Ammortizzazioni d iverse........................................................................................................»
Interessi s/ depositi in conto corr. e s/ conti corr. d iv er s i.........................................»
Tassa di circolazione relativa alla Banca Romana per l’anno 1901................................. »

( Per la Quota del 1901 secondo le disposizioni dell’art. 2
Accanto-) della Convenzione 30 ottobre 1894 .................................L. 6,000,000
namenti i Per la Quota annuale secondo l’art. 29 legge 10 agosto

[  1893 e art. 2 della Convenzione 30 ottobre 1894 . . . »  2,000,000

00

00

L.

Al fondo di riserva 720 s/ L. 6,420,877.20 ammontare degli utili netti L. 
Utili netti da ripartire........................   »

321,043
6,099,833

1,282,052
1,219,552

924,444
406,881

*,000,000

8634

24,121,648

6,420,877

T o t a l e  . . . . L. 30,542,525

69

00

77

R I P A R T O  degli

Riparto a N. 300,000 azioni in ragione di L. 18 per azione. 
Residuo a conto nuovo.................................................. - .................

Verificato conform e a i lib ri d i contabilità  —  R om a, 22 m arzo 1902.
I Sindaci . ^

M a r c o  A l a t r i  11 R a S l o m e r e  G e n e r a l e
E u g e n io  B r u s o m i n i  I t a l o  F o r t i n i .
G i u s e p p e  C o r n a g l i o t t o  
D o m e n ic o  M a r o c c o  
D a v i d e  V i a l e



141
-  CONTO GENERALE
1 9  0 1 .

i AVKRE i

Utili
provenienti

da
operazioni
dell’eserczio

Risconto del portafoglio alla fine
dell’esercizio precedente............ L. 1,515,862 39

Sconti del corrente esercizio. . . . » 11,613,703 89

L. 13,129,566 28
Meno: Risconto alla fine dell’eser­

cizio ................................................. » 1,413,883 15

Utili 
provenienti 

da impieghi 
patrimoniali

Interessi di anticipazioni................................................L.
Interessi s/ anticipazione statutaria........................ »
Interessi in c/c con corrispondenti e diversi . . . »  
Utile risultante dall’appalto di Ricevitorie, Casse

provinciali ed E sattorie ........................................... »
Utili, provvigioni e interessi per operazioni con

l’estero.............................................................................»
Benefizi diversi................................................................ »

Proventi ed interessi s/ fondi pubblici di proprietà
della Banca.................................................................. L.

Interessi sul fondo di L. 30 milioni assfgnnto al 
Credito Fondiario della già Banca Nazionale
nel Regno d’Italia.................................................

Proventi d’immobili....................................................
Ricuperi s/ effetti in sofferenza ed a ltr i ............

11,715,683
1,390,126

389,374
103,970

799,550

3,503.508
1,163,382

4,691,376

1,198,451
675,227
646,598

07

Interessi e proventi conseguiti sulle operazioni non consentite dalla legge. . . . L. 
Residuo utili dell’esercizio precedente...................................................................................»

T o t a l e  , . . . L. 30,542,525 77

19,065,597 18

7,211,653
4,079,221

186,053

utili netti dell’anno.

T o t a l e  d e g l i  u t i l i  n e t t i  d e l l ’a n n o  . . . . L.

5,400,000 00 
699,833 | 34

6,099,833 34

H Direttore Generale

B o n a l d o  S t r i n g h e r .
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